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DISPOSIZIONI RIGUARDANTI IL PERSONALE DEGLI UFFICI 


us DIPENDENTI DAL MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI 





AZ, 


PERSONALE DIPLOMATICO. 


- Con decreto. luogotenenziale 5 gennaio 1919. 


TORTORA BRAYDA CAMILLO conte di Policastro e NEGRI dei conti nob. 


VITTORIO, segretari di azione di 3° classe, sono promossi alla 
2° classe. 


03f EA} 30 


AE 


| Con decreto luogotenenziale 16 gennaio 1919. 


TomMAasiNnI comm. FRANCESCO, inviato straordinario e ministro ple- 

. nipotenziario di 2° classe a Stoccolma, è chiamato a prestar ser- 
vizio al Ministero. 

| SFORZA (dei conti) nob. CARLO, inviato straordinario e ministro ple- 

nipotenziario di 2° classe a Belgrado, è trasferito a Costantinopoli. 


Con decreto luogotenenziale 19 gennaio 1919. 


Orsini Baroni comm. Luca, inviato straordinario e ministro p'eni- 
potenziario di 2° classe al Ministero, è destinato a Stoccolma. 
BORGHESE (dei principi) Livio, inviato straordinario e ministro ple- 
nipotenziario di 2° classe a Londra, è trasferito a Belgrado. 


— 





Con decreto luogotenenziale 2 febbraio 1919. 


pia ‘RuspoLi MARIO principe di Poggio Suasa, inviato straordinario e mi- 
RE | nistro plenipotenziario di 2° classe a Parigi, è trasferito a Bru- 
a xelles. 

CARIGNANI (dei duchi di Nuvoli) nob. FRANCESCO, inviato straordi- 
SSL nario e ministro plenipotenziario di 1* classe a Bruxelles è col- 
Si locato a disposizione del Ministero. 


Con decreto luogotenenziale 13 marzo i 919. 


CORINALDI dei conti nob. LEOPOLDO, consigliere di legazione di 1° 
classe a! Ministero, è collocato a sua domanda in espettativa per 
motivi di famiglia a datare dal 1° marzo 1919. 


Con decreto ministeriale 2 gennaio 1919. 


TALIANI cav. FRANCESCO, segretario di Legazione di 2° classe a Pie 
trogrado, è chiamato a prestar servizio al Ministero. | 


Con decreto ministeriale 25 gennaio 1919. I 


Laco comm. MArIo, consigliere di legazione di 2* classe al Mini- 


stero, è .destinato a Praga in qualità d’incaricato d’affari presso 
la R. Legazione. 


Con decreto ministeriale 12 febbraio 1919. 


Vinci conte Lurci ORAZIO, segretario di Legazione di 3* classe in ser- 
vizio militare, è chiamato al Ministero. 

NEGRI dei conti nob. VITTORIO, segretario di Legazione di 2* classe 
in servizio militare, è destinato a Costantinopoli. 


Con decreto ministeriale 18 febbraio 1919. 


GUARIGLIA cav. RAFFAELE, segretario di Legazione di 2° classe a 
Parigi, è trasferito a Bruxelles. 


DANEO cav. GIULIO, primo segretario di Legazione al Ministero, è 


destinato a Belgrado. 


Con decreto ministeriale 25 febbraio 1919. 


KELLNER cav. Gino Lopovico, segretario di Legazione di 3* classe al 
Ministero, è destinato a Madrid. 

MONTAGNINI dei conti nob. cav. CARLO, segretario di Legazione di 2°. 
classe a Madrid, è chiamato a prestar servizio al Ministero. 


Con decreto ministeriale 25 marzo 1919. 


Guazzone cav. uff. Pietro ALFREDO, segretario di Legazione di 98° 


classe al Ministero, è destinato a Parigi. 


Con decreto ministeriale 29 marzo 1919. 





MARIANI cav. ALESSANDRO, segretario di Legazione di 1* classe o: si 


Stoccolma, è chiamato .a prestar servizio al Ministero. 


SAPUPPO cav. GIUSEPPE, segretario di Legazione di 23 classe in ser- o 
vizio MALO, re è destinato a Stoccolma. 
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PERSONALE CONSOLARE DI 1* CATEGORIA. 


Con decreto luogotenenziale 5 gennaio 1919. 


SAINT MARTIN comm. GIUSEPPE, console generale di 2* classe, è 


promosso alla 1° classe. 
Rocca cav. SaLvaToRE LuciANO, console generale di 3° classe, D 
promosso alla 2° classe. 


| PoccaRrDI cav. GAETANO, console di 1* classe, è promosso console 


— generale di 3* classe con riserva di anzianità. 
GLORIA (dei conti) nob. OTTAVIO, CANTONI MARCA (dei conti) nob. 
ANTONIO e REY DI VILLAREY WLADIMIRO, vice-consoli di 2* classe, 
sono promossi alla 1* classe. 


® 


Con decreto ia 16 febbraio 1919. 


CARLETTI comm. TOMMASO, R. console generale di 1* classe al Mi- 
nistero, in missione provvisoria a Berna, è destinato a Smirne. 


Con decreto luogotenenziale 23 febbraio 1919. 


ZUNINI cav. LEoPOLDO, console generale di 3* classe a Montréal, 
chiamato a prestar servizio al Ministero. 

RICCIARDI cav. GIULIO, console di 1° classe a Rio Janeiro, è trasferito 
a Montréal. 

ELESs cav. EMILIO, console di 1° classe a Melbourne, è trasferito a 
Hong-Kong. 


. PROVANA DEL SABBIONE (dei conti) cav. midi (to di 2° classe a 


Bello Horizonte, è trasferito a Rio Janeiro. 


Con decreto luogotenenziale 6 marzo 1919. 


BRENNA ( cav. PAOLO, console di 2° classe a Seattle, è chiamato a pre- 
star servizio al Ministero. 


. MARGOTTI cav. GIovANNI MARIA Pro, console di 3* classe a Mendoza, 


è trasferito a Seattle. È 
SERPI cav. nob. Don GIUSEPPE, console di 3* classe a Braila, è chia- 
mato a prestar servizio al Ministero. 





Con decreto ministeriale 6 marzo 1919. 


ARDUINI cav. LUIGI, vice-console di 1° classe a Palma di Majorca, è 
VERE a Braila. i di SL 


Con decreto ministeriale 12 febbraio 1919. | = 


FRANSONI Cav. FRANCESCO, Vicegneole a New York, è chiamato a co 
prestar servizio .al Ministero. re 


Con decreto ministeriale 29 marzo 1919. S Sa 


TUOZZI cav. ALBERTO, vice-console di t° classe a Biserta, è chia- 
mato a prestar servizio. al Ministero. SAgSIR LE 


PERSONALE CONSOLARE DI. 2° CATEGORIE 


fg 


Bessa. PINTO ANTONIO, è nominato console di n categoria in Oporto. 125 
(D. L. 5 gennaio 1919). ai 
— HENNY ANTONIO BERNARDO, accettate le offerte dimissioni dal posto di 
console di 2° categoria in Amsterdam. (D. L. 23 febbraio 1919). 
APHEL NicoLA, è nominato console di 2° categoria ad Amsterdam. > 
(D. L. 23 febbraio 1919). E 
TIRIOLO CESARE; è nominato console di 2* categoria in SEA (D. IL 
6 marzo 1919). s 
GIBELLO Socco cav. GIUSEPPE, è nominato console di 2° <alegora ti 
a Harbin. (D. L. 30 marzo 1919). 2 
LEVITI RopoLFo, è nominato console di 2° categoria a Saint Thomas. 55! 
(D. L. 30 marzo 1919). sta 
CosMELLI GIOVANNI ENRICO, autorizzata la nomina ad agente _conso-. i 
lare in Denia. (D. M. 15 gennaio 1919). Si Es 
LUTARDO ALFREDO, autorizzata la nomina ad agente consolare in Cabo È 
lao. (D. M. 15 gennaio 1919). Oa an % 
Bowen IGNAZIO EpoarDo, autorizzata la nomina: ad agente consolare _ ne: 
«in Gandia. (D. M. 16 gennaio.1919). “Ti | ug, 
REMOR ANTONIO, autorizzata la nomina ad agente consolare in Nuova | 
Venezia. (D. M. 20 gennaio 1919). nr 2 
. BonINo' PaoLo,. autorizzata la nomina ad agente consolare in Santa 7 
«Theresa. (D. M. 25 gennaio to sa 
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FoRNABoIO cav. VITTORIO FELICE, autorizzata la nomina ad agente 
consolare in Quilmes. (D. M. 14 febbraio 1919). 

Rosania NicoLa, autorizzata la nomina ad agente consolare in Bo- 

. lama. (D. M. 17 febbraio 1919). 

BusLER HENRY, autorizzata la nomina ad agente Si in San Vin- 
cenzo Capo Verde. (D. M. 17 febbraio 1919). 

GIOVANNETTI COSTANTINO, autorizzata la nomina a vice-console in 

Johannesburg con incarico di reggere la R. Agenzia in Pretoria. 

(D. M. 22 marzo 1919). 


.__°‘—Ferricno RArrAELE, autorizzata la nomina a vice-console in Mon- 


terey. (D. M. 30 marzo 1919). 
° REYNERI MATTEO, autorizzata la nomina ad agente consolare in Saint- 
— — Etienne. (D. M. 22 marzo 1919). 


UFFICI. 


Nuova VENEZIA, istituita un’ Agenzia consolare dipendente dal R. Con- 
solato in Florianopolis. (D. M. 25 gennaio 1919). 

SANTA THERESA, istituita un’ Agenzia consolare dipendente dal R. Con- 
| solato in Rio Janeiro. (D. M. 31 gennaio 1919). 
+ QUILMES, istituita un’ Agenzia consolare dipendente dal R. Consolato 
i ‘in La Plata. (D. M. 14 febbraio 1919). 

PRETORIA, istituita un'Agenzia consolare dipendente dal R. o 
in Johannesburg. (D. M. 7 febbraio 1919), | 


| CONCESSIONE DI « EXEQUATUR ». 


BS AR il Luogotenente Generale di S. M., nelle udienze del 5 
“e 30 gennaio, 16 e 23 febbraio è 13 marzo 1919, si è degnato di con- 


| cedere "’« Exequatur » ai signori: 


3: SILENZI LUDOVICO, e di Honduras a Bona 
WILKINSON PAUL, corisole d'Inghilterra a Brindisi. 


LAMBERTI GiuSsEPPE, console d’Haiti a Napoli. 
PizzoccHERo ENRICO, console dell’ Uruguay a Como. 


| — YATEMANN E. EnRIco, console d'Argentina a Milano. 





*BRADFORD R. ROBERTO, corisole degli Stati Uniti è a Catania. 
DE Mony RocER CHARLES, CONSSA di Francia. @ Bob 


quatur » ministeriale ai Signori pi 


BALSAMO SALVATORE, vice-console di Spagna a Brindisi. ra 
LAUGHLIN M. L. Roy, vice-console degli Stati Uniti a Milano. DA 
DAVIE JoHN E., console del Messico in Milano. $ 








ATTI AMMINISTRATIVI E LEGISLATIVI 


Legge n. 7 concernente la proroga dell’esercizio provvisorio 
del bilancio del fondo per l’emigrazione, per l’anno finan» 
- ziario 1918- 919. td) 


TOMASO DI SAVOIA DUCA DI “GENOVA 
LUOGOTENENTE GENERALE DI SUA MAESTÀ 
VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 


In virtù dell’autorità a Noi delegata; 
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue : 


Articolo unico. 


« La facoltà concessa al Governo del Re con la a 25 giu- 
gno 1918, n. 853, per l’esercizio provvisorio del bilancio del Fondo 
per l'emigrazione per l’esercizio finanziario 1918-919 è prorogata sino 
‘a che gli stati di previsione, presentati alla Camera dei deputati nella 

| seduta del 20 aprile 1918, non sieno tradotti in legge ». 
| Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, sia 
inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d’Ita- 
lia, mandando a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare 
come legge dello Stato. 
| Data a Roma, addì 5 gennaio 1919. 


TOMASO DI SAVOIA. 
: SONNINO. 
Visto, Il guardasigilli : SACCHI. 








(1) Vedasi Gazzetta Ufficiale del 16 gennaio 1919, n. 12. 




















diodzio ricuar denti il personale del commis 
dell’ Emigrazione.) 


BP; DISPOSIZIONI NEL PERSONALE DIPENDENTE. 


$ i | COMMISSARIATO. DELL nicazioni 


Con decreto Ministeriale del 14 ottobre 1918: 


Sono estese al personale di ruolo, straordinario;; Avene od 
assimilato in servizio presso il Commissariato dell’ Emigrazione. le ( 

- sposizioni emanate col decreto aria in Hari di setter 
bre 1918, n. 1314. 


Con decreto Ministeriale del 23 ottobre 1918: 


TOMASO DI “SAVOIA ua DI GENOVA 
LUOGOTENENTE GENERALE DI Sua MAESTÀ — 

VITTORIO EMANUELE II © È 

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE | ) 

RE D ‘ITALIA 


In virtù dell’ autorità a Noi delegata; 

| Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671, sul conferimento al 
verno del Re dei poteri eccezionali per la guerra;; °° 
| Vista la legge 23 giugno 1918, n. 830; 2503 2 2A 





(1) Vedasi Gazzetta Ufficiale del 17 gennaio 1919, n. 13. 
(1) Vedasi Gazzetta Ufficiale del 21 gennaio 1919, n. 17. 
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Il 


| Udito il Consiglio dei ministri; 

Sulla proposta del ministro segretario di Stato per il tesoro, di 
concerto con quello per gli affari esteri; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Lo stanziamento del capitolo n. 62-vini « Fondo per spese se- 
‘grete, ecc:» dello stato di previsione: della spesa del Ministero degli 
affari esteri, per l’esercizio 1918-0919, è aumentato della somma di 
lire un milione (L. 1,000,000). 

Questo decreto andrà in vigore il giorno stesso della sua pubbli- 
cazione nella Gazzetta Ufficiale. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno 


«d’Italia, mandando a Sungle spetti di osservarlo e di farlo osser- 


vare. 
Dato a Roma, addì 19 dicembre 1918. 


‘TOMASO DI SAVOIA. 


x ORLANDO — NITTI — SONNINO. 
_. Visto, Il guardasigilli : SACCHI. 








Decreto Luogotenenziale n. 2046 riflettente soppressione e 
istituzione di posti di vice-console e di R. Consolati.’ 


La raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene in 
sunto i seguenti: 


N. 2046. Decreto dina 12 dicembre 1918, col | quale, 
sulla proposta del ministro per gli affari esteri : 
— 1° il R. Consolato in Galatz, con l’assegno di L. 21,500 an- 
nue, è soppresso; 
2° il posto di vice-console di 1* categoria in Galatz, con ob-. 
bligo di tenere residenza in Braila, con l’assegno di L. 9500, è sop- 
presso; 


(1) Vedasi Gazzetta Ufficiate del 28 gennaio 1919, n. 23. 
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3° è istituito un R. Consolato in Bucarest, con l’annuo asse- 


gno di L. 21,500, con giurisdizione in tutto il Regno di Romania; 


4° presso il R. Consolato in Bucarest è istituito un posto di 


vice-console di 1* categoria, con obbligo di tenere residenza in Braila, 
con l’annuo assegno di L. 9500; 


n 


5° presso il R. Consolato in Calcutta è istituito un posto di | 


vice-console di 1% categoria, con l’annuo assegno di L. 10,000. 


Decreto-legge Luogotenenziale n. 82 che istituisce nella 


Giunta del Consiglio superiore della istruzione pubblica 


una sezione per le relazioni intellettuali coi paesi esteri, 


determinandone la composizione e le attribuzioni. 


TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA 
LUOGOTENENTE GENERALE DI SUA MAESTÀ 
VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 


In virtù dell’autorità a Noi delegata; 

Udito il Consiglio dei ministri; 

Sulla proposta del ministro sERBerano di Stato per la istruzione 
pubblica, di concerto col ministro del tesoro; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 


Art. 1. — È istituita nella Giunta del Consiglio superiore della 


istruzione DIGhUSA una Sezione per le relazioni intellettuali con 
‘ l'estero. 
‘La Sezione dà parere: 
a) sugli scambi coi paesi esteri, di professori universitari .e 
medi, di assistenti universitari, di bibliotecari, di studiosi di ricono- 
sciuto valore e di studenti; 


b) sulla fondazione di Istituti di cultura superiore in paesi — 


stranieri. 


(1) Vedasi Gazzetta Ufficiale del 12 febbraio 1919, n. 36. 
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La Sezione studia e propone al ministro dell’istruzione tutte 
quelle iniziative che siano dirette ad agevolare le relazioni intellet- 
tua! dell’Italia coi paesi esteri. 

Art. 2. — La Sezione per le relazioni intellettuali con l’estero è 
composta : 

1° dal presidente, scelto dal ministro; 

2° da cinque professori universitari, dei quali quattro eletti, 
secondo norme da fissarsi per regolamento, dai professori ordinari e 
straordinari delle RR. Università e dei RR. Istituti universitari e uno 
eletto dai professori ordinari e straordinari delle RR. Scuole di ap- 
plicazione e dei politecnici; 

3° di un capo d'Istituto e di un insegnante delle scuole medie 
“governative, eletti rispettivamente dai capi degli Istituti e dagli inse- 
gnanti ordinarî delle scuole medie governative; | 

4° dei direttori generali dell’istruzione superiore e dell’istru- 


. zione media. 


Alle adunanze della Sezione interverrà, con voto Casali un 
‘rappresentante del Governo del paese estero col quale debbono es- 
| sere avviate le relazioni intellettuali. 

Alla Sezione è annesso un ufficio di segreteria: 

Art. 3. -— Il presidente dura in carica quattro anni. 

I componenti elettivi della Sezione si rinnovano per metà ogni 
‘biennio : al termine del primo biennio la scadenza è determinata SERE 
| sorte, dopo dall’anzianità. 

I membri scaduti sono per la prima volta rieleggibili immediata- 
mente: per la seconda rielezione occorre l’intervallo di un anno. 

Il voto del presidente prevale in caso di parità. 

Art. 4. — La Sezione prepara annualmente, in relazione all’am- 
montare dei fondi stanziati in bilancio, il piano generale di attività da. 
. svolgersi per le relazioni intellettuali con l'estero e lo sottopone al- 
+ l’approvazione del ministro; esamina le proposte e le domande re- 

lative all’invio all’estero di insegnanti, bibliotecari, studiosi, assistenti 
e studenti italiani, determinando la misura delle indennità, degli as- 
segni e di tutte le altre competenze spettanti alle persone delle quali 
| propone l’invio; esamina le proposte e le domande relative all’asse- 
| gnazione di insegnanti, bibliotecari, studiosi, assistenti e studenti stra- 


6: nieri, nelle scuole e nelle biblioteche del Regno, proponendo la di- 


‘| stribuzione e l’assegnazione nelle scuole e nelle biblioteche stesse delle 


LIS 
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persone le cui domande vengono accolte : esamina le relazioni delle 
autorità straniere sull’attività dei regnicoli inviati all’estero-e quelle 
delle autorità del Regno sull’attività degli stranieri nelle scuole e nelle 3: 
biblioteche italiane. ' i as 
La Sezione può corrispondere direttamente colle autorità. e % 
stiche e coi direttori delle biblibteche e con 1 gli OFgaRi: ‘dei Governi 
esteri a ciò delegati. 


Art. 5. — I professori ordinari € straordinari delle RR. Uni-— RR 
versità, dei RR. Istituti d’istruzione superiore, delle RR. Scuole me- o 
die € normali, i bibliotecari, gli assistenti universitari ed ogni altro 
funzionario dello Stato che, su proposta della Sezione e col gradi- 
mento del Governo estero, saranno dal Ministero dell’istruzione in- 
viati a scopo di studio 0 di insegnamento in un paese estero, vaga meo 
considerati in missione per tutta la durata dell'incarico loro conferito, di 
conservano la propria cattedra e il proprio grado e continuano adi 
appartenere ai rispettivi ruoli ad ogni effetto di legge. eda 

Il periodo di tempo passato all’estero ed i certificati di studio | e dr 
di insegnamento all’estero sono valutati per ogni effetto alla stessa. 
stregua di un uguale periodo di servizio prestato e dei certificati di 
studio e di insegnamento conseguiti nel Regno. si a 

Gli insegnanti di scuole medie inviati all’éstero durante il pe - À, 
riodo di prova, conseguono la promozione ad ordinario soltanto inni i 
che, tornati in Italia, abbiano prestato almeno un anno scolastico di 
servizio ed abbiano subìto con esito favorevole le ispezioni alle quali 
per legge è subordinata la loro promozione; ma tale promozione avrà. 
decorrenza dal giorno in cui avrebbero conseguito il grado di ordi-. + si 
nario se avessero prestato servizio nel Regno. eli 

Gli atti per la promozione dei professori straordinari delle da | 

cie Università e dei RR. Istituti di istruzione superiore potranno €S- 
sere compiuti. anche durante la loro permanenza all’ estero; a questo | 


voto tenendo presenti le informazioni inviate dalle autorità accade-. 
miche straniere. STASI 


Art. 6. — La permanenza all’estero degli fe, dei ‘biblio | a 
tecari, degli studiosi e degli studenti dura normalmente un anno, mac 
può essere confermata per i due anni successivi. PURE 

Durante la permanenza all’estero i professori e i funzionari di A 
cui all’art. 5 percepiranno, sul fondo appositamente stanziato DELI 


14. 
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bilancio del Ministero dell’ istruzione pubblica, una indennità che 
‘verrà fissata caso per caso dalla Sezione. 

Una indennità adeguata sarà anche corrisposta agli studiosi in- 
viati all’estero che non appartengono all’ Amministrazione dello Stato. 
- Per gravi e giustificati motivi il ministro dell’istruzione potrà, 
sentita la Sezione per le relazioni intellettuali coll’estero, sospendere 
la missione e il ILE della relativa indennità Me il corso 
- dell’anno. | > 


Art. 7. — Gli messnani delle RR. Università e dei RR. Istituti 
— di istruzione superiore che, per avere assunto col consenso del Go- 
verno un incarico di insegnamento presso uno Stato estero, fuori dei 
\ casi preveduti dall’articolo precedente, abbiano perduto la cattedra 
già tenuta nel Regno, possono ottenere la reintegrazione nel grado e 
nello stipendio di cui erano provvisti sempre che rientrino nel Regno 
e ottengano il parere favorevole della Facoltà o Scuola alla quale ap- 

| partiene la cattedra che essi domandano di occupare. 


Art. 8. — II professore straniero chiamato ad insegnare negli Isti- 
‘tuti superiori e nelle Scuole medie e normali del Regno, godrà di 
tutti i diritti onorifici e di tutti i privilegi del professore italiano di 
| grado corrispondente, esclusi quelli inerenti alla organizzazione in- 
| terna dell’Istituto cui è addetto. 
i Quando il corso del professore abbia la durata prescritta dai re- 
_ —golamenti e si uniformi ai programmi vigenti nelle scuole italiane, 
| ‘ess’ potrà avere il valore legale dei corsi tenuti da professori uffi 
|» ciali italiani, previo parere conforme della Facoltà o Scuola interes- 
sata o del Collegio dei professori. — 
Ank0 — Ogni anno la Sezione per le relazioni intellettuali con 
Èè l’estero determinerà, nei limiti del fondo stanziato in bilancio, il nu- 
-_—‘mero delle borse di studio e l'ammontare di ciascuna di esse, da con- 
«_—‘«edersi ac alunni ed alunne delle RR. Università, degli Istituti uni- 
| versitari e delle RR. Scuole medie e normali, affinchè possano se- 
| —guire un corso di studio all’estero. 
Se Il concorso per il conseguimento di tali borse sarà bandito dal 
Ministero dell’istruzione su proposta della Sezione e sarà gludicato 
| dalla Sezione stessa. 


= = Art. 10. — I corsi e gli anni di studio compiuti e gli esami so- 
|_‘’“stenuti all’estero da studenti italiani, inviati secondo le norme dell’ar- 
«_»»—ticolo precedente, avranno lo stesso valore dei corsi e degli anni 
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compiuti e degli esami sostenuti nelle scuole del Regno che siano dalla | 
Sezione giudicate corrispondenti a quegli Istituti. i 

Art. 11. — Gli italiani residenti all’estero e gli stranieri possono da 
essere ammessi alle RR. Università, agli Istituti di istruzione su- 
periore ed alle scuole medie e normali in que'le classi per le quali i 
sia ritenuto sufficiente dalla Sezione il certificato degli studi compiuti 
all’estero e vi potranno Co le lauree ed ; diplomi che essi 
rilasciano. 

Agli italiani residenti all’ estero e agli stranieri che, mancando deb 
certificato di studi necessario per la iscrizione come studenti regolari, 
si siano iscritti come uditori ad una Facoltà o Scuola universitaria 
sarà rilasciata una licenza della Facoltà o Scuola quando essi abbiano. 
seguito tutti i corsi prescritti per il conferimento agli studenti delle. 
lauree o dei diplomi e ne abbiano superati gli esami relativi; questa © 
licenza avrà valore di semplice attestazione degli studi compiuti e 
non potrà venire parificata alle lauree e ai diplomi rilasciati agli stu- 
denti. I 
Agli stranieri, che si inscrivono come uditori a corsi singoli in 
una Facoltà o Scuola, sarà rilasciato un attestato degli studi compiuti. 

Art. 12. — Ogni anno la Sezione proporrà l’apertura di un con- | 
corso per assegni di perfezionamento all’estero da conferirsi ai giovani . 
che abbiano ottenuto la laurea nelle Università e negli Istituti di istru- 
zione superiore da non più di quattro anni. 

La Sezione potrà anche proporre che vengano assegnate mediante È 
concorso, tra laureati in qualunque tempo, borse di studio all’estero. — 
per materie di cui si ritenga opportuno incoraggiare lo studio nel — 
Regno. ; i; 

Art. 13. — Nel bilancio del Ministero dell’istruzione pubblica “i 
stanziata per l’esercizio finanziario 1918-919 la somma di L. 50,000. 
per provvedere alle competenze, allé indennità, alle borse di studio ed 
agli assegni di perfezionamento di cui ai precedenti articoli. | Pia 1 si 

Art. 14. — Colla fine dell’anno 1918-919 cessano di avere effetto» 
gli articoli 18 e 20 della legge 16 luglio 1914, n. 679, e gli articoli 1 e 
2 del decreto Luogotenenziale 17 gennaio 1918, n. dt: 


da 


Disposizioni. transitorie. — SER 

Per tre anni scolastici, dalla entrata in vigore del presente de- Se 
creto-legge e limitatamente al conferimento di incarichi di insegna- 
mento di letterature moderne nelle Università e negli Istituti di istru 
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Visto, Il guardasigilli: FACTA. 
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zione superiore, potrà derogarsi al disposto dell'art. 29 del testo unico 


delle leggi sull’istruzione superiore, approvato con R. decreto 9 ago- 


. sto 1910, n. 795, e all’art. 54 del regolamento generale universitario, 
“approvato con R. decreto 2 agosto 1910, n. 796, per quanto riguarda 


le categorie di persone alle quali possono essere conferiti incarichi 
di insegnamento. | 

Per lc stesso periodo di tempo in deroga al comma 1° dell’art. 10 
della legge 21 luglio 1911, n. 860, si potrà conferire l’ufficio di 'et- 
tore per l'insegnamento di una lingua moderna nelle Facoltà di filo- 


sofia e lettere, anche se manchi ISS ufficiale della relativa 


letteratura. 
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per essere con- 


| vertito in legge. i A 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decretî del Regno 
d’Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo os- 


“servare. 


Dato a Roma, addì 5 gennaio 1919. 
TOMASO DI SAVOIA. 
ORLANDO — BERENINI — NITTI, 








Decreto Luogotenenziale n. 2101 che autorizza la vendita 
dell’ immobile di proprietà dello Stato, adibito a sede della 
Regia Ambasciata a Washington.! 


TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA 
LUOGOTENENTE GENERALE DI SuA MAESTÀ 
‘ VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 


In virtù dell'autorità a Noi delegata; 
. Udito il Consiglio dei ministri; 
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per gli affari 
esteri, di concerto con il ministro del tesoro e con quello delle finanze; 


(1) Vedasi Gazzetta Ufficiale del 17 febbraio 1919, n. 40. 











O Visto, Il guardasigilli : SACCHI. 























imputata ‘al bilancio generale dell’entrata: Ur Id 
Art. 2. — Per tutti gli o ig la vendita di c cui 


Si presente decreto sarà présentato al Parlamento. per 
convertito in legge. n 
Ordiniamo che il presente. decreto, munito del sigillo dello, St 
sa inserto. nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti dell 


vare. 
Dato a pata addì 24 TRA 1918. 


TOMASO DI SAVOIA. 


Decreto Luogotenenziale n. 132 concernente La revoca 
divieti di esportazione per le merci SER “alle col ha 
italiane.® 10%) 


TOMASO DI SAVOIA DUCA DI ‘GENOVA È 
LUOGOTENENTE GENERALE DI SUA MAESTÀ , 

© VITTORIO EMANUELE III . 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE | 
RE D'ITALIA. > 


verno del Recon la SS 22 maggio 1915, n. 671; 
Visto il R. decreto 6 agosto 1914, n. 790;. 


(1) Vedasi Gazzetta Ufficiale del 18-febbraio 1919, n. 4. 
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Sulla proposta del ministro segretario di Stato per le finanze, 
di concerto coi ministri segretari di Stato per le colonie, per il tesoro, 
per l'industria, commercio e lavoro, per. gli approvvigionamenti € 
consumi e per l'agricoltura; 

Udito il Consiglio dei ministri; 

Abbiamo decretato e decretiamo : » n 

Art. 1. — I divieti attualmente in vigore per l’esportazione di 


= | merci all’estero non sono applicabili alle stesse merci che vengano 
|_’—«pedite nelle colonie italiane, eccezione fatta per i seguenti prodotti 


| la cui spedizione alle colonie è sottoposta alle limitazioni di quantità 
. e alle formalità che saranno stabilite di concerto. fra i ministri delle 
colonie, delle finanze, dell’agricoltura e degli approvvigionamenti € 
. consumi : Cereali e derivati; latticini; uova di pollame; bestiame vivo; 
| carni fresche o comunque conservate; lardo, strutto e altri prodotti 
di suini; pollame; pesce fresco o comunque conservato; olive; olio 
d'oliva; olii di semi; frutta fresche; conserve e marmellate di frutta; 
fichi ui: castagne ; legumi echi o secchi; zucchero; cacao; cioc- 


È colato. 


‘Le spedizioni di questi prodotti nelle colonie ii in i 
siano effettuate con le formalità e nei limiti di quantità come sopra 


stabiliti, sono esenti dalla tassa di concessione governativa di cui 
|» all’allegato A del R. decreto 15 settembre 1915, n. 1373. 


Art. 2. — Le precedenti disposizioni sull’esportazione di merci. 
A nelle colonie i in deroga ai divieti sono abrogate. 
DARI =<T presenté decreto entrerà in vigore nel giorno suc- 


i cessivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta ufficiale del 


. Regno. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 


È 3 sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno 





«d’Italia, mandando a | chiunque spetti di osservarlo e di farlo os- 
‘servare. 


Dato a Roma, addì 26 gennaio 1919. 
‘TOMASO DI SAVOIA. 


Vira — MEDA — CoLosiMmo — STRINGHER — . 
CIUFFELLI — CRESPI — Riccio. 


Visto, Il guardasigilli: FactA. 
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Decreto Presidenziale concernente la temporanea sostituzione Hi 
del R. Ambasciatore a Washington.!!® TS 


IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 


) Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri del 4 settem- 
bre. 1917, relativa all’incarico conferito al R. ambasciatore a Wa- 
“shington, conte Macchi Di Cellere ad alto commissario per gli acqui-. 
sti in America; , di; 


Ritenuto che il SO R. ambasciatore ha dovuto allontana! 005; 


dall'America e rimarrà assente ancora per qualche tempo; Dr 
Considerata l'opportunità di provvedere alla sua temporanea 
sostituzione durante il tempo che resterà lontano dalla sede; 
Udito il Consiglio dei ministri; $ 
Decreta : 


L) 


Art. 1. — Durante l’assenza dagli Stati Uniti d'America dell 


R. ambasciatore ed alto commissario, conte Vincenzo Macchi Di Cel- | 
lere, i poteri e le funzioni di alto commissario ‘restano delegati al 


segretario generale dell'Alto Commissariato, ing. Francesco Quattrorie. 


Art. 2. — Tutti gli uffici dell'Alto Commissariato stesso rimar- ni 
ranno. perciò alla diretta dipendenza dell’ing. Quattrone, alle cui dix È 


rettive ed istruzioni dovranno conformarsi. ho 
Art. 3. — L’ing. Francesco Quattrone, in virtù dei poteri dele 
gatigli, ha facoltà di ridurre gli uffici esistenti ed il loro effettivo di 


personale; di licenziare od assumere personale avventizio; di prov- 


vedere al rimpatrio del personale civile e militare, che egli riterrà 


esuberante ai bisogni dell’Alto :Commissariato; di procedere alla : i 
liquidazione delle pratiche di pertinenza dell'Alto Commissariato e 
di dare corso a tutti i provvedimenti da lui ritenuti necessari per il HIaù 


migliore andamento del servizio. 


Art. 4. — L’ing. Francesco Quattrone assumerà la direzione 
degli acquisti di materie prime, generi alimentari e di ogni altro ——— 


materiale occorrente al R. Governo. 


Art. 5. — Tutte le Amministrazioni dello Stato, dal giorno in cui E 
l’ing. Francesco Quattrone assumèrà le funzioni ed i poteri delese: Hog 


tigli, corrisponderanno direttamente con lui. 


(1) Vedasi Gazzetta Ufficiale del 18 febbraio 1919, n. 41. 


20 








VAL 


Art. 6. — All’ing. Francesco Quattrone viene assegnata un’in- 
dennità giornaliera di dollari venti netta da qualsiasi ritenuta e sa- 
ranno rimborsate le spese di rappresentanza che sosterrà per ragioni 
di ufficio. 

La cassa del Commissariato provvederà al pagamento di queste 
competenze. 

Art. 7. — Resta abrogata ogni altra precedente disposizione non 
| in armonia con il contenuto del presente decreto. | 
Roma, 16 febbraio 1919. 


Il presidente del Consiglio: ORLANDO. 








Decreto-legge Luogotenenziale n. 117 che apporta varia- 
:. zioni negli stati di previsione della spesa e dell’ entrata 

del Ministero degli affari esteri per l’ esercizio finanzia- 
rio 1918-9190 


TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA 
LUOGOTENENTE GENERALE DI SUA MAESTÀ 
VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 


In virtù dell’autorità a Noi delegata; 

Vista la legge 19 dicembre 1918, n. 1908; 

Udito il Consiglio dei ministri; 

Sulla proposta del ministro segretario di Stato per il tesoro, di 
concerto con quello per gli affari esteri; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Art. 1. — Nello stato di previsione della spesa del Ministero 
degli affari esteri per l’esercizio finanziario 1918-919 sono apportate 


vs “le variazioni di cui all’unita tabella, firmata, d’ordine Nostro, dai 


ministri proponenti. 
(1) Vedasi Gazzetta Ufficiale del 19 febbraio 1919, n. 42. 
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Art. 2. — Lo stanziamento di ciascuno dei capitoli n. 311 dello 
stato di previsione dell’entrata e n. 63 dello stato di previsione della 
spesa del Ministero degli affari esteri concernenti « Fitto di beni È 
demaniali destinati ad uso od in servizio di amministrazioni gover- 
native » per l’esercizfo finanziario 1918-9019, è aumentato della somma SS 


di lire diciassettemila (L. 17,000). 


Questo decreto sarà presentato al Parlamento per essere e I 
vertito in legge e andrà in vigore il giorno stesso della sua pubblica-. 


zione nella Gazzetta ufficiale. 
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 





sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno $ x 


d’Italia, mandando a PHRIUGLO Spett di osservarlo e di farlo OST: i 


servare. 
Dato a Roma, addì 23 gennaio 1919. 


TOMASO DI SAVOIA. . 


Tur VILLA — STRINGHER — SONNINO. 
Visto, Il guardasigilli: FACTA. 


TABELLA di maggiori assegnazioni e diminuzioni di stanziamento sui | — 
seguenti capitoli dello stato di previsione della spesa del Mini- 


stero degli affari esteri per l'esercizio finanziario 1918-919. 
Maggiori assegnazioni. 


Cap. n. 3. Indennità a funzionari diplomatici e’ con- 


solari preposti alla direzione di uffici al Ministero L. 11,000— 


Cap. n. 4. Ministero - Spese d’ufficio . . . . ». 50,000— | 
Cap. n. 6. Manutenzione e servizio del palazzo. della ni 

Gonsulta; ecc rara EER RES E 
Cap. n. 13. Spese di SS LE, »  12,000— 
Cap. n. 14. Provvista di carta e di ongetti varî i di o: a 

cancelleria.) por » 50,000— 
Cap. n. 16. (Modificata la nino Conan 

per lavori straordinari al personale di ruolo € 

non di ruolo dipendente dal Ministero e da altre | i Via 

Amministrazioni dello Stato . . . . ». 21,400 
Cap. n. 16-bis. (Di nuova istituzione). tai hu n. 

il servizio telegrafico e per la cifra della corri- EE 

sopndenza telegrafica 20.0 1. 2500008 
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. Sussidi ad impiegati ed al basso perso- 
nale in attività di servizio . LE 
. Assegni e indennità di. missione per gli 


Cap. n. 24. Stipendi al personale delle Paoloni 
Cap. n. 37. Contributi a Cofimissiori i Uffici Inter. 
| Cap. n 38. Indennità di ate ad sgeni ifiomna: 


Cap. n. "dA: ade SS soil ecc. 
Totale delle- maggiori assegnazioni - 


Diminuzioni di stanziamento. 
. Assegni ed indennità. straordinarie di 


| rappresentanza al personale delle Legazioni. 


"con. n. 29. Assegni ed ucnaità co ndinatie di 
rappresentanza al personale dei Consolati .. 
Totale delle diminuzioni di stanziamento . 


2 Visto, d'ordine di S. A. R. il Luogotenente Generale di S. M. il Re: 


Il ministro del tesoro : 
Il ministro degli affari esteri : 





“x (1) Vedasi Gazzetta Ufficiale del 25 febbraio 1919, n. 48. 


De: 


)) 


Da dt 


| Decreto Luogotenenziale n. 164. riflettente istituzione di 
Regia Legazione a Praga. 


vesta raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene in 
sunto il seguente : 


..164. Decreto Luogotenenziale 30 gennaio 1919, col quale,. 
sulla proposta del ministro degli affari esteri, 

RI; Legazione a Praga, fissandosi in lire trentamila l'assegno locale 
annuo al titolare della Legazione stessa. 


viene istituita una 
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Decreto Presidenziale col quale è autorizzato il traffico di 
importazione, di esportazione e di transito fra il Regno 
e le Colonie e i territori dell’ Impero Ottomano e della 
Bulgaria. | i: 


IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 
© DI CONCERTO COL MINISTRO DEGLI AFFARI ESTERI 


Visto l’art. 2 del-decreto Luogotenenziale 3 gennaio 1919, n. 2; 
Sentito il Comitato per il commercio dei sudditi nemici; 


Decreta : 


Articolo unico. 3 


A decorrere dal 15 febbraio 1919 è autorizzata la ripresa del | 
traffico d'importazione, d’esportazione e di transito fra il Regno e le 
colonie e i territori dell’Impero ottomano e della Bulgaria. 

Ai cittadini ed ai sudditi italiani nel Regno, colonie ed all’estero 
ed a chiunque si trovi nel Regno e nelle colonie è consentito di - 
commerciare con persone od enti stabiliti nei territori anzidetti. 

Ai pagamenti relativi a contratti conchiusi in dipendenza della —. 
facoltà concessa dal precedente capoverso non si applicano le dispo- 
sizioni del Titolo III del decreto Luogotenenziale 28 novembre 1918, 
n. 1828. 

Per i territori della Siria, Palestina, Mesopotamia e Cilicia re- 
stano ferme le disposizioni del decreto Ministeriale 10 febbraio 1919 
pubblicato nella Gazzetta ufficiale n. 36 del successivo giorno 12. 

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta ufficiale. 

Dato addì 23 febbraio 1919. 


Il presidente del Consiglio dei ministri: ORLANDO. 
Il ministro degli affari esteri: SoNNINO. 


MIN dio 


(1) Vedasi Gazzetta Ufficiale del 1° marzo 1919, n. 52. 


—eeTo[]m dee . ni 





7 25 


Decreto Presidenziale col quale il territorio dello Stato czeco- 
slovacco non. è considerato come nemico. 


IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 
DI CONCERTO COL ‘MINISTRO DEGLI AFFARI ESTERI 


Visto l’art. 22 del decreto Luogotenenziale 3 gennaio 1919, n. 2; 
Sentito il Comitato pel commercio dei sudditi nemici; 


Decreta : 


Ai fini dell’applicazione del decreto Luogotenenziale 28 novem- 
‘ bre 1918, n. 1829, non è considerato come nemico il territorio dello 
Stato czeco-slovacco. 

Non sono del pari considerati come nemici i già sudditi dell’Im- 
pero austro-ungarico residenti in Italia, la «cui nazionalità czeco- 
slovacca risulti da certificato rilasciato dalla rappresentanza in Italia 

di detto Stato e confermato dall’autorità politica o consolare italiana. 

Il presente decreto verrà pubblicato nella Gazzetta ufficiale del 
Regno. 

Dato addì 23 febbraio 1919. 


Il presidente del Consiglio ‘dei ministri: ORLANDO. 
Il ministro degli affari esteri : SoNNINO. 


(1) Vedasi Gazzetta Ufficiale del 1° matzo 1919, n. 52. 
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Decreto Luogotenenziale n. 208 che aumenta lo stanzia» (a) sa 
mento del cap. 62-vu dello stato di previsione della spesa 
del Ministero degli affari esteri per l’esercizio nani 
rio 1918-919.0% | Ca 


TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA a 
LUOGOTENENTE GENERALE DI SUA MAESTÀ VT a 
VITTORIO EMANUELE III I ME 

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE SAU FA 


RE D'ITALIA . 5 

In virtù dell’autorità a Noi delegata; | CI 
Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671, sul conferi al Go wa) 
verno deb Re dei poteri eccezionali per la guerra; LA 
Vista la legge 19 dicembre 1918, n. 1908; Ì RELA, 
Sentito il Consiglio dei ministri; fig 


Sulla ‘proposta del ministro segretario di Stato. del e di So 40 
concerto con quello per gli affari esteri; i 
Abbiamo decretato e decretiamo : er ferie oa; 
Lo stanziamento del cap. 62-vir « Assegnazione a favore del Lo 
Commissariato dell'emigrazione per il rimborso di spese ai conna- .. 
zionali rimpatriandi e per sussidi varî » dello stato di previsione | Re 
della spesa del Ministero degli affari esteri, per l’esercizio finanzia- 
rio 1918-919, è aumentato della somma di lire un milione settecento- 
ventimila (L. 1,720,000). ‘ 
Questo decreto andrà in vigore il giorno della sua pubblicazione. 
nella Gazzetta ufficiale. 
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti ‘del Regno Ca 
d’Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di eno OS-0 di, 
servare. iS; 
Dato a Roma, addì 6 febbraio 1919. 


TOMASO DI SAVOIA. 


VILLA — STRINGHER — SONNINO. . 
Visto, Il guardasigilli: FACTA. 





(1) Vedasi Gazzetta Ufficiale del 6 marzo 1919, n. 56. 
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RE: 


Decreto Luogotenenziale n. 209 che aumenta lo stanzia- 


| mento del cap. 62-vn dello stato ‘di previsione della 
spesa del Ministero degli affari esteri per 1’ esercizio fi- 
- nanziario BEEISIO. $i, 


TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA 
LUOGOTENENTE GENERALE DI SUA MAESTÀ 
VITTORIO EMANUELE III 
| PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE -D'ITALIA. © 


In virtù dell’autorità a Noi delegata; 
Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671, sul conferimento al Go- 
verno del Re dei poteri eccezionali per la guerra; 
Vista la legge 19 dicembre 1918, n. 1908; 
: Sentito il Consiglio dei ministri; 
Sulla proposta del ministro segretario di Stato del. ui di 


ii concerto con quello per gli affari esteri; 


servare. 


Ra 


Abbiamo decretato e decretiamo : 

Lo stanziamento del cap. 62-virs« Assegnazione a favore del 
Commissariato dell'emigrazione per il rimborso di spese ai conna- 
zionali rimpatriandi e per sussidi varî » dello stato di previsione 
della spesa del Ministero degli affari esteri, per l'esercizio finanzia- 


rio 1918-919, è aumentato della somma di lire dodici milioni 


(L. 12,000,000). 
Questo decreto andrà in vigore il giorno della sua pubblicazione 


nella Gazzetta ufficiale. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno 
d’Italia, mandando a chiunque spetti di- osservarlo e di farlo 0s- 
Dato a Roma, addì 6 febbraio 1919. 

TOMASO DI SAVOIA. 


VILLA — STRINGHER — SONNINO. 


Visto, Il Auivgili; FACTA. 


(1) Vedasi Gazzetta Ufficiale del 6 marzo 1919, n. 56. 
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delle Camere di commercio italiane allen 





TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA 

LUOGOTENENTE GENERALE DI SUA MAESTÀ — 
VITTORIO EMANUELE III 

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE. 

RE D "ITALIA 







In virtà dell’autorità a Noi delegata; 

Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671; 

Visto il Nostro decreto del 13 ottobre 1918, n. 1573; 

Sulla proposta del ministro per l’industria, il commercio. { 
lavoro, di concerto col ministro per gli affari esteri; Hat 

Abbiamo decretato e decretiamo : 


Articolo unico. 


qualità di soci effettivi ai sensi dell’art. 5 del precitato Nostro d 
creto del 13 ottobre 1918, n. 1573, sono ammessi anche i cittadir 
del paese dove hanno sede le Cantiere. nella misura dî non. oltr 
un terzo del totale di tale categoria di soci. i 

Ordiniamo che il presente decreto, munito Ci sigillo dello Sta 


d’Italia, dana a chiunque spetti di i € di farlo 
servare. 
Dato.a Roma, addì 20 febbraio 1919. 


TOMASO. DI SAVOIA. 


. CIUFFELLI — SONNINO | 
Visto, Il guardasigilli: FACTA. a 


(1) Vedasi Gazzetta Ufficiale del 14 marzo 1919, n. 63. 
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Decreto Luogotenenziale n. 294 coi quale la legge 30 mag- 


| gio 1875, n. 2651 (serie 2°), per la introduzione della 
‘riforma giudiziaria in Egitto è mantenuta in vigore, con 
tutti gli effetti derivanti dalla legge stessa, fino al 30 


| settembre 1919.) 


TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA 
LUOGOTENENTE GENERALE DI SUA MAESTÀ 
VITTORIO EMANUELE III 
PER. GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 


In virtù dell'autorità a Noi delegata e delle facoltà conferite al 
Governo del Re con la legge 22 maggio 1915, n. 671; 
. Vista la legge 30 maggio 1875, n..2531 (serie 2°), ed i Nostri 


| precedenti decreti 25 gennaio 1917, n. 227, e 27 gennaio 1918, n. 259, 
| che, per ultimo, ne prorogò efficacia fino al 3I RIO 1919; 


Udito il Consiglio dei ministri; 
Sulla proposta del ministro seggio di Stato per gli affari 


esteri, di concerto col ministro guardasigilli; 


Abbiamo decretato e decretiamo : 


. Articolo unico. 


| La legge 30 maggio 1875, n. 2531 (serie 2°) per l’introduzione 


della riforma giudiziaria in Egitto, è mantenuta in vigore, con tutti 
| gli effetti derivanti dalla legge stessa, fino al 30 settembre 1919. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno 


— d’Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo os- 
| Servare. 


Dato a Roma, addì 6 febbraio 1919. 
TOMASO DI SAVOIA. 


- VILLA — SONNINO — '‘FACTA. 
Visto, Il guardasigilli: FACTA. 


(1) Vedasi Gazzetta Ufficiale del 19 marzo 1919, n. 67. 


















nanziario 1918- 919, da assegnarsi a diventi ‘capitali 
Ministeri per gli affari esteri, colonie, interno e io: 
| telegrafi. db ; 


o Ao TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA. 
LUOGOTENENTE GENERALE DI SUA MAESTÀ — 
VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE. 
RE D’ ITALIA 


TA virtù dell'autorità a Noi delegata; 

Visto l’art. 38 del testo unico della legge sull’ Anima 
ce. sulla contabilità ‘generale dello Stato, approvato con R. decri 
| 17 febbraio 1884, n. 2016; de “* 
Visto che n fondo di riserva per le spese impreviste inseri | 

in L. 1,000,000 nello stato di previsione della spesa del Minister 

del tesoro per l’esercizio finanziario 1918-9019, in conseguenza del 
prelevazioni già autorizzate in L. 158, 578.82, rimane disponibile | a 

somma di L. 841,421.18; i 

| Udito il Consiglio dei ministri; (Lo 

Sulla proposta del ministro segretario di Stato Det si tesoro; 


Abbiamo decretato e decretiamo : è 


» 
- > 


Articolo unico. 
+ Dal fondo di riserva per le spese impreviste inscritto al cibi 1 
n. 149 dello stato di previsione della spesa del Ministero del tesor 


Zione nella somma di lire duecentoquarantaduemilacinquecent 
(L. 242,500) da assegnarsi ai seguenti capitoli degli stati di pre 
sione chi Ministeri RAI per l’esercizio medesimo; De: 


(1) Vedasi Calza Ufficiale del 19 marzo 1919, n. 67. 





PIPE 






sil di ASTA dello Stato all’ estero endel. i: 
gato arredo demaniale » i E. 100,000-= 






[ri Ser a enne e e VASTA 


; " Ministero delle poste € dei telegrafi. 















a - 129-x11- H. Indennizzo dovuto in seguito ad 

tto di transazione con la signora Giuditta Per-- + 

otta. per infortunio occorsole in locali di un. 
Mi 500 — 
cat VARO DE > Ù =» % } f ; - 
Lo LEE Tpole +... L. 242,500 — 


Y 





à Sa ed andrà in vigore il giorno stesso - della sua pubblica- 
SA BEL 

or nella Gazzetta ufficiale. 

sa Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
ia serto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti” del Regno 


È 5 mandando a Sue spetti di osservarlo | e di farlo .0s- © 





DI dt) 


| TOMASO DI SAVOIA. La 


VILLA — STRINGHER 









vaglia consolari. 


TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA 
I UOGOTENENTE GENERALE DI SUA MAESTÀ — 
VITTORIO EMANUELE III’. SR 

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ- DELLA NAZIONE. 
RE D'ITALIA 


in virtù dell’ autorità a Noi STESA 


eno per.il tesoro; o Rag t eli 
Sentito il Consiglio dei milnicni: tti 
Abbiamo decretato e decretiamo : 


Articolo unico. 


zo 1867. n. 3631, e oreanionli con pi: Reale del r | 
braio 1876, n. 2958 (serie 2°) 56 Diso, con effetto imm 


‘sia inserto nella raccolta ufficiale Gale leggi e dei decreti dell ts 

d’Italia, mandando | a a chiunque spetti di osservarlo € di fa 

servare. 3 
Dato a Roma, addì 9 febbraio 1919. 


TOMASO DI SAVOIA. 


Visto, Il guardasigilli: FacTA. 


| (1) Vedasi Gazzetta Ufficiale del 21 marzo 1919, n. 69. 
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Decreto Luogotenenziale n. 336 che aumenta lo stanzia - 
mento del capitolo 62-vin dello stato di previsione della 
spesa del Ministero degli affari esteri per l’ esercizio fi- 

| nanziario 1918-919.0 


I ; TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA 
bi LUOGOTENENTE GENERALE-DI SUA MAESTÀ 
sl VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 


In virtù dell’autorità a Noi delegata; . 

Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671, sul conferimento al Go- 
‘verno dei poteri eccezionali per la guerra; 

Vista la legge 19 dicembre 1918, n. 1908; 

Sentito il Consiglio dei ministri; 

. Sulla proposta del ministro segretario di Stato per il tesoro. di 
concerto con quello per gli affari esteri; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Lo stanziamento del cap. 62-vitr: « Fondo per spese segrete 
"determinate dagli avvenimenti internazionali » dello stato di previ- 
sione della spesa del Ministero degli affari esteri, per l'esercizio finan- 

— ziario 1918-919, è aumentato della somma di lire cinque milioni 

 (L. 5,000,000). | 
A, Questo decreto andrà in vigore i giorno stesso della sua pub- 
+ blicazione nella Gazzetta ufficiale. 
ì | Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno 
d’Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo os- 
servare. 

Dio a Roma, addì 23 febbraio 1919. 


TOMASO DI SAVOIA. 
ORLANDO — STRINGHER — SONNINO. 


Visto, Il guardasigilli: FACTA. 


(1) Vedasi Gazzetta Ufficiale del 24 marzo 1919, n. 71. 
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Decreti Presidenziali che autorizzano l’importazione, l’espor- co 


tazione e il transito fra il Regno e sue colonie e tutti i 


porti dell’Adriatico e i territori retrostanti della Croazia, n 





Slavonia, Bosnia-Erzegovina, Montenegro e Albania, e 


quelli della riva. sinistra del Reno, OCCUIZANI dalle ae da 


alleate.® 


IL PRESIDENTE DEL. CONSIGLIO DEI MINISTRI 
DI CONCERTO COL MINISTRO DEGLI AFFARI ESTERI 


Visto l'art. 2 del decreto Luogotenenziale 3 gennaio 1919, n. 2; 
Sentito il Comitato per il commercio dei sudditi nemici; 


Decreta : 


x 


Art. 1. — F autorizzata la ripresa del traffico di importazione, 


di esportazione e di transito fra il Regno e sue colonie e tutti i porti. —— 
dell’ Adriatico e i territori retrostanti della Croazia, Slavonia, Bosnia- 


Erzegovina, Montenegro e Albania, fermo restando sul traffico ma- 
rittimo corì detti porti il controllo delle autorità navali alleate. 


Art. 2. — Rimane tuttavia proibita l'importazione nei porti e 
territori suddetti delle merci seguenti, salvo le deroghe che POSI 2 


essere fatte dai Governi associati : 


— Apparecchi aerei di ogni specie, compresi gli aeroplani, le 


aeronavi, i palloni e gli aerostati di ogni specie, loro parti staccate 


e accessorî, oggetti e materiali atti a servire per l’aerostatica O pere 


l’aviazione. 
— Armi di ogni specie, comprese le armi da caccia e da sport, 


loro parti staccate, apparecchi ché possono servire a contenere o a i, 


proiettare gas liquefatti o compressi, liquidi infiammabili, acidi o. 


altri mezzi di distruzione suscettibili di essere utilizzati per la guerra, 
e loro parti staccate. d ; | 

— Lamiere da blindaggio. 

— Automobili blindati. 


— Filo di ferro spinoso e strumenti atti a fissarlo o a faglianio Ri 
-— Materiale d’accampamento, articoli di materiale di accampa=; Sa 


mento. e par staccate. 


-J 
Do 


(1) Vedasi Gaazetta Ufficiale del 25 marzo 1919, n. 
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» 


— Effetti di vestiario € d’equipaggiamento aventi un cara:‘tere 


militare. . 


— Materiale elettrico atto ad usi militari e parti staccate. 
_— Polveri ed esplosivi specialmente destinati alla guerra. 
— Lenti e binocoli da campagna. 


_.- — Gas impiegati per la guerra. 


— Cannoni e mitragliatrici. 

«-— ‘Affusti, cassoni e vagoni militari. 

.— Bardature e finimenti aventi carattere militare. 

— Strumenti e apparecchi esclusivamente atti alla fabbricazione 
di munizioni da guerra o alla fabbricazione o alla riparazione delle 
armi o del materiale da’ guerra terrestre o navale. 

— Mine sottomarine e parti staccate.®* 

— Proiettili, cartocci, cartucce e granate di ogni genere e loro 
parti staccate. I 

— Telemetri e parti staccate. 

— Proiettori e parti staccate. 

— Apparecchi da segnalazioni foniche sottomarine. 

— Materiale di telegrafia senza fili. 

— Torpedini. 

— Bastimenti da guerra, comprese le imbarcazioni e le parti 
staccate che non possono essere utilizzate che sopra un bastimento 
«da guerra. 

— Tutti gli oggetti che possono servire al trasporto per terra. 

Art. 3. — Ai cittadini e ai sudditi italiani del Regno, nelle -colo- 
nie e all’estero ed a chiunque si trovi nel Regno e nelle colonie, è 
consentite di commerciare con persone ed enti stabiliti nei territori 


n anzidetti, in conformità degli articoli precedenti. 





Ai pagamenti relativi a contratti conchiusi in dipendenza della 
facoltà concessa dal presente decreto non si applicano le disposi- 


. zioni del titolo III del decreto Luogotenenziale 28 novembre 1918, 


n. 1828. 
< egg dl presente decreto sarà pubblicato hola Gazzetta ufficiale ed 


“entrerà in vigore il giorno stesso della sua pubblicazione. 


Addiì 19 marzo 1919. 


À 


Il presidente del Consiglio dei ministri: ORLANDO. 
. Il ministro degli affari esteri : SONNINO. 
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Decreta ; 
- P Attlegioi unico. 


È autorizzata la ripresa del traffico di importazione, di espo 
zione e di transito fra il Regno e sue colonie e i territori | 
riva sinistra del Reno FOCUDAE dalle truppe et 


ST tito di commerciare con persone ed enti stabiliti ner territori. sn 
{ detti, salvo il controllo delle autorità militari. alleate. È 


entrerà in vigore il giorno stesso della sua pubblicazione. i ji 
Addì 19 marzo 1919. 


13 RI Il presidente del Consiglio dei ‘ministri : ORLANDO. | 
Il ministro degli affari esteri : SONNINO. 








‘Comunicato. 


a causa della guerra da connazionali in paese Lo 


(1) Vedasi Gazzetta Ufficiale del 27 febbraio 1919, n. 50. ® 
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nisiero al affari esteri con dire 10 agosto 1918, n. 13, 


relta a alle RR. autorità, avvertì che le denuncie in parola dovevano 
mire. indirizzate — eccetto. quelle relative alle provincie del Reeno 
ua t%, 


ra invase — non più ad esso, ma bensì al Comitato pel commer- 
pra sudditi nemici, presso il Ministero del commercio, che era 









i Be fortuna Cventualiti I 
e: tale comunicazione, autorità. e e continuano anche 






IL uramente e ISARCO al Comitato dio subendo così un Le - 
onsiderevole ritardo. | Mr 
| Gli interessati raggiungeranno invece prima e più sicuramente il o: 
‘0 obiettivo, che è quello di portare a conoscenza dello Stato i 
anni sd loro lamentati, se si rivolgeranno d’ora innanzi diretta- 





















Roma, 20 génnaio 1919. | i 


GEE 3 Mar | te FA 


Islanda. di a «È a 


i nimarca ‘mi ha diretta la seguente nota verbale per parteciparmi 
di governo danese ha riconosciuto l’Islanda come Stato sovrano : 


3A 








Nuova proroga dei trattati di com- 

















gouvernement royal italien ce qui suit 
«Conformément aux dispositions de la loi fedérale ‘da È 
vembre 1918, votée par le parlement du Danemark et. pai i 
de l’Islande, le. gouvernement royal Sano Vai; de ds 
l’Islande comme Etat souverain. SS 
« Le Danemark et l’ Islande seront réunis SOUS un “méme s 


« Le pavillon Si gouvernement de l’Islande se compose | 
SHAND, d’azur «partagé par une croix rouge dans une croix le 


DI oo da; Sotto Segretario di a o 


Circolare. — Nuova Proto doi trattati di commer 
tariffa. 


R. MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI 


Direzione Generale degli affari commerciali 


Div. VaR I 


° Circolare n. 2 





D 
(©) 
3 
pae) 
(90) 
(ERRE 
D 
(© gl 
| > 
D. 
(©) 
fa 
(©) 
dm 
x 





OccETTO EI Sa, 


mercio a tariffa. 


Per opportuna donna di codesto R. Ufficio. accludol co 1a 
Decreto Luogotenenziale de! 31 dicembre 1918, n. 2077, che dà 


BIS 
a 


cuzione ad una nuova proroga di sei mesi (salvo tacita rinnovaz 


Ai Regi agent diplomatici e consolari. 


38 








‘necesià) dei trattati ed accordi Lonisrcisir con i Brasle 
iappone, la Grecia, la Romania, la Serbia, la Spagna e la 
era. 5 AI i o 
freni Te Il Sotto Segretario di Stato 
fi | SSR FE 1. BORSARELLI. , 








TO |L'UOGOTENENZIALE n. ‘2077 per la proroga dei trattati di ® 3. 
ommercio. (Pubblicato nella Gazzetta Uff. del 25 gennaio 1919, 












La “TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA 

_ »—»—»’LuocoreNENTE GENERALE DI SUA MAESTÀ 

| VITTORIO EMANUELE III 

no PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA © 





E pay SU if =» 








da 1° gennaio 1919: | ; 
. dell’accordo commerciale 5 luglio 1900 col Brasile; Da: 
i del. trattato di commercio € Manna 25 novembre Jie col 


® 
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della convenzione di commercio È navigazione 2%; 

con la Spagna; | ARA 
‘del trattato di commercio: 13. luglio 1904 con la svi e 

Art. 2. — Il presente decreto entrerà in vigore dal giorn 

sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno. Tn 
SR Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo del 
| °‘’»—»—»—’»’»sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del ] 
i @ d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di fi 

















eni servare. 
ROSE Dato ad Agliè, addì 31 dicembre 1918. 

ft | TOMASO DI SAVOIA. 

i ORLANDO — SonNINO — CoLosimo - n _ Sacchi 
RE ; i - Mena — Nitti — VILLA — - MILIANI - — Sa i. ) 


Visto, Il guardasigilli : SACCHI. 


® --__ —_— —— -— 
"esse ne = 





Circolare. — Regime attuale delle esportazioni. 


R. MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI 0 0» 


fi. Direzione Generale degli affari commerciali di) 





n ; s Div. N. = pnzll Roma, 19 torba 0 
Circolare n. 3 bf I° sic vi 





OGGETTO 


Regime attuale delle esportazioni. i fi 


chi da cui SERE il regime attuale per le esportazioni delle me 
ciascuni di essi indicate. Sa 
_ Prego dare alle nuove norme opportuna pubblicità. 


Ai Regi Agenti diplomatici e consolari | I 
e alle Camere di Commercio italiane all’estero. 


40 3 pros 





4I 





«|_..—‘—I. — Per tutte le merci sottoindicate le dogane sono autorizzate 
|_—‘’ad accordare direttamente l’esportazione per qualunque paese, esclusi 
| i memici, senza bisogno di domanda al Ministero per ottenere il per- . 
messo volta per volta: 
‘7a Abbozzi per pipe - Accessori, guarnizioni e manichi di meta lo 
«comune per ombrello, per bastoni da. passeggio - Aconito (prerara- 
| zioni ed alcaloidi) - Agro di limone crudo e cotto - Alabastro per sta- 
. tuaria - Almanacchi - Animette di legno per ossature di bottoni e 
i o passamani - Apparecchi di inalazioni - Apparecchi per la pulitura 
«dei denti - Aranci dolci e mandarini - Arredi sacri - Articoli elettro- 
Mec. placcati, dorati, argentati, ad eccezione di quelli tutti d’oro e d’ar- 
|_’‘’‘’‘gento - Articoli di fantasia in marocchino e finta pelle - Articoli di 
|°°‘»’—’‘Sport non contenenti gomma o pelle - Ascensori, loro accessori e 
pezzi di ricambio - Assicelle di legno per costruzione di pavimenti - 
Aste dorate per cornici - Astucci per lampade elettriche - Attrezza- 
ture per persiane - Bastoni da passeggio e da ombrelli, anche con 
| accessori di metallo comune o di altra materia - Berretti, compresi 
._ i fez - Biciclette, esclusi i pneumatici ed- altri accessori - Bilancie e 
stadere ad esclusione dei pesi di rame e di ottone - Binocoli per tea- 
tro - Birra - Blocchi per freni da biciclette - Bocchini per sigari - 
. Borsette, portamonete e portafogli di pelle - Bottoni d’ogni sorta, 
compresi quelli da scarpe ed automatici - Calendari - Cancelleria per 
«ufficio - Cappelli di feltro finiti o no - Cappelli di tagal e di altre 
(fibre: plateaux per cappelli fatti di tali materie - Cappelli di paglia e 
(-_. truciolo - Cappelli di ogni altra sorta - Carta da lettere di lusso in 
|—iscatole - Carta in lavori di qualsiasi sorta - Carte e lastre sensibili 
per fotografie - Cartoline illustrate - Cedri anche in ecqua salata - 
._ Chiavi per dadi da biciclette - Coni secchi di pino - Cornici di legno - 
‘ Cotone in campioni - Cuscinetti per lucidare le scarpe - Denti artifi- 
“ciali - Dischi e cilindri per fonografi - Erbe aromatiche per vermouth - 
| Frica in rami - Essenze d’olii essenziali d’ogni sorta - Fiori artificiali - 
‘Foglie fresche e secche di lauro - Fonografi, grammofoni ed acces- 
Ie sori - Forniménti teatrali (parrucche e cosmetici, esciusi i costumi 


ARA 0 È ALTE 








SE 
ASTE 
Ea den, 


. e le calzature) - Francobolli - Gessetti per bigliardi e lavagne - Gio- 
ì cattoli d’ogni sorta - Gioielleria falsa - Grappetti di latta per lumini 
# da notte - Guarnizioni ed accessori per mobili, bauli, valigie e simili, 
|’ d’ottone ed altro metallo comune - Impiombature per denti - Tana 
A di iegno - Lastre sensibili per fotografie - Lavagne - Lavagnette in 


e d 
de 

Di È 
mu 
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Mbrsie bastoni da passeggio, sica con accessori di fi | 
mune o di alfra materia - Marmo greggio e lavorato - Marocct 


paesi nemici) - Modelli anatomici - Mosaici - Nastri di seta - Occhial 
Oggetti d l ‘ebanisteria - DOESC di arte d ogni «sorta (previa pIFRghA 


Arti) - Opgetti ‘di ornamento seit (corali: mosaici, cammei, ; 
tere e DO montati in a comuzle anche argentato” e lege 


Tot Sr È iologi illo impressionate, postivi r 
gative, previa PESA IO del nulla osta delle Autorità Politich 


ornamenti d’ogni specie per capelli - Pietre preziose, imitazio. 
Pigne selvatiche - Pipe - Pitture ad olio (previa presentazione ( 
nulla osta dei Regi Uffici di Antichità e Belle Arti) - Piume lavorati 
Pizzi e trinie di lino e cotone - Pizzi e trine di seta - Polveri aroma +e 
che per vermouth - Portamonete e portafogli di. pelle - Profumerie « 
preparati per toletta (escluso il sapone) - Radici di giaggiolo - Regi 
| stratori di cassa - Resina d’ireos - Retine per capelli di seta e eri 
Ricami d’ogni sorta | - Riproduzione di QUAGRL, (previa presenta 
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| del nulla osta dei Regi Uffici di Antichità é Belle Arti) - Sali per bagni 
ed acque madri-salso-bromojodiche - Sali Tamerici ricavati dalle Regie 
Pon Terme - Scorze di agrumi fresche - Scorze di agrumi in acqua salata 
is secche - Semi di fiori (esclusi quelli di piante oleose) - Seppie sec- 
| che - Seta (campioni) - Sifoni per acqua di seltz - Sopramobili d’ogni 
‘materia - Spazzole d’ogni sorta - Spazzolini da denti - Stampe e lito- 
grafie - . Sughi di frutta non zuccherati - Tende alla persiana - Tende 
|» e tendine, cortinaggi di merletto - Terra d’ambra - Terre colorate 


‘BI — (contenenti non più del 2% di colori d’anilina) - Trecce di paglia e 
< - truciolo per cappelli - Uva fresca da tavola - Uva pigiata - Ventagli - 
cs — Vinaccioli - Vini di ogni sorta compreso il vermouth. 

pete) Fas i 

<a 


II. — Per le seguenti merci l’esportazione può essere autoriz- 
CARO  zata. dalle dogane, senza che occorra farne domanda'al Ministero, 
per tutti i paesi, esclusi i nemici. Per quanto riguarda la Svizzera, la 
domanda al Ministero è ancora necessaria, trattandosi di merce sot- 
| toposta cltre che al vincolo della S. S.S. anche a quello del contin- 
| gentamento : 

CA Articoli di fantasia di cotone, di seta, lana e misti - Articoli di 
da | vestiario, impermeabili, gommati o no - Biancheria per signora, ador- 
Ia ‘mata con pizzi e ricami, con punti a giorno - Bretelle e giarrettiere 
sa elastiche - Galloni di cotone - Nastri di canapa - Nastri di cotone - 
- Passamani di canapa - Passamani di cotone - Peluches - ‘ Velluti di seta. 


e, 
Li a 


III. — Per tutte le merci seguenti le dogane sono autorizzate ad 
— accordare l'esportazione direttamente, senza bisogno di permesso mi- 
2 > nisteriale da chiedere volta per volta, per tutti i paesi esclusi i nemici. 
È sor Per quanto riguarda la Svezia, la Norvegia, la Danimarca, l'Olanda 
e la Svizzera la domanda è ancora necessaria essendo il rilascio dei 
“permessi subordinato al compimento e formalità di garanzia con- 
l'cordate con gli alleati: i 
ati Acido borico - Acido citrico - Acido tartarico - Amianto na- 
L | | zionale - Argento falso in fogli - Asciugamani di cotone - Asfalto o 
. bitume giudaico - Bacche di ginepro secche - Bitumi solidi - Becchi 
A per lampade, di latfa ‘e di ottone - Bottiglie di vetro di ogni sorta 
Calcare bituminoso - Calze di cotone a maglia, tagliate o foggiate 
. Calze di lana a maglia, tagliate o foggiate - Candele di cera - Canne 
- Capelli non lavorati - Capsule di stagnola per bottiglie - Carrube 
Caratteri da stampa e relativi filetti, grappe, ecc. - Cascami d’argento 
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RS di lauro - Colla forte - Colori a sta per RT. so ro 


She Pa 


fezioni di cotone - Coperte di cotone - Cordami di canapa - Su mi 


Feccia di vino - ‘Fibre vegetali e materie simili per intrecci € coni 
Fichi secchi - Filati di ‘cotone - Frutta candite con zucchero temp 
neamente importato - Funghi secchi o comunque preparati - Giuni 
| Gomma elastica ed ebanite in lavori d’ogni sorta, esclusi i pneuma | 
Gomma adragante - Grafite naturale e suoi lavori - Grès fini - Gua 
di pelle - Guanti di cotone a maglia, tagliati e foggiati - Gua 
di lana a maglia, tagliati e foggiati - Incenso - Julienne - Lastre 


° a 


vetro per finestre ed altri usi - Laterizi, esclusi i mattoni refrattar > 


di palma - Oggetti cuciti di cotone d’ogni sorta - Olio di med 
Olio di ricino - Oro e argento falso in fogli - Ovatte di cotone - Pagli 
in filo, preparata in mazzetti per cappelli, e pagliette per bibite e p 
sigari, compresi i fili di sparto pure per sigari - Paglia per sedi 
Pelli conciate e rifinite da suola - Pelli in spaccature di' pelli bovii 
equine e ovine (croste), in qualunque condizione - Pelli di cap 
e di agnello conciate per guanti - Vacchette al tannino, naturali, cer 
o satinate - Pietre, terre e minerali non metallici non nominati - Pie 
da costruzione, greggie e lavorate - Preparazioni di cotone pets, 

. di medicazione - Pinoli - Pistacchi - Piume da letto - Porcellane d’o 
sorta - Refe di canapa, da calzolaio - Reti da pesca, di cotone - Radice 
di saponaria - Sapone comune - Scarpe da ballo - Scarpe di tela con 
suola di corda - Semi di anice, di erba medica, di lotus corniculatus, | 
di senapa, anche in polvére, di ortaggi, di zucca e di melone - Se i: 
artificiale, manufatti, esclusi i filati - Seta, tussah, greggia, filata e. 
tessuta - Seta naturale, greggia, filata e tessuta.-- Sommacco - Specch È 
d’ogni sorta - Sporte di paviera - Spugne - Strumenti musicali 
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| prevalentemente di metallo - Succo di odia - Stuoie di paglia e 


. di biodolo - Tacchetti di cuoio per telai da tessere - Tartaro greggio - 
Bi: - Terre cotte - Tessuti di canapa d’ogni sorta - Tessuti di 


| cotone d’ogni sorta - Tessuti di lana di peso non superiore ai 250 
grammi per metro quadrato - Tessuti misti di lana e cotone, conte- 


nenti cotone in misura superiore al 45 % - Tubetti e contagocce di 


; o: compresi quelli di stagnola - Tulli di cotone d’ogni sorta - 


| Velluti di cotone fihi e comuni - Vimini - Lavori di vetro d’ogni sorta - 
| Vetrificazione e smalti - Vetro in conterie - Vetri d’ ottica. - Zafferano -- 
. Zolfo. 


IV. — Per le seguenti merci le Dogane sono autorizzate ad ac- 


cordare direttamente l’esportazione per tutti i paesi esclusi i nemici 
| ed escluse la Svezia, la Norvegia, la Danimarca e l'Olanda, trattan- 
dosi di prodotti i quali, mentre sono liberati anche dal vincolo della 


| S.S. S. se destinati in Svizzera, non sono stati ancora esonerati, dalla 
Commissione del Blocco di Londra, dagli obblighi di garanzia se 
| destinati ai paesi del nord d’ Europa : 

Argento in fogli - Baritina solfato di bario naturale anche ma- 


| cinato - Celluloide in lavori (galalite e lattoformio) - Corna, unghie, 
| ossa e materie affini in lavori - Gioielli e lavori d’argento - Gioielli 
d’oro - Oro in lavori e in fogli - Ossa di seppia - Osseina - Ossido 


di ferro - Semi di finocchio. 


«V. — Per le seguenti merci, come per quelle del gruppo IV, le. 


. Dogane sono pure autorizzate a concedere l’esportazione per tutti i 


|_—paesi esclusi i nemici ed escluse la Svezia, la Norvegia, la Danimarca 
| e l’Olanda, ma verso presentazione alle Dogane stesse del certificato 


» 


pera 


_ S. S.S. se destinate in Svizzera, in conformità degli accordi esistenti 


a con gli alleati : 


Aglio - Bacche di ginepro fresche - Babe di granturco - Baf- 


| terie di ricambio per lampadine elettriche - Battipanni di giunco - 


a 


Bossoli per cartucce da caccia - Calce viva e spenta e calce idraulica - 
Cana greggia e pettinata - Capperi freschi - Carniccio - Carburo 
. di calcio - Carta di ogni sorta esclusa quella da giornali in rotoli e 
risme - Cetrioli in salamoia - Cipolle - Derivati dal pomodoro - Estratti 


Li — concianti - Filati di canapa d’ogni titolo - Gesso - Lampadine elettriche 


tascabili e relative batterie di ricambio - Macchine fotografiche - Manna 


‘| e Mannite - Ombrelli, ganci ed altri accessori di qualsiasi sorta per 
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| Ufficiale e nell’elenco annessovi, salvo le determinate. eccezioni 











si i diamanti - Pomoderi pelati in barattoli di latta. e in CI 
cipienti - Posaterie di metallo comune - Radici di liquirizia. a 
di calcio naturale - Specialità medicinali inscritte nella Farm 






e scope di saggina anche con manico di legno - Stringhe per 
e per busti da donna - Stoppa di canapa greggia @ > pettinata - 
Tartufi freschi e conservati. | Di £ 


= 


VI. — Per le seguenti merci l'esportazione può ‘essere au 
zata dalle Dogane senza che occorra farne domanda al Ministero 
tutti i paesi esclusi i nemici. Per la Svizzera occorre la present: a7 
alle Dogane del certificato della S. S.S. in conformi ità delle di 
zioni della Commissione dei Contingenti di Parigi: 

Albumina” di Ae Rai e elareeticio non eastici 


ad eccezione di quello i stampa - Manichi di fi uste, ‘ori bre - 
logi da controllo e da Muro - Punte di Parigi - Reticelle ad ine 
scenza sistema « Auer » - Sciabole, spade e fioretti da ir 










ione e Cenere sO, affari privati i; si Roma. 21 marzo 1019 
ì id, uu 





OGGETTO 





Ea pad — È i i = 

| Per le persone che entrano nel ; AAA 

3 Regno. dirette nel territorio delle po 
{ panni. Ì 





È che gli avo per i norme del SE V “i Decreto 
ogotenenziale 23 luglio 1916, n. 895. 
Ciò stante, d'ora innanzi, le persone dirette nel territorio delle 


| pers norme e cioè : 5 


RR o distrutti) ra che i RE Meina al dopo! 
A Gigi poli Ted AR sovracitato Dart:23 ET 1916 Ta 








che ne ha assunto la tutela, vistato da una Ambasciata, e 
Consolato di 1° categoria retto da un funzionario di cune 















ziale 23 luglio 1916, n. 895, le persone, sà dui dall’ estero. chie 
di recarvisi, debbono, oltre alle formalità indicate nel detto Decret 
conseguire il nulla osta del Governatore o del Commissari I 
per il santi politico in cui chiedono di trasferirsi. 





Consolati RR 
Gradirò un cenno di ricevuta. 








Circolare. — Cessazione del blocco 


R, MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI 


Direzione generale degli affari politici 


Div. III — SEZ. I È 7 


—_—____ ri 











Circolare n. 5 








OGGETTO 


SP IT Cessazione del blocco nell'Adriatico . 





del 30 marzo 1919. È 
Il 29 marzo è stato firmato da $. A. R. il Logoienente Gene 


de 


Ai Regi RERMACIE diplomatici e consolari. 


» 
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ontr bbarido: di guerra SA € tadciunaie a mente dI De- 
| ‘Luogotenenziale 8 novembre 1917, n. 1883; ed è stato appro- 
un nuovo elenco degli oggetti e dei migtertali” da considerarsi 


ne articoli di contrabbando di guerra assoluto. 


2 Resta: però stabilito che, fino alla conclusione della pace, non 


0 per nulla infirmate le disposizioni generali inerenti allo stato di DEA 
rra marittima, circa la polizia del mare, il diritto di visita, il cam- CS 
di bandiera delle navi mercantili appartenenti a Stati nemici, il 
‘contrabbando di guerra. 

"Sa Si trasmette, qui unito, copia del testo della dichiarazione di ces- 
azione di blocco e copia del Decreto Luogotenenziale sopra men- 


} le, UA, 






















è 


Il Sotto Segretario di Stato 
BORSARELLI. 


Pe per radiotelegramma da SOA, della regia nave « Carlo Alberto 
DI Racchia ». 








fici fi. 600 in data 25 marzo 1919. 
|». Fatto a bordo della regia nave Carlo Alberto Racchia il giorno 


Il Vice Ammiraglio sE 
Comandante in Capo» dell’ Armata Navale Italiana Pi 
L. CusanNI-VISCONTI. È 























(Annesso II). 


TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA — 
MORAR LUOGOTENENTE GENERALE DI SuA MAESTÀ 
ji | VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE. 

| RE D'ITALIA. TS 





In irta dell’autorità a Noi delegata; 
Viste l’art. 42 delle Norme per l'esercizio di dine appro 
con Nostro decreto del 25 marzo 1917, n. 600; << 
Visto il Nostro decreto dell d. novembre 1917, n. 1883, i 


di contrabbando di guerra ae e condizionale; 


Sulla proposta del nostro ministro della marina; 
Abbiamo SEO e decretiamo : 


dic 


presento d decreto e firmato cate Nostro dal ministro della 1 me r 


SAnpitizioNe RS. ai $ 






Ordiniamo che il presente VED munito del sigi'lo dello | st: 
sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re 
d’Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo € di farlo 
servare. ; 

Dato a Roma, addi 29 marzo 1919. 


TOMASO DI SAVOIA. 










ELENCO degli oggetti e dei Tenta considerati come articoli 
pom di contrabbando di guerra assoluto. 








| Apparecchi aerei di ogni specie, contest gli aeroplani, le aero- 
i, i i palloni e gli aerostati di ogni specie, loro parti staccate € 
Sa sori, oggetti e materiali atti a servire per l’aerostatica o per 






Lamiere di blindaggio. 
SR tomobili blindati. 












a 

— Materiale elettrico atto ad usi militari e parti staccate. 
. Polveri ed esplosivi specialmente destinati alla guerra. 
Lenti e binocoli da campagna. 


| Gas impiegati per la guerra. 





23 si ‘materiale da guerra terrestre 0 SU 
ine sottomarine € parti staccate. 


co s | Telemetri e parti staccate. 

. Proiettori e parti staccate 

ò | Apparecchi da segnalazioni foniche sottomarine. 
. Materiale di telegrafia senza fili. 

















Visto, d’ordine di S. ni R, il "Lp Generale di s. M 
Il Ministro delta marina 
DeL Bovo. 






nierale del RA pei 1918. 

‘Le richieste del volume, che è di oltre 1400 pag. in-8°, dela | 
essere fatte alla Direzione della Casa penale delle Mantellate in. Ro 
dalla quale la tipografia anzidetta dipende, inviandole Pimposi 












Si rende noto che i prezzi d'abbonamento alla Raocolidi af 
delle leggi e dei decreti, per l’anno 1919, sono stabiliti in lire dici 
comprese le spese di posta, per le pubbliche amministrazioni ved 
piegati dipendenti, e in lire venti, FOMDESS pure le Spora di P' 
per i privati. | 

La corrispondenza concernente l’associazione alla racconti co 
i DE e le cartoline-vaglia dovranno essere indirizzati alla Direzi 


















Fal la tassa di bollo di cent. Die o dieci, Le dal- 
rt. 48, lettera a), della tariffa, allegato A, del T. U., approvato 
Micorciolegee Luogotenenziale 6. gennaio 1918, n. 135, e dal de- 
SN FEPRoinenzio 1 agosto 1918, hi 1134, e nel Fo si 












919 è stabilito in lire aio Per ogni singolo VEE ove ne sia 
“MI la vendita separata, il prezzo è indistintamente di lire fre 







bi n col decreto vr iena del 19 marzo 1909, € da :L.3 per ogni 





{ er ‘ogni foglio O nà di ‘foglio degli atti in foglio Soiolio: 
‘ uranio al Codice di procedura penale —_ edizione Re del 


n dello Stato € per un numero superiore a 1 cento copie, e 
vB 1.30 in tutti i rimanenti casi. 














steri 
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| PARTE AMMINISTRATIVA 





AUG 3 1 1947 


DISPOSIZIONI RIGUARDANTI IL PERSONALE E GLI UFFICI DIPENDENTI DAL MINISTERO DEGLI AFFARI 
i ESTERI. 
| ATTI AMMINISTRATIVI E LEGISLATIVI. — Decreto Luogzotenenziale n. 1280 che; ituispe Wart.£4 ti 
Hare decreto Luogotenenziale 16 settembre 1915, n. 1480, relativamente SANE UST RELINOIS 
na dennità spettanti ai delegati cominerciali all’estero, nonchè alle spese di viaggio e di ufficio. 
. Decreto-legge Luogotenenziale n. 1379 che deinanda alla competenza degli ispettori dell'emigrazione 
tutte le o Cade contemplate dalla legge 2 agosto 1913, n. 1075, per la tutela giuridica degl 
emigranti. 
ono Luogotenenziale n. 1466, col quale viene fissato l'assegno del vice console di 1* categoria 
a Lugano. 4 : 
. Decreto-legge Luogotenenziale n. 1473 che apporta variazioni nello stato di previsione della spesa 
del Ministero degli affari esteri, per l’esercizio finanziario 1918-919. 
|.’ Decreto Luogotenenziale n. 1487 che istituisce, il capitolo 62-VIII-A nello stato di previsione della 
AI AA spesa del Ministero degli affari esteri, per l’esercizio finanziario 1918-919. 
De .reto Luogotenenziale n. 1573, relativo al riordinamento delle Camere di commercio italiane all’estero. 
'secreto-legge Luogotenenzia!e n. 1723 che istituisce un posto di vice commissario generale nel Mi 
i ruolo organico allegato alla legge 17 luglio 1910, n. 538, recante provvedimenti per l'emigrazione. 
. Decreto Luogotenenziale n. .1720 che, in esecuzione dell’articolo 32-bis, lettera #, aggiunto alla legge ( 
31 gennaio 1901, n. 23; dalla successiva 17 luglio 1910, n. 538, approva il regolamento per lc 
ASSI VE pensioni degli impiegati del Commissariato dell’emigrazione. 
RR Decreto Luogotenenziale n. 1635 riflettente l'assegno iocale del titolare della R. Legazione di Rio Janeiro. 
“ap Decreto Luogotenenzia!e n. 1790 che aumenta lo stanziamento del cap. 41 dello stato di previsione 
di) «del Ministero degli affari esteri per l’eserciziò finanziario 1918-919. 
-PANDRE Ministero degli affari esteri: Noli massimi peltrasporto degli emigranti durante il 1° quadrimestre del 1919. 
NI CircoLari. — Regolamento esecutivo della legge 18 luglio 1917: Assistenza agli orfani di guerra 
“degli italiani - Riordinamento delle Camere italiane di commercio all’estero - Riparazione degli 
apparecchi di protesi agli invalidi di guerra residenti ‘all’estero. 
AvvISI vARII — Calendario generale del Regno, pel 1918 - Abbonamento alla Raccolta ufficiale delle 
‘ leggi e dei decreti per l’anno 1919. 
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La veridita del Bollettino è affidata alla Libreria BoccA in Roma 
ed ai suoi corrispondenti in tutto il Regno. 
Prezzo del presente fascicolo L. 1,00 











Roma, 1919 - Tip, Cartiere Centrali. 








F DISPOSIZIONI RIGUARDANTI IL PERSONALE E GLI UFFICI 
| | DIPENDENTI DAL MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI 


PERSONALE DIPLOMATICO. 


Con decreti luogotenenziali 28 giugno 1918. 


BRAMBILLA cav. GIiusEPPE, ALLIATA (di Montereale e di Villafranca) 
principe GIOVANNI e VIGANOTTI GIUSTI cav. LANFRANCO, consi- 
glieri di legazione di 3° classe, sono promossi alla 2* classe. 


Con decreto luogotenenziale 30 agosto 1918. 


Rosso cav. AUGUSTO, segretario di legazione di 2° classe, è promosso 

alla 1* classe. 

RoGeEri di Villanova cav. DELFINO, segretario di legazione di 3* classe, 
è promosso alla 2° classe. 


s .. Con decreto luogotenenziale 13 ottobre 1918. 


LAGO comm. MARIo, consigliere di legazione di 2* classe, in aspetta- 
tiva dal 1° giugno 1918, è richiamato in seguito a sua domanua 
in attività di servizio a datare dal 1° ottobre 1918 . 


Con decreti Iuogotenenziali 18 ottobre 1918. 


De BospARrI conte ALESSANDRO, inviato straordinario e ministro pie- 
nipotenziario di 2* classe, è destinato a Rio Janeiro con creden- 
ziali di ambasciatore straordinario e plenipotenziario. 

. MERCATELLI comm. Luigi, inviato straordinario e ministro plenipo- 

tenziario di 2° classe a Rio Janeiro, è collocato a disposizione ce! 

. Ministero. 


Con decreto iuogotenenziale 21 novembre 1918. 


De PRETIS cav. AGOSTINO, consigliere di legazione di 2° classe, è pro- 
mosso alla 1° classe. 

. Mepici ‘dei marchesi del Vascello) nob. GIUSEPPE, consigliere di le- 

gazione di 3° classe, è promosso alla 2* classe. | 


 CERRUTI cav. VITTORIO, primo segretario di legazione, è promosso. 


consigliere di legazione di 3° classe. 
















i so at cav. "GIUSEPPE e MARIANI cav. ALESSANDRO, vs 
gazione do ‘20 an ‘sono > promossi ci i fn 


a è promosso invia straordinario & e 
ziario di 2* classe. 


oa | LEO di:2* e a i‘ Peshifio, È Siero a prestar. se 
1 vizio al Ministero. ni VER | 
“GarBASSO comm. CARLO, inviato straordinario e Ms plen n0- 
tenziario di 2* classe al Ministero, è destinato a Pechino. 0° 
‘CATALAN: cav. GIUSEPPE, consigliere di legazione di 2* classe a “i 
trogrado, è trasferito a Teheran con credenziali d’ inviato str 
dinario e ministro plenipotenziario. 


Con decreto RE 12 dicembre MUTA TE 7 


(Un iero minisieriale 15 ottobre 1018. 


| CHIARAMONTE BoRboNARO cav. GABRIELE, uni di Tegazi 
* classe a Madrid, è IASICrARE a Berna. 


classe al Ministero, è RT LIO 
——. ®  GUAZZONE cav. PIETRO ALFREDO, segretario di legazione di * 
i a FEHRETAdD è chiamato a prestar servizio al Ministero. 


fi 
Î 


SURIII I4* I, hci i dI TP 
ti ua { 0, Ta | i 4 . i y 7 è Ù): \ \ 











Con decreto ministeriale 20 novembre 1918. 


Laco comm. Marro, consigliere di legazione di 2° classe richiamato 
dall’aspettativa, è destinato a prestar servizio al Ministero. 

De Riszis (dei baroni di Crecchio) nob. MARIO, primo segretario di 
legazione a Bruxelles, è trasferito a Gopenisneni 

. WEIL ScHOTT cav. LEONE, segretario di legazione di 2* classe a Co- 

penaghen, è chiamato a prestar servizio al Ministero. 


Con decreto ministeriale 31 dicembre 1918. 


ALLIATA (di N ontereale e di Villafranca) principe GIOVANNI, consi- 
gliere di 2* classe al Ministero, è destinato a Costantinopoli. 


PERSONALE CONSOLARE DI 1* CATEGORIA. 


Con decreto luogotenenziale 15 novembre 1918. 


CECCHI cav. Gino, console di 3° classe ad Aden, è chiamato a pre- 
star servizio al Ministero. 


Con decreto luogotenenziale 24 novembre 1918. 


LUCCHESI PALLI dei principi di Campofranco e dei duchi della Gra- 
© zia conte FerpiNANDO, console generale di 1° classe a Parigi, è 
collocato a disposizione del Ministero. 
FARA FoRNI comm. Gracomo, console generale di 2° classe al Mini- 
stero, è destinato a Parigi. 


Con decreto luogotenenziale 20 dicembre 1918. 


DE VISART conte GiuLIANO, console generale di 2% classe ad Odessa, 
è trasferito a Bastia. 

Ranpaccio comm. IGNAZIO, console generale di 2° classe a Bastia, 

è chiamato a prestar servizio al Ministero. 


Con decreto ministeriale 19 novembre 1918. 


RoppoLo cav. MARCELLO, vice-console di 2° classe a Briga, è chiamato 
a prestar servizio al Ministero. 
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“chiamato a prestar. Servizio al Mincio uu 
RocHiRaA cav. UBALDO, vice console di 1° classe al Ministero, è 
nato a Nuova York. dr 3 


Con decreto ministeriale 15 novembre Mc 


rà 


Costantinopoli 


Ni 


ERSONALE CONSOLARE DI 2' CATEGORIA. 


con MIR di oasi A cessa da della carica + 
dal }9 settembre Dale, (D. L. 1° novembre li 





ro (D. M. 15 ene 1918). ITS 
.» _°»°‘’°’°’/’Ls Brun Luici, autorizzata la nomina ad agente consolare I 
burg. (D. M. 26 ottobre 1918). | RI. 
LompaArDo ALDO, autorizzata la nomina. ad d agente consolare i 
Arihur. (D. M. 4 novembre 1918). î 









x, RI ITLIIONT LIE a MY 
DE EROI 
RI 


UFFICI. 


| ÀRENDAL, istituita un’Agenzia consolare dipendente dal R. Consolato 


in Cristiania. (D. M. 9 ottobre 1918). 
GALATZ, KISCHINEFF, CRAIOVA, istituite tre Agenzie cicli dipen- 
denti dal R. Consolate în Bucarest. (D. M. 31 dicembre 1918). 


CONCESSIONE DI « EXEQUATUR ». 


© 
S. A. R. il Luogotenente Generale di S. M., nelle udienze del 
13, 20, 24 ottobre, 7, 21, 24, 28 novembre e 8, 12 dicembre 1918, si 
è degnato concedere l’ « Exequatur » ai signori: 


GreIiG CARLO ALEXIS, console di Inghilterra a Spezia. 

FerRERI GIUSEPPE, console dell'Uruguay ad Alessandria. 

COLONNA CESARI SEBASTIANO, console di Francia a Firenze. 

REVELLI ALBERTO ANTONIO, console di Francia a Palermo. 

PorIQUET MARIA RENATO NicoLA, vice console di Francia a Venti- 
miglia. 


. DeL rino y SanprINo Mario, console di Cuba a Roma. 


BoccapIFUOCO FRANCESCO, vice console Paesi Bassi a Siracusa. 

VERCHERE REFFre PAaoLO MARCELLO, console generale di Francia a 
Milano. 

IMIZEOZ CARMELO, vice console di Argentina a Chiavari. 

CESTELLI ANDREA, console del Brasile a Roma. 

CARROL HARVEY, console deg : Stati Uniti a Napoli. 

ARMSTRONG JOHN, console degli Stati Uniti a Venezia. 

‘GEILLE AcostINO, console dell'Uruguay a Torino. 

SPARANO Luigi, console del Brasile a Spezia. 

HERRERA JAME, console generale dell’ Uruguay a Genova. 


«De STRENS E., vice console del Belgio a Milano. 


Baziteu Neves Gonzaca Josè, console generale del Brasile a Ge- 
nova. 


In data 14 luglio, 15 e 17 ottobre e 31 dicembre 1918, è stato 
concesso l’ « exequatur » ministeriale ai signori: 


BriLrLecoco CARLO, vice console di Francia a Spezia. 


Ù CAM 
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ATTI AMMINISTRATIVI E LEGISLATIVI 


(O OA 


«Decreto Luogotenenziale n. 1280 che sostituisce l’art. 4 
del decreto Luogotenenziale 16 settembre 1915, n. 1480, 
relativamente all’assegno annuo e alla indennità spettanti 
ai delegati commerciali all’estero nonchè alle spese di 
‘viaggio e di ufficio. © 7 


TOMASO DI*: SAVOIA DUCA DI GENOVA 
LUOGOTENENTE GENERALE DI SuA MAESTÀ 
VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 
In virtù dell'autorità a Noi delegata e dei poteri conferiti al Go- 
verno dalla legge 22 maggio 1915, n. 671; 

Visto il R. decreto 21 dicembre 1905, n. 658; 

Visto il Nostro decreto 10 settembre 1915, n. 1450; 

Udito il Consiglio dei ministri; 

Sulla proposta del minisiro segretario di Stato per l’indusiria, il 
‘commercio e il lavoro di concerto col ministro segretario di Stato 
| per gli affari estefi; | 

Abbiamo decretato e decretiamo : 


Art. 1. — All’art. 4 del Nostro decreto succitato 16 settembre 
1915, n. 1430, è sostituito il seguente : 
« Art. 4. — All'art. 1i del summenzionato R. decreto 21 dicem- 


bre 1905, n. 658, è sostituito il seguente : 

«Ai delegati commerciali sarà corrisposto un assegno annue 
(pagabile in rate trimestrali posticipate) che non potrà. superare il 
massimo di lire ottomila. Ai delegati sono rimborsate le spese di viag- 
gio per recarsi al paese di destinazione e di ritorno dopo "compiuto 
l’incarico, e sarà loro corrisposta una indennità di residenza, varia- 
bile secondo il luoro e nella misura che. sarà stabilita col decreto di 
conferimento o di conferma d’incarico e che, in nessun caso, potrà ec- 

| cedere lire 4000 all’anno. 


11) Vedasi Gazzetta Ufficinte del 17 settembre 1918; n. 220. 
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« Alle spese di ufficio, comprese quelle necessarie per il locale. 
di cancelleria, di posta e di telegrafo e a qualunque altra occorrente 
per il funzionamento della delegazione commerciale, i delegati prov-. (i 
vedono con le anticipazioni che saranno fatte dal Ministero. Tali spese, | 
‘ di cui renderanno conto, devono essere contenute nei limiti della som- | 
ma che, per ciascuna delegazione, verrà preventivamente stabilita dali i 
Ministero ». VIRA 

Art. 2: — Alle spese occorrenti per l'applicazione del presente | È, 
decreto si provvederà coi fondi stanziati al capitolo 85 del bilancio 
passivo di questo Ministero per l’esercizio in corso 1918-919 e ai ca- 
i or ai ispondenti dei successivi esercizi, n) 

..3. — Il presente decreto andrà in vigore a decorrere dal on 

1° ecunaio 1919. Wii, 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno 
d’Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo 09- 


a <% 
STAMI, 


Dato ad Agliè, addì 18 agosto 1918. 


TOMASO DI SAVOIA. 
ORLANDO — CIUFFELLI — SONNINO. 
Visto, Il guardasigilli : SACCHI. 


cz 





Decreto-legge Luogotenenziale n. 1379 che demanda alla com- | 
petenza degli ispettori dell’emigrazione tutte le contro- 
versie contemplate dalla legge 2 agosto 1913, n. 1075, | 
per la tutela giuridica degli emigranti. © “O 


TOMASO Di SAVOIA DUCA DI GENOVA 
LUOGOTENENTE GENERALE DI SUA MAESTÀ 
VITTORIO EMANUELE II ©. 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 


In virtù dell’autorità a Noi delegata; 
° Vista la legge 31 gennaio 1901, n. 23; 


(1) Vedasi Guzzetta Ufftetale del 16 oitobre 1918, n. 244. 
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. zione. 


| Vista la legge 17 luglio 1910, n. 538; 

Viste le leggi 2 agosto 1913, n. 1075, e 24 gennaio 1915, n. 173; 

Sulla proposta del ministro segretario di Stato per gli affari este- 
ri, di concerto col ministro della grazia, giustizia e dei culti; 

Udito il Consiglio dei ministri; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 
._ Art. 1. — Tutte le controversie, di qualunque valore, alle quali 
Si riferisce la legge 2 agosto 1915, n. 1075, sono di competenza 
degli ispettori dell'emigrazione; essi decidono anche sulle eccezioni 


di incompetenza. 


Contro le decisioni dell’ispettore per valore superiore a L. 50, 
è ammesso appello davanti alla Commissione centrale. 

Art. 2. — L'istruzione delle cause è fatta d'ufficio dall’ ispettore, 
che può farsi coadiuvare dai funzionari che da lui dipendono; puòd 
altresì richiedere, per singoli atti, gli altri ispettori dell'emigrazione, 
i preiori, i RR. agenti all’estero e i RR. commissari viaggianti. 

Le parti hanno diritto di esaminare gli atti dell'istruttoria, e di 
prenderne copia a loro cura e spese. 

Art. 3. — Ai testimoni e ai periti si applicano ie disposizioni. 
degli articoli 236, 239, 242 e 254 del Codice di procedura civile. 

Nel regolamento saranno stabilite le altre norme per l'istruzione 


@ per il giudizio, tenendo presente che le cause di valore non supe- 
riore a L. 50 poiranno svolgersi con procedura sommarissima, senza 


l'osservanza di forme e di termini. 

Art. 4. — Ogni decisione definitiva dell’ispeitore, quando la con- 
troversia superi il valore di L. 250, è soggetta alla tassa di lire dieci, 
a carico della parte soccombente e a favore de' Fondo dell’emigra- 


d 


L’ispettore può tuttavia esonerare la parte dal pazamento di detia 
tassa, quando la dichiari’ povera 
Art. 5. — Qualunque Inizio fatta nel corso della lite senza 


= 


l’intervento dell’ ispettore non è valida, finchè non sia da lui appro- 


©‘ vata. 


Art. 6. — Il vice ispettore, nominato a norma della lettera a) 
del ruolo organico, allegato alla legge 17 luglio 1910, n. 538, coadiuva 
l’ispettore e lo supplisce in caso di assenza o impedimento per tutto 
ciò che è di sua competenza, secondo le SERIO di questo de- 


creto. 
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arbitrali istituite con la legoe 31 gennaio 1901, n. 23, e davanti a. 


2 agosto 1913, n. 1075, e ogni altra disposizione contraria a quelle | 
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Art. 7. — I ricorsi tuttora pendenti davanti alle Commissioni 1 


quelle istituite con la legge 2 agosto 1913, n. 1075, sono deferiti alla % 
cognizione dell'ispettore secondo le norme del presente decreto, 0° 
della «Commissione centrale, se in grado di appello, a meno che non i 
fossero già in stato di decisione, nel qual caso le Commissioni. DEI i 
dette continueranno a funzionare finchè la decisione non sia pronum- | 
ciata. | “gg n. 

Art. 8. — Le somme versate e da versare dai vettori al Commis. 
sariato della emigrazione, a norrna dell’art. 26 della legge 2 agosto | 
1913, n. 1075, non possono essere sequestrate o pignorate preso Di 
Commissariato predetto, nè presso i vettori. 


Art. 9. — Sono abrogati gli articoli 6, 8, 13, 37 e 38 della legge (i 








del presente decreto. va 

La definizione dell’emigrante contenuta nell’ art. 3 della legge © 
2 agosto 1913, n. 1075, vale, oltre che agli effetti di essa, anche agli. °° 
effetti delle leggi 31 gennaio 1901, n. 23, 17 luglio 1910, n.538, 24° 
gennaio 1915, n. 173, del prestito decreto e dei regolamenti e de- © 
creti relativi. 

Art. 10. — Il Governo del Re ha facoltà di riunire e coordinare. 
in unico testo le disposizioni delle leggi ricordate nell'articolo pre- 
cedente, quelle del presente decreto e le altre, emanate in deroga od pais 
in aggiunta alle disposizioni predette. it 

Il presente decreto sarà presentato al Pallamchi per essere con- | ARIE 
vertito in legge. OL 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello stata | pi n 
sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re. 
d’Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo OS- 
servare. | SIA 


Dato a Roma, addì 29 agosto 1918. 
TOMASO DI SAVOIA. 
ORLANDO — SONNINO — SACCHI. 









Visto, I gnardasigilli : SACCHI. 








; Visto, Il guardasigilli : SACCHI. 
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Decreto Luogotenenziale 29 agosto 1918, n. 1416, col. 
quale, sulla proposta del ministro degli affari esteri, l’as- 


segno del vice console di 1° categoria in Lugano è fissato 


in L. 5000 annue. ® 


n 


‘ Deereto-legge Luogotenenziale n. 1473 che apporta varia- 


zioni nello stato «i previsione della spesa del Ministero 
degli affari esteri, per l’ esercizio finanziario 1918-919. ©! 


TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA 
LUOGOTENENTE GENERALE DI SUA MAESTÀ 
VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 


. In virtù dell’autorità a Noi delegata; 

Vista la legge 23 giugno 1918, n. 830; 

Sentito il Consiglio dei ministri; 

Sulla proposta del ministro segretario di Stato per il tesoro, di 
concerto con quello per gli affari Sa 

Abbiamo decretato e decretiam 

Nello stato di previsione della dI del Ministero degli affari. 
esteri per l’esercizio finanziario 1918-1919, sono introdotte le va- 
riazioni di cui all’unita tabella, firmata, d'ordine Nostro, dai ministri 
proponenti. 

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per essere con- 
vertito in legge, ed andrà in vigore il giorno stesso della sua pubbli- 
cazione nella Gazzetta Ufficiale. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 


| sia inserto nella raccolta ‘ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno 
. d’Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osser- 
“vare. | | O 


TOMASO DI SAVOIA. 
OrLANDO — NITTI — SONNINO. 


(1) Vedasi Gazzetta Uffictale del 17 ottobre 1913, n. 245. 
(2) Vedasi Gazzetta Uffictale del 18 ottobre 1918, n. 246, 








Ad afvilazoni il stat 


t 


si “stero degli affari i esteri, per sforna nOn 
vi | i assegnazioni. | ; 
















du ‘congre ssi € con internazionali n; 
Cap. n. 40. (Modificata la denominazione) Spese per 

dragomanni, guardie ed altri impiegati locali all’ e 
d; |». stero; retribuzioni, paghe e compensi al personale | 
SATA (I custodia degli immobili, di DIORHS dello Stato 

all'estero) , (Li I ASA NIE MR . 
Cap. n. 43. Spese eventuali all’ Sithoi Nite I SRI 





| 


Diminuzion ni di stanziamento. 


Cap. ri. 32. Assegni, paghe ed indennità diverse ad im- 
| piegati locali e ad altro personale della R. Legazione di 

in ;vAddis Abeba, @06/% uil e 
; Cap. n. 39. Manutenzione e miglioramento degl’ immo-| 
bili di proprietà dello Stato all’ estero, RCA 





Visto, d'ordine di S. A. R. il Luogotenente Generale di S. M 






Il ministro del tesoro: Nitti. © 
I! ministro degli affari esteri: SonNINO. —. | 









15, 


Hlielo Luogotenenziale n. 1487 che iatituiace il capitolo 
62-VIII-A nello stato di previsione della spesa del Ministero 
degli affari esteri, per l’esercizio finanziario 1918-919.® 


TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA 
LUOGOTENENTE GENERALE DI SUA MAESTÀ 
VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE . 
RE D'ITALIA 


In virtù dell’autorità a Noi delegata; 
Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671, sul conferimento dei po- 
| teri straordinari per la guerra; 

— Vista la legge 23 giugno 1918, n. 830; 

Udito il Consiglio dei ministri; 
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per il tesoro, di 

concerto con quello per gli affari esteri; 
Abbiamo decretato e decretiamo : 


Articolo unico. 
. Nello stato di previsione della spesa del Ministero degli 2î0cri 
‘| esteri per l'esercizio finanziario 1918-919 è istituito il capitolo nume- 
| ro 62-VIII-A « Spese segrete determinate dagli avvenimenti di Alba- 
nia », collo stanziamento di lire centocinguantami!'a (L. 150.000). 
Siio decreto andrà in vigore il giorno stesso del'a sua pubbli- 
cazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno. 
Ordiniamo che il presenie decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno 
d’Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osser. 
vare. 
. Dato a Roma, addì 29 settembre 1918. 


‘TOMASO DI SAVOIA. 
ORLANDO — NITTI — SONNINO. 
Visto, I! guardasigilli : SACCHI. 


Cin 





(1) Vedasi Gazzetta Ufficiale del 21 ottobre 1918, n. 248. 
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| Decreto Luogotenenziale n. 1573, relativo ‘al rioni 


delle Camere di commercio italiane all’estero. ® di di Sn 
TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA. fc 

.LuocorENENTE GENERALE DI SUA MAESTÀ AR RICR 

VITTORIO EMANUELE II i io 

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE Rea 

RE D’ITALIA i, 


In virtù deil’autorità a Noi delegata; 
Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671; I 
Riconosciuta la opportunità di dare un assetto più organico alle. 
Camere di commercio italiane all’estero e di fissare le condizioni © 
alle quali rimangono subordinati la concessione del sussidio governa. 
tivo e il riconoscimento di esse da parte del R. Governo; n 
Sulla proposta dei ministro per l'industria, il commercio ed il la- 
voro, di concerto col ministro per eli affari esteri; : Ù 
Abbiamo decretato e decretiamo : Lan 







‘Art. 1. — Le Camere di commercio italiane all’estero sono so- 
dalizi liberi elettivi dei nostri commercianti e industriali. residenti. doi | 
all'estero sotto la tutela delle RR. autorità diplomatiche e consolari... 
| Art. 2. — Esse provvedono al loro mantenimento coi contributi do 
dei soci, coi diritti di segreteria, con altri eventuali proventi e, quando | | 
concorrano le condizioni di cui all'art. 12 del presente decreto, con. 
sussidi del Ministero dell'industria, commercio e lavoro. . nfntal 
Art. 3. — Le Camere di commercio italiane all’estero, per bi non 
nere il riconoscimento del R. Governo, devono uniformarsi alle di- | | 
sposizioni stabilite dagli articoli seguenti e riportare l'approvazione LN 
dei SE statuti. IS ORAATO 
Art. 4. — Lo statuto delle Camere di commercio italiane all e ta (o 


stero ide determinare : META 
1° Je condizioni per l'ammissione, T'eliminazione e il rs 
dei soci effettivi ; | DA i 
2° le condizioni per l'ammissione, l'eli minazione e il recesso 
dei soci aderenti; | 
3° gii obblighi e i diritti dei soci effettivi e aderenti; 
4° il modo di costituzione dell’assemblea, le norme per 


(1) Vedasi Gazzetta Ufficiale ‘dei 80 ottobre 1918, n. 256. 
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sua convocazione € per le votazioni, le condizioni di validità delle 


| adunanze e delle deliberazioni; 


5° la composizione e la rinnovazione del Consiglio direttivo, 
le norme per la sua convocazione, le condizioni di validità delle sue 
adunanze e delle deliberazioni; 


6° le condizioni e modalità con le quali possono essere deli- 


berate le modificazioni dello statuto e lo scioglimento della Camera; 


T° le norme per la nomina dei revisori dei conti. 
Art. 5. — I soci sono effettivi e aderenti. 


Possono essere soci effettivi i cittadini italiani maggiorenni, che 
risiedono nel paese dove ha sede la Camera, che godono dei diritti 
civili e politici e che esercitano un commercio, un'industria o un'arte. 


‘ Possono altresì essere soci effettivi le Società, Istituti e Associazioni 
esistenti all’estero, 0, se esistenti in Italia, che abbiano all’estero una 


propria rappresentanza purchè costituite per la tutéla di interessi 
commerciali e industriali del nostro paese e composte esclusivamente 
di cittadini italiani. 

‘Possono essere soci aderenti tutte quelle altre categorie di per- 
sone, Associazioni, enti e Società che risiedono in Italia o all’estero 


«e che concorrono al mantenimento della Camera. nella misura che 
| sarà fissata dallo statuto di ciascuna Camera. Le Camere di commer- 


cio all’estero possono nominare soci benemeriti onorari e corrispon- 
denti. 

Non possono far parte della Camera sotto qualsiasi titolo coloro 
che hanno perduto la cittadinanza italiana. 

“Art. 6. — L’Amministrazione della Camera è esclusivamente 
riservata ai soci effettivi fra i quali l'assemblea dei soci elegge un Con- 
siglio direttivo. 

Art. 7. — I Regi agenti diplomatici e consolari, o, in sostitu- 
zione di essi, gli addetti commerciali residenti nel luogo ove ha sede 
la Camera, fanno parte di diritto del Consiglio direttivo e possono 
assistere alle sue sedute con voto consultivo. 

‘Art. 8. — La nomina del segretario effettivo deve avere il gra- 
dimento del Ministero. Esso deve essere cittadino italiano; gli altri fun- - 
zionari di segreteria devono essere preferibilmente cittadini italiani. 

Art. 9. — Le deliberazioni del Consiglio. direttivo devono essere, 
entro 15 giorni, comunicate tanto all’autorità diplomatica e conso- 


I6I 


«°°. lare del luogo ove ha sede la Ca qua anto al Ministero 
































dustria, commercio e lavoro. / Ma 
Art. 10. — Ogni Camera deve inviare iui in 
dell’industria, commercio e lavoro : ia 


1° un elenco dei soci effettivi e aderenti con le variazioni 
spetio a'l’anno precedente; | 


2° copia dei propri bilanci preventivo e consultivo; 
3° una relazione sull’ opera spiegata RE anno | precedente © 
sui risultati VEE : 


della Caldi risponde ad un reale nei del nostro commercio sui i 
della nostra industria. i TR 
. Con l’approvazione dello statuto la Camera s'intende EROI ur 
sciuta dal R. Governo. OCA 
Insieme con Io statuto e posteriormente all approvazione. dello 
statuto, ma in verun caso non oltre sei mesi dall’ ARRIOVE uva: ’ UIL 
provato anche esso dal frate per l'indusita il commi ercio. 
lavoro. Ù 
| Art. 12. —:Le Cit di commercio all’estero, il cui Siatult! e bo 
il cui esso siano stati approvati, possono essere sussidiaie di 
dal Ministero per l'industria, il commercio e il lavoro, ASA iln 
mero dei soci non sia inferiore a 80. 


dizio del ministro, il quale provvede RNC nei Li dell 
dIePpniDla di bilancio, tenuto conto dell’ importanza della ero 


essa pics a sunilaggio del commercio e dell’ iidusini italiane . Ù/ 
| Per le Camere di nuova istituzione, il sussidio non Due ‘958 
accordato che a solo titolo d’incoraggiamento. Sona 
Art. 13. — L'approvazione dello statuto è revocata qua sndo 
Camera non si uniformi alle PEER del pr esente decreto È di ji 


soon o si riconosca dia. essa spieghi un'azione non n conforme la i 


interessi del nostro paese o agli scopi per cui ft istituita. i i 
CALTaLA, Entro un anno dalla pubblicazione dr prese (e 
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| decreto, le Camere italiane esistenti all’estero, le quali intendano ot- 

‘tenere il riconoscimento dei Governo, dovranno uniformarsi alle di- 
sposizioni in ‘esso contenute. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo déllo Stato, 

sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno 


d'Italia, mandando a chiunque spetti di rniua e di farlo os- 
servare. 


Dato a Roma, addì 13 ottobre 1918. 
TOMASO DI SAVOIA. 


CIUFFELLI — SONNINO. 
Visto, il Guardasigilli: SACCHI. 








/ Decreto-legge Luogotenenziale n. 1723 che istituisce un po- 


. sto di vice commissario generale nel ruolo organico al- 
legato alla legge 17 luglio 1910, n. 538, recante prov- 
vedimenti per l’emigrazione. ‘ 


TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA 
LUOGOTENENTE GENERALE DI SUA MAESTÀ 
VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 
In virtù dell’autorità a Noi delegata; 
Sentito il Consiglio dei ministri; 
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per gli affari esteri; 
‘Abbiamo decretato e decretiamo : MER 
Art. 1. — Del ruolo organico allegato alla legge 17 luglio 1910, 
n. 538, fa parte un vice commissario generale. Egli è incaricato di 
coadiuvare il commissario generale e di sostituirlo in caso di assenza 
o di impedimento. 
Art. 2. — Il vice commissario generaie è scelto, su proposta 
del ministro degli affari esteri, sentito il Consiglio dei ministri, tra i 
funzionari superiori dello Stato, o fra i commissari dell’emigrazione; 
continua a percepire lo stipendio del suo grado a carico del bilancio 





(1) Vedasi Gazzetta Ufficiale del 25 novembre 1918, n. 277. 
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"dell sr cui ‘appartiene. o ‘altresi 
caso, il grado ed i diritti di carriera che gli competono 
strazione da cui proviene, nella quale può sempre ritornare 
el anzianità che avrebbe conseguito se vi fosse rimasto. | AT 








Drdiano che il presente decreto, munito del ciglio. da t 
Sa inserto nella raccolta ufficiale delle leggi è dei decreti del Reg ist 


servare. 
Dato a Roma, addi 7 novembre 1918. 


TOMASO DI SAVOIA. darh 
ORLANDO — - Sonnino. 





Visto, Il guardasigilli : SAccHI. 





St 


‘Decreto Luogotenenziale n. 1720 che. in esecuzione dell ar- 
Seolo 32-bis, lettera h, aggiunto alla legge 31 gennaio 190 

. 23, dalla successiva 17 luglio 1910, n. 538, approv: si 

earn per le pensioni degli IRREOR del. nr ì 

sariato dell’emigrazione. ® Ù 


TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA | 

do LUOGOTENENTE GENERALE DI SUA MAESTÀ . a i 

o VITTORIO EMANUELE III | 

ta | PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE | 
RE D'ITALIA 


Th virtù dell'autorità a Noi delegata; Cl RN Ri 

EE Visto 1’art. 32-bis, lettera h, aggiunto alla legge 31 pconao 190 

di; in. 23, con la legge 17 luglio 1910, n. 538; 
Udito il parerè del Consiglio di Stato; 


Sentito il OE dei ministri; 





ministro del tesoro; 
Abbiamo decretato e decreliamo : 


n — __ I 


(1) Vedasi Gazzetta Ufficiale del 26 novembre 1918, n. 28. 
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St 


D.1 


Articolo unico. 





È approvato l'annesso regolamento per le pensioni degli impie- 
gati del Commissariato dell’emigrazione, visto, d’ordine Nostro, dai 


°° ministri suddetti. 


Di Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 

| Sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno 

d’Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo - € di farlo os- 

servare. | 
Dato a Roma, addì 26 settembre 1918. 


TOMASO DI SAVOIA. 
de, ORLANDO — SONNINO — NITTI. 
po Il guardasigilli : SACCHI. 


di ‘REGOLAMENTO per le pensioni degli impiegati del Commissariato 
dell'emigrazione. 


Art. 1, — Al servizio delle pensioni per gli impiegati del Com- 


|. missariato dell’ emigrazione si provvede mediante un fondo speciale, 


«secondo le norme del presente regolamento. 


x 


Art. 2. — L'iscrizione al fondo è obbligatoria ed è eseguita. 


| si . d'ufficio per tutto il personale di ruolo del Commissariato. 


Al personale inscritto si applicano le disposizioni che valgono per 


|. gli impiegati dello Stato per tutto quanto concerne le ritenute, il con- 


seguimento e la perdita del diritto, alla pensione 0 alla indennità, la 
. misura e la liquidazione di esse e gli eventuali ricorsi in sede conten- 
ziosa, salvo il disposto del presente regolamento. 

Art. 3. — Il fondo speciale per le pensioni è costituito : 
| a) dalla somma già accumulata, con i relativi interessi, mercè 
le ritenute sugli stipendi eseguite finora e il contr ibuto per le pen- 


|. sioni dovute dal Fondo della emigrazione; 


b) dal contributo occorrente per la valutazione dei servizi di 
cui all’art. 13; 

ta c) dalle ritenute sugli stipendi corrisposti al personale del Com- 

| /missariato sul Fondo dell’emigrazione; 

i d) dalle somme disponibili per aspettative, sospensioni e ri- 

tardi nelle nomine e nelle promozioni; 

0 dalle ritenute sulle pensioni a carico del fondo stesso; 
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f) dal concorso ordinario annuale a carico del Fondo dell’emi- 
grazione, a norma dell’art. 4; o 

£) dai contributi Sraordiisri a carico del detto Buado per ino 
tegrare il fondo pensioni delle eventuali deficienze che. risultassero 
dai bilanci tecnici; AGATA, n | 
h) dagli interessi sulle somme di cui alle lettere precedenti. |||. 


Il Fondo dell'emigrazione versa annualmente al fondo pensioni la 
somma necessaria per costituire, insieme con le ritenute sugli stipendi | 
degli impiegati, un contributo normale complessivo Pai al 15 Rete, 1 
cento della totalità degli stipendi. Dar 

Art. 4, — L'aliquota complessiva del 15 per cento può essere mo- te 
dificata con decreto del ministro degli affari esteri, sentita la Com- 
missione parlamentare di vigilanza sui Fondo dell CALIgLa Ronn) in 


base alle risultanze dei bilanci tecnici. ii: dt 
Art. 5. — Le entrate, di cui all’art. 3, sono accertate dal Com: SE: 
missariato dell'emigrazione in base ai provvedimenti di nomina, di. °° 


promozione, di sospensione, di collocamento in aspettativa 0 in di- 
sponibilità, di richiamo in servizio e di collocamento a riposo, e tutte. | 
le altre notizie riguardanti la carriera del personale iscritto al fondo. Dei 
pensioni. IRA: 
Art. 6. — Le ritenute sugli stipend’ del personale inscritto sono ii 
eseguite all'atto del pagamento delle singole rate, ed il loro ammon- 
tare complessivo è mensilmente convertito in vaglia del tesoro a fa- || 
Vore dei tesoriere centrale, quale cassiere dell’amministrazione della. sì 
assa depositi e prestiti e degli Istituti di previdenza, per imputario. 1 

n fondo pensioni. "O IA 
Per i contributi e relativi interessi, a carico del Fondo dell’emi- 
grazione, sarà provveduto annualmente con mandati emessi dal Com- pes 
missariato a favore del cassiere predetto. di 
Art. 7. — L'impiego delle somme costituenti il fondo pensioni è 
fatto secondo le norme e le garanzie stabilite per gli Istituti gestiti dal- 
l’amministrazione della Cassa depositi e prestiti € SR Istituti di 
previdenza. | 
Art. 8. — Il tempo passato a bordo dei piroscafi in servizio di 
emigrazione con funzioni di R. commissario, è computato, agli effetti a 
della pensione, con l'aumento di un terzo. ; 
Ai funzionari del Commissariato si applicano le disposizionili ino 

| vigore per i funzionari dipendenti dal Ministero degl AFFARI, esteri. 
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|. Circa il computo, agli effetti della pensione, del tempo trascorso in 


disagiate residenze. 
la determinazione delle residenze disagiate, agli effetti del Bo 
sente articolo, è stabilita e modificata, ove occorra, con decreti dei 


|. ministro degli affari esteri. 


Art. 9. — La pensione dovuta alla vedova e ai figli è pari alla 


metà di quella spettante al marito od al padre rispettivi. Se la vedova 
| abbia a suo carico figli minorenni o figlie minorenni nubili, € finchè 


perdurano tali condizioni, la pensione è pari ai 3/5. | 
Se l'impiegato sia morto per causa di servizio, alla vedova e ai 


 figii è dovuta la pensione nella misura di cui al comma precedente, 
ragguagliata alla pensione prndleziata che spetierebbe al marito ed al 


padre rispettivo. 

._ Art. 10. — Per gli impiegati che già appartenevano ai ruoli or- 
ganici dell’amministrazione dello Stato il carico della pensione, © 
della indennità, è ripartito fra.il bilancio dello Stato e il fondo .spe- 
ciale in proporzione della somma totale degli stipendi che sono stati 
corrisposti all’impiegato sul bilancio generale dello Stato e sul Fondo 


| dell'emigrazione. 


La quota a carico d dello Stato è, però, calcolata sulla pensione 


| Che spetterebbe agli aventi diritto secondo le norme in vigore per le 


pensioni da esso corrisposte. , | | 

Art. 11. — In base al provvedimento di liquidazione che dalla 
Corte dei conti è comunicato al Commissariato dell'emigrazione, que- 
sto dispone, a carico del fondo pensioni, il pagamento della pensione, 
o della indennità, a favore degli aventi diritto anche, ma salvo rivalsa, 


per la quota eventualmente a carico del bilancio dello Stato. 


Art. 12. — AI31 dicembre dell’anno successivo all'entrata in vigore 


del presente regolamento e, in seguito, alla fine di ogni quinquennio, 


sarà compilato il bilancio tecnico del fondo pensioni, e ne sarà data 
comunicazione al ministro degli affari esteri per i provvedimenti che 


risuliassero necessari ad assicurare l'equilibrio finanziario dell'Istituto. 


Disposizioni transitorie. 
Art, 13. — Gli impiegati di ruolo del Commissariato in servizio 
alla data di pubblicazione del presente regolamento potranno chie- 


dere, entro tre mesi dalla stessa data, che sia riconosciuto utile agli ef- 


fetti della pensione, o dell'indennità, il servizio comunque prestato 


ul presso il Commissariato, o, altrimenti, in attinenza con l’emigrazione. 
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A tale effetto essi attao versare all’atto della domandi o ali mas 
simo in tre rate annuali consecutive, l'importo del'e ritenute in base 
al primo stipendio conseguito all’atto della loro nomina nel ruolo dell 
Commissariato. Ma 

A carico del Fondo dell’emigrazione sarà versata la differenza il 
cessaria per integrare l'aliquota complessiva del 15 Di; cento a norma ‘sat 
dell’art. 4. ho 
Art. 14. — A carico del Fondo dell’emigrazione sarà readitulia I 
agli impiegati del Commissariato l’importo delle maggiori ritenute ese». ) 
guite in loro confronto e versate in conto pensione dal 2 settembre | (HA 
1901 al 31 gennaio 1911, rispetto a quelle stabilite col presente re- | 
golamento. 


. Visto, d'ordine del Luogotenente Gelsi di S. M. il Re. 


Il ministro del tesoro : NITTI. 
Il ministro degli affari esteri : SoNNINO. 








Deereto Luogotenenziale 18 ottobre 1918, n. 1635, eo ) ; 
quale, sulla proposta del ministro degli affari esteri, lag: | 
segno locale del titolare della R. Legazione in Rio Janeiro è. 
fissato in Li 90.000 annue, © AE vl 


UA 








‘ Decreto Luogotenenziale n. 1790 che aumenta lo ci x i: 
mento del cap. 41 dello stato di previsione del Ministero | 
degli affari esteri per l’esercizio finanziario 1918-919, ai 


TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA 
LUOGOTENENTE GENERALE DI SUA MAESTÀ 
VITTORIO EMANUELE II |, 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 





In virtù dell’autorità a Noi delegata; hi fi 
Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671, sui poteri eccezionali per n. Di 
la guerra; gi o 


VITE 











: (1) Vedasi Gaezetta Ufficiale del 3 dicembre 1918, n. 284. 
(2) Vedasi Gazzetta Ufficiale del 6 dicembre 1918, n. 287. 
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|. Vista la legge 23 giugno 1918, n. 830; 

Sentito il Consiglio dei ministri; 

Sulla proposta del ministro segretario di Stato pei il tesoro, di 
concerto con quello per gli affari esteri; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Lo stanziamento del capitolo n. 41: « Spese di posta, telegrafo, 
ecc.» dello stato di previsione della spesa del Ministero degli affari 
esteri, per l’esercizio finanziario 1918-919, è aumentato della somma 


"di lire un milione (L. 1.000.000). 


Questo decreto andrà in vigore il RIUGIO ‘stesso della sua pubbli- 
cazione nella Gazzetta Ufficiale. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
Sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno 


d’Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo os- 


MW:SErvare. ‘ 


Man, 23; 


Dato a Bema, addì 3 novembre 1918. 


TOMASO DI SAVOIA. 


| : OrLANDO — NITTI — SONNINO. 
Visto, Il guardasigilli : SACCHI. 








| Ministero degli affari esteri: Noli massimi pel trasporto degli 


“emigranti durante il 1° quadrimestre del 1919, 


MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI 
IL COMMISSARIO DELL'EMIGRAZIONE 


Visto l'art. 14 della legge sull’emigrazione del 31 gennaio 1901, 


Sentito il parere della Direzione generale della marina mercan- 
tile e delle Camere di commercio di Genova, Napoli, Palermo, Mes- 
sina e Venezia e tenuto conto delle informazioni di cui tratta l’ar-. 


ticolo sopra citato; 


. Considerato lo scarso traffico emigratorio e il numero ridotto di. 
piroscafi esercenti il servizio; 


DELIBERA : 
Art. 1. — I noli massimi da adottarsi per i! trasporto degli emi- 








(1) Vedasi Gazzetta Ufficiale del 13 dicembre 1918, n. 293, 


769. 






















li, {ale patenti di vettore per l'anno 1919. 
| Art. 2. — Per le partenze. a destinazione degli è Stati. 1 
tiara del Nord, 


cambio del du fissato dal BOS; di Napoli. 
Roma, 10 dicembre 1918. 


° Il commissario generale Maror. Du 





| Circolare. — Regolamento esecutivo della Legge i 18 lu 
glio 1917. — - Assistenza agli ortani di guerra de Ita 


(I MINISTERO DEGLI A DEGLI AFFINI ESTERI. 


Direzione dale dazi degli affari privati. Roma, 12 novembre. 19 18 


_atarae 


de È Vari Div. VII — Suz. I 





Circolare n. 17 
N. di posiz. R. 196110 


OGGETTO 


Regolamento esecutivo della Legge 
18 luglio 1917. — Assistenza 
dai orfani di guerra degliitaliani, 


vw 


.La Legge 18 luglio 1917, n. 1143, nel provvedere alle s S 
orfani di RMSIDA: all’ art. 44 dichiarava CERESSAO di È; 







aio Esercito, Miniaione ad essa la loro vita. af. 
Il. Governo del Re, in base alla legge sone ven 
avuto la.facoltà di disciplinare: l'esercizio della PrO i 


Ai Regi Agenti diplomatici € consolari all’estero. 


PA": 2IRICINN 
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1 Miiica degli orfani degli italiani che risiedevano all’ estero e che si 
. trovano essi stessi all’estero, ha stabilito con un Regolamento ese- 
de — cutivo (Decreto Luogotenenziale 30 giugno 1918, n. 1044) al Capo V 
| del medesimo, di affidare ai Regi Consoli tale tutela, dando loro le 
attribuzioni che nel Regno spettano ai Comitati Provinciali, salvo 
. le speciali esigenze locali ed in quanto l’esercizio sia compatibile 
 coila locale legislazione. 
| | A tale scopo i Consoli potranno costituire un Comitato di nota- 
. bilità, del quale possono far parte anche le donne nel territorio. di 
. loro giurisdizione (art. 101 del Regolamento). 

L’eienco degli orfani, di cui all’articolo 5° della Legge, sarà te- 
| nuto presso ciascun Consolato, al quale sarà fatta la richiesta di cui 
all'art. -4° della Legge ed all’art. 1°, lettera f), Decreto Luogotenen- 
._ ziale 14 gennaio 1918, n. 54. 


| Agli stessi Consoli è data la competenza esercitata nel Resno 

: dal giudice delle tutele in materia di accertamento della paternità e 
maternità nei casi previsti dall’art. 3° delia Legge (art. 102 del Re- 
golamento). 


Per l'assistenza agli orfani bisognosi, il Comitato Nazionale as- 
segnerà ai Consoli le somme necessarie, in base alle relazioni e pro- 
poste che riceverà dai medesimi (art. 103). 

..Sull’opera dei Consoli sono chiamati a vigilare i Capi delle Rap- 
| presentanze Diplomatiche all’estero. I Consoli a mezzo delle dette 
Rappresentanze e del Ministero degli Affari Esteri riferiscono al Co- 
mitato Nazionale sull’adempimento del loro incarico, a norma della 
Legge predetta lettera î, art. 11) e ne ricevono istruzioni. 
Per la tutela degli orfani, i Consoli hanno le medesime facoltà 
| conferite dalla Legge stessa al Comitato Provinciale. Essi promuo- 
vono la costituzione della tutela e della curatela. osservando, per gli 
°. Stati che vi hanno aderito, le disposizioni dell'Aja, 12 giugno 1902, 
per la tutela dei minorenni. 

Nel rilasciare i passaporti, i Consoli deLbono accertarsi che colui 

È che lo chiede non ha in consegna orfani minorenni, oppure che ha 
| provveduto a quelli che lascia nel territorio di giurisdizione conso- 
Wiilare (art. 105). 

«°‘’AI conseguimento dei fini indicati nella Legge, i Consoli prov- 
| vedono : a) colle somme destinate dall’art. 103 del Regolamento; 


17I 











fondi vai per DubbniGlie i oblazioni, lasciti, pr ( 
| Nel comunicare quanto precede, faccio ass; 
zelo € patriottismo Pri Dì V. per l'attuazione di co 






ieticrio l’azione dei Regi Coni, dr Pai 

Nel trasmettere qui unito N. bo ii 

i mento di cui si tratta, avverto che negli articoli 101, 1( 
Og e 106 del predetto Regolamento, le parole « Consoli. fe 

ARR « Consolati Generali » debbono intendersi sostituite dalle ‘segt 

role « Regi Consoli » ec Consolati » e che le attribuzioni 








Decreto. ù 
Prego accusarmi ricevuta della presente circolare. pin 


x 


Circolare, — Riordinamento ole Camere Italiane 
“mercio all’estero. 


| R. MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI 


Direzione generale degli affari commer ciali 
Div, V— Sez. I 
Circolare MATO i N: 
N. di posiz. 11 R. G, I (5) i i 








Roma, 








—_ — _—- 


OGGETTO puo Î My 


| Riordinamento delle Cui Ita- 
liane di’ Commercio all’estero. 


Mi pregio di inviare alla S. v. un esemplare dr peo d 
Luogotenenziale del 13 ottobre c. a. col dune si Mi S 


Ai Regi Hi: diplomatici e consolari.” 
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its ione ad esse del sido governativo. e il SANTIS, 
el R. Governo. | CO 
sendo mio desiderio che alle suddette norme sia data la mag- Qin 
ossibile diffusione, prego la S. V. di far Coroscere aiiconna: i ii 






già esiste nil e su Ai basi Nano costituirsi le O 


Il sotto ara di Stato : BORSARELLI.. I do: 


e __ TT 0 _ -_ 0__TTT:=:: d c7A) 





Roma, 14 dicembre 1918. i 


NP: (1 
Agri x ; (ia 
E \ 1A) 
Dev. ; (a) 
Hus 4 i 
‘ 
: x 
CATHY VI i 





el ali apparecchi di 
agli invalidi di guerra 
i Sy po 
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parecchio sia ASSI Teti MIGIIoHI dincine! dello x 
cui si trovano, a spese della predetta Ops 
dell’art. 17 della Legge 25 marzo 1917, n. 481.000 

Per quanto concerne il rimborso delle spese, quando ro 
degli invalidi è esiguo, i RR. Consoli potranno anticiparle, i alvo : 
o il rimborso all’Opera ona summenzionata. — Ha 





























RL ad effettuare una congrua anticipazione per tai $) 

alle spese necessarie, salvo obbligo del rendiconto, al termine 

ogni esercizio fin.nziario (Ji dicembre di ogni anno). 
Pregola. accusare ricevuta della presente circolare. 


Compilato a cura del Minisieto dell'Interno, A. suli 
cato dalla Tipografia delle Mantellate in Roma il Calendario! 6 nerale 
dei Regno pel 1918. si 

Le richieste del volume, che è di oltre 1406 pag. in 0-89, dovranno 
essere fatte alla Direzione della Casa penale delle. Mantellale in ] 01 
della quale la tipografia anzidetta dipende, inviandole l'importo relali 
in lire quattordici e aggiungendo lire una nel caso che la SPERA I 
cena; essere fatta per mezzo di pacco postale. 





NORME per OO, alla Raccolta Ufficiale | i 
Leggi'e dei Decreti per Panno 1919 e prezzi ini ven 
vai atti della Raccolta, 


delle Lao e dei i per l’anno 1919, sono api in Mi 
‘comprese le spese di posta, per le pubbliche. Men 
piegati dipendenti, e in lire venti, comprese PHES, le spese. 
per i privati. 
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Rea ‘corrispondenza concernente l'associazione alla raccolta, come 
î. i Vaglia e le cartoline-vaglia dovranno essere indirizzati alla Direzione 
CI | dell’ « Ufficio gestione e vendita delle leggi e decreti del Regno - via 
fs! Giulia n. 52 in Roma », indicandosi chiaramente, anche sul tagliando, 
ida persona o l’ente, per conto del quale sia eseguito il pagamento. 

w All’importo di ciascun vaglia e cartolina-vaglia dovrà poi sempre 
«aggiungersi la tassa di bollo di cent. cinque o dieci, prescritta dall’ar- 
|. ticolo 48, lettera a), della tariffa, allegato A, del T. U., approvato con 
.. decreto-legge L. 6 gennaio 1918, n. 135, e dal decreto-legge L. 1 ago- 
sto 1918. n. 1134, e nel caso si desideri la quietanza dell’eseguito pa- 
| gamento dovrà il prezzo dell’associazione essere aumentato di altri 
Voll cent. dieci per la relativa marca da bollo ai termini del predetto testo 
*. unico. I 
mi Per i'non abbonati il prezzo dell’intero anno della Raccolta del 
ni . 1919 è stabilito in lire ventidue. Per ogni singo'o volume, ove ne sia 
| possibile la vendita separata, il prezzo è indistintamente di lire fre e 
| cent. cinquanta. 

Infine gli atti in fogli sciolti, da pubblicarsi nel corso del 1919, 
°|_—“saranno venduti al prezzo di quindici centesimi per ogni foglio o fra- 
zione di foglio. 

E Relativamente poi alla vendita degli atti della Raccolta in volumi 
e in fogli sciolti degli anni precedenti restano fermi i prezzi già sta- 
. biliti col decreto ministeriale del 19 marzo 1909, e cioè : L. 3 per ogni 
volume separato delle annate di 1° e 2° Serie, dall'anno 1861 al 1880, 
fine. 2,50 per ogni volume delle annate successive : L. 20 per ogni an. 
‘mata completa di quelle comprese nella 1° e 2* Serie, e L. 15 per ogni 
di annata posteriore: L. 0,20 per ogni foglio o frazione di foglio degli 
atti della 1° e 2* Seriee L. 0,10 per ogni foglio o frazione di foglio 
degli atti successivi. Per l’anno 1918 però il prezzo è di L. 3,50 per 
ogni volume separato; di L. 22 per l’annata completa, e di L. 0,15 
d | per ogni foglio o frazione di foglio degli atti in foglio sciolto. 
._°‘’Quanto al Codice di procedura penale - edizione speciale del 
1913 della Tipografia delle Mantellate - rimane invariato il prezzo 
|. stabilito col decreto ministeriale del 15 maggio 1913, cioè di L. 0,70 
per esemplare, quando l’acquisto abbia luogo da parte delle ammini- 
| strazioni dello Stato e per uî numero superior> a cento copie, e di 
HE L. 1,30 in tutti i rimanenti casi. 
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Comunieato, ©" | I ao 


MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI. 


Commissariato dell’emigrazione. 


Com UNICATO. 





Il Commissariato dell'emigrazione comunica che solo pochi mesi 
addietro è pervenuta al R. console generale in Denver Colorado 
(Stati Uniti del Nord America) la notizia della morte, per infortunio 
sul lavoro, del connazionale Giulio Alberetti, del quale non è stato 
possibile conoscere le genera'ità. x 

Il decesso sarebbe avvenuto il 22 novembre 1915, e le ricerche | 
fatte hanno potuto assodare che il defunto apparteneva alla Società 
Macabees di Detroit, Michigan, con la quale aveva contratto una 
assicurazione a favore dei genitori Luigi e Lauria (forse Laura). 

Nel contratto di assicurazione il Giulio Alberetti ha indicato la 
residenza dei genitori con un nome indecifrabile. 

Le notizie potute raccogliere, per conoscere il luogo di origine 
del defunto, sono vaghe e contraddittorie. Alcuni dicono che il de- 
funto fosse marchigiano, altri della provincia di Torino. | 
Le indagini fatte in queste due località hanno avuto esito ne- 














invitano pertanto i genitori della persona sopra ricordata, € 
oloro che potessero. fornire notizie utili per rintracciarli, a ri- 
:rsi al Commissariato dell’emigrazione in Roma. 


(1) Vedasi Gazzetta Ufficiale dell'8 luglio 1918, n. 160. 






PARTE AMMINISTRATIVA 


“THE LIBRARY oe LARE 
SOMMARIO. 


P0A PANZA 
Disrosezioni RIGUARDANTI. IL PERSONALE E GLI UFFICI DIPENDENTI DAL , MixisreRo Duc Prada 1947 


n dei «capitolo 51 dello stato di previsione della spesa del Minister ari: este 
Sta per l'esercizio finanziario 1918-919. Mo pro N f i. ILLINOIS 





; tn Luogotenenziale n. 1128, che apporta variazioni nello stato di previsione del Mini- 
n degli affari rbt per l'esercizio finanziario 1918; 919. : 














isione del Ministero degli abiari esteri per l’esercizio finanziario 1918-019. 
INCIO DEL MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI PEL 1918-19 (Ripartizione in articoli dello Stato di 
a revaicnt della spesa. ; 


dii: petenze. — Danni occasionati dalla guerra. — Termine alla facoltà di acquisto alla nostra cit- 
pri (RE; tadinanza mediante la prestazione del servizio militare. — Importazioni dall’estero in Italia. — 

idennità mensili al personale delle amministrazioni civili e militari dello Stato. 3 
NICATO del, R. Commissariato dell’ Emigrazione circa la successione Giulio Alberetti. 4 


Ta vendita del Bollettino è affidata alla Libreria Bocca in Roma 
(par ed ai suoi FPFIDORSeoA in tutto il Regno. 
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mministrativa e. nna 




















è Donferito il titolo onorario di inviato gta ari 
- plenipotenziario con facoltà di vestire l’ uniforme. de 


MILAZZO comm. SILVIO, console generale di Li classe è a dep 
“è chiamato a prestar servizio al Maso a datare dal 


promosso alla 2° I a TRO) dal Jo agosto 1918. i 
SeRPI cav. nob. don GIUSEPPE, vice console di 1* classe, i ro: 
console di 3° classe a datare dal 1° agosto 1918, 


Con decreto luogotenenziale 12 settembre 1918. 


‘GALANTI Cav. "VINCENZO, console di 2° classe al Ministero, I les 
ad Hankow. % 


console a Fanelli trasferito a Marsiglia! di 


Con decreto mbnisteriale 8 Agosto 1918. 
‘PETRUCCI cav. LUIGI, vice 
sferito a Lugano. 


‘ 


s8 








‘ 


Con decreto ministeriale 12 agio 1918. 


LA 


Con decreto ministeriale 12 settembre 1918. 


stero, è destinato ; Pietrogrado. | i na 








Vota | % 
hi ì va j SR AS) AR tà ù tai Ù Ù È i $ 
Rio dh) IONICO DR NARA 
i) GEL i i SOR ti ARSA RI 
a 14 LRADI 















LI Rod Tur autorizzata in nomina a vice 
. (D. M. 7 agosto 1918). | 
| Duque MENDEZ don Josì, autorizzata la nomina ad agent 
°°. Santa Cruz de la Palma. (D. M. 18 agosto 1918). 
DésIRÉ LHERMITTE, autorizzata la nomina ad agente cori 
(D. M. 18 agosto 1918). di SR) 
REGINALD T. WILSON, storzzata la nomina net agente o 
| Sheffield. (D. M. 13 settembre 1918). nn: 
FRATTONI GIUSEPPE, autorizzata la nomina a vice consolo in 
(D. M. 2 ottobre 1918). pa 


UFFICI. di) 


A Ì [1322 I° 
‘ è . da LR 1 


x» 


SANTA CRUZ DE LA PALMA, istituita dati consolare 
dal R. Consolato in Santa Croce di Tenerifia. dio, 
sto 1918). 


in Vera Cruz. 


CONCESSIONE DI « EXEQUATUR ». — 


SA RRO (i Luogotenente Generale di S. M., nelle udien. 
14 luglio e 1 settembre 1918, si è degnato di concedere l’ « {Roo 
ai signori: 


BLECK EboARDO CARLO, DES d° Inghilterra a Ghaoiali vp 

Somers Cocks «Filippo ALFonso, console d'Inghilterra a 

ViLers EuGENIO, console del Belgio a Napoli. LR 

SincLair MontcomeRY HUcH WILLIAM, console” d’ Inghilte 
Torino so 

.. CERAMI GIOVANNI, console del Perù a Catania. 


In data 23 e 29 Setiembre 1918 è stato concesso V ( | Exequ 
ministeriale ai signori : Ù tu ai 


’RENARD ERNESTO, agente udine di Francia a Verona. der 
AscoLI UMBERTO, agente consolare di Haiti in Carrara. | UTI 


x t] z ti 


(09 





Il 24 luglio 1918 cessava di vivere a Berna il nob. PaoLo Giro- 
LAMO DE PARENTE, segretario di legazione di 1* classe. 















nanziario 1918-919, @ 


° TOMASO DI SAVOIA DUCA: DI GENOVA. 
LUOGOTENENTE GENERALE DI SUA MAESTÀ | | 


VI TTORIO EMANUELE ILL Ù 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE LA CRE 
RE D' ITALIA er 


In virtù dell'autorità a Noi delegata; OA 
Vista la legge 16 luglio 1914, n. 679; | | 
Vista la legge 23 giugno, 1918, n. 830; 
Udito il Consiglio dei ministri; 

Sulla proposta del ministro segretario di Stato per. i { 
concerto con quello per gli affari esteri; 
Abbiamo decretato e decretiamo : 

Lo stanziamento del capitolo n. 51 « Competenze. 4 persona 
delle scuole all'estero » dello stato di previsione del Ministero 
affari esteri per l’sercizio finanziario 1918-9019 è aumentato di li } 
santatremilasettantacinque (L. 63,075). toi si 

Questo decreto sarà presentato al Parlo. per. essere. 
tito in legge e andrà in vigore il giorno stesso da sua a PDA 
vello Gazzetta ufficiale. 


vare. 
Dato a ‘Roma, addì 30 g ciugno 1918. o. 
TOMASO DI SAVOIA. DS RON 

.. ORLANDO — Nm — - Soxwino. ii 

NIRIO, Il guardasigilli : SACCHI. n n (a o 





(1) Vedasi Gazzetta Ufficiale del 22 iuaito 1918, n. Va 
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pe, 


Decreto Luogotenenziale n. 1029, concernente l’esercizio 


della facoltà, stabilita dall’art. 3 della legge 13 giu- 
gno 1912, n. 555, di eleggere la cittadinanza italiana. © 


TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA 
. LUOGOTENENTE GENERALE DI SUA MAESTÀ 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 


In virtù dell’autorità a Noi delegata; 

In virtù delie I conferite al Governo del Re con la legge 
22 maggio i915, n. 671; 

Visto l'art. 3 delta legge sulla cittadinanza 13 giugno 1912, n. 959, 
| @ il decreto Luogotenenziale 25 luglio 1915, n. 1144; 

Udito il Consiglio dei ministri; 

Sulla proposta del ministro segretario di Stato per gli affari della 
guerra, di concerto con i ministri degli alfari esteri, dell'interno € 
della grazia e giustizia e dei culti; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Art. 1. — Gli stranieri i quali, per essere nati nel Re gno o per 
trovarsi nelle altre condizioni di cui all'art. 3 della legge 13 giugno 1912, 
«n. 555, hanno facoltà di eleggere la cittadinanza italiana nei modi pre- 


«visti dall’articolo stesso, non possono, durante la presente guerra, 


ritardare l’esercizio di detta loro facoltà oltre il termine fissato per la 


.‘— chiamata alle armi della propria classe di nascita. 





Detta facoltà è conservata soltanto a quelli di essi che, presenta- 

tisi alla visita per l'arruolamento, siano riconosciuti permanentemente 
o temporaneamente inabili a qualunque servizio e finchè duri tale 
inabilità. 

Art. 2. — Le disposizioni del precedente articolo 1 si applicano 
anche a coloro la cui classe di nascita-sia stata già chiamata alle armi. 
Essi però potranno esercitare la facoltà di opzione entro il termine di 
due mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto sempre 
| che non compiano prima il 22° anno di età. 


(1) Vedasi Gazzetta Ufficiale de) 31 luglio 1918, n. 180. 


























sia tinsario nelia TE I delle leggi e dei 
ee, Italia, mandando a o spetti di osservarlo e 
“vare, 





Dato a Roma, addì 14 SATA 1918. 
TOMASO DI SAVOIA. 













Visto, si guardasigilli : Sacchi. 


guerra estende l’obbligo del servizio militao a t 
categorie di cittadini. = VARO \A 0 


TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA 
LUOGOTENENTE GENERALE DI Sua MAESTÀ 0 © 
VITTORIO EMANUELE II © i 

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE | 
RE D' ITALIA | 


“In virtà dell’ autorità a Noi delegata; LIE 
In virtù delle facoltà conferite al Governo del Re. con da 
22 maggio 1915, n. 671; i Vigo 
| Visto l’art. 33 della VOIR 1 gennaio 1901, n. Lat 


Visto il capo IX del testo unico delle leggi sul reclutamen 
R. esercito approvato con R. decreto 24 dicembre 1911, mi 149 
Udito il Consiglio dei ministri; | | | Hi 


Sulla RUI del ministro SERIAL di Stato DEE gli pl | 


grazia. a giustizia €. dei cult € della marina; 
Abbiamo decretato e decretiamo : 





Il 


| tare è esteso ai cittadini residenti nel Regno che, nati in anni poste- 
 riori al 1873 e già provvisoriamente dispensati dal servizio a senso 
dell’art. 33 della legge 31 gennaio 1901, n. 23, come nati e residenti 
all’estero o come espatriati in talune regioni prima di aver compiuto. 
il 16° anno di età, siano stati poi al compimento del 32° anno di età, 
‘in base alle disposizioni del citato articolo, dispensati in modo defi- 
nitivo. Va i 

. Art. 2. — Tutti coloro che saranno sottoposti all’obbligo del ser- 
vizio militare in base al precedente. articolo, saranno ascritti alla mi- 
lizia territoriale. 

‘Art. 3. — L'obbligo del servizio militare è esteso, per la durata 

- della guerra, a tutti coloro che risiedano in Italia ed abbiano comunque 
acquistato od acquistino la cittadinanza italiana dopo il concorso alla 
leva della loro classe di nascita, e siano nati in anni posteriori al 1873. 

. Quelli di essi che non furono compresi nelle liste di leva o ne 
furorio cancellati, dovranno ora esservi inscritti e saranno chiamati a 
visita per essere, se riconosciuti idonei, arruolati ‘e seguire le sorti 
‘ della loro classe di nascita. i 
Art. 4. — I cittadini di cui al precedente art. 3 nati in anno 
‘anteriore al 1882, saranno tutti, se idonei, arruolati in 1° categoria. 
‘ Quelli nati in anni successivi potranno ottenere l’assegnazione alla 
2° o alla 3° categoria per i titoli previsti dalla legge sul reclutamento 
esistenti all’atto dell’arruolamento nonchè pei titoli che esistevano, 
anche in base a disposizioni legislative, ora abrogate, al tempo della 
leva sulla loro classe, o che siansi verificati successivamente, se pure 
| più non sussistenti, purchè non faccia ostacolo, a senso delle dispo- 

sizioni in vigore, l’esenzione dal servizio di 1* categoria concessa ad 
. altro fratello. Per i titoli che sorgessero posteriormente all’arruola- 
._ mento, si applicherannole disposizioni dell’art. 73 del testo unico delle 
|. leggi sul reclutamento. I 
Art. 5. — Sono esenti dall’obbligo di servizio militare di cui ai 


SM precedenti articoli 1 e 3 coloro che, nati negli anni 1874 e 1875, ab- 


biano uno o più figli sotto le armi o morti sotto le armi e così pure 
quelli che abbiano. quattro o più figli conviventi ed a loro carico. 
Art. 6. — Il Ministero della guerra stabilirà il tempo e le mo- 
dalità per la chiamata alle armi di coloro ai quali si riferisce il pre- 
‘| cedente art. l'e per la chiamata alla visita ed alle armi di coloro ai 


quali si riferisce il precedente art. 3. 
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servare. 
Dato a Roma, addi 14 luglio 1918. 


TOMASO DI SAVOIA. 








Visto, Il guardasigilli : SACCHI. | 











Noli massimi pel trasporto degli emigranti durante il 18 qu 
(REMO del:1918.0 0.) | i, i Di 


i | — MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI. 





Il Commissariato dell’ emigrazione; dii: 
. Visto l’art. 14 della legge sull’emigrazione del Sl gennai ia 
n. 23: È 
Sentito il parere delli Direzione generale della macina hi rca 


VIVAI 


tile e delle Camere di commercio di Genova, PARO Palermo, 







piroscafi ARRTA il servizio;. 
f 


Delibera : 


Sn 


per tutte le Società vettrici,. den stessa misura a già stabilita per 
€ e secondo. quadrimestre del 1918. | 


(1) Vedasi Gazzetta Ufficiale del 9 agosto 1918, n. 188. 














fi RAGICI fici: 18° 
, #° AN 
I, \ 


Art. 2. — Per le partenze a destinazione degli Stati Uniti dell’ A- 


.. merica del Nord, i vettori sono autorizzati a percepire da ogni emi- 


grante imbarcato, oltre al nolo stabilito, la somma corrispondente alla 


nuova tassa di sbarco in quella Confederazione (4 dollari), al cambio 


del giorno fissato dal Banco di Napoli. 
Roma,.7 Agosto 1918. 


Ii commissario generale : MAYOR. 


Decreto Luogotenenziale n. 1086, che dà piena ed intera 
esecuzione all’aceordo fra l’Italia e la Svizzera circa la 
pesca nelle acque del lago di Lugano.‘ 


‘TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA 
LUOGOTENENTE GENERALE DI SUA MAESTÀ 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D' ITALIA 


In virtù dell'autorità a Noi delegata e dei poteri straordinari con- 


‘ feriti al Governo del Re con la le ge 22 maggio 1915, n. 671; 


Udito il Consiglio dei ministri; 
Sulla proposta dei ministri segretari di Stato per gli affari esteri 


e per l’industria, il commercio e il lavoro; 


Abbiamo decretato e decretiamo : 


Articolo unico. 


Piena ed intera esecuzione è data all'accordo fra l’Italia e la Sviz- 
zera risultante dallo scambio di note in data 18 maggio e 8 giugno 1918 


‘che modifica il tempo di divieto di pescare gli agoni e le alborelle e 
«di usare le reti « Bedine » nelle acque del lago di Lugano che bagnano 


i territori dei due Stati in parziale riforma della Convenzione: italo- 
elvetica 15 giugno 1906 e del corrispettivo repolamento emanato di 
comune concerto. 





(1) Vedasi Gazzetta Ufficiale del 21 agosto 1918, n. 197. 
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INR ae oi di Mi REN Paro) VOTANTI NURIA CA IRORRT OI 















È rei I 
| d 3 sia. lascito nella RT ufficiale delle sa e dei deri ” 
d’Italia, mandando. a CAIRO spetti di osservarlo ci 
servare. % 

Dato a Roma, addì 11 Iio 1918. 


TOMASO DI SAVOIA. 
| Visto, Il guardasigilli : SaccHI. 


N. 16356/356. 


Miblore attenzione sulla proposta Motificala con la predetta nota V 
tn bale, perchè, anche nel 1918, per il lago di Lugano: CUT : 
.{°;{°‘’‘’‘’‘’‘)si riducano al periodo dal 30 maggio al 13 giugno il divie 
i di pescare gli Agoni e le Alborelle e quella d’usare le reti « Belgao 
Agoni » e « Bedine da Alborelle »; Mii), 

b) si consenta di ampliare di Alcuni metri |’ altezza massima” 
reti stesse. RO 


il Caio italiano AE all’ idea di “upnio per. dl 1918, 
scambio di note verbali, un accordo con la COR en 


rare di non IO Gana dall’avviso ehi degli TCA esperti 
‘all'uopo interpellati, per il mantenimento delia misura dele reti, 
| sata dalla tabella A annessa al vigente regolamento (approvato di co- 
mune concerto con la Svizzera) per la pesca nelle acque italo-elvetich 
Il Governo italiano confida che la Confederazione Elvetica. da 
la sua adesione all'accordo, Dinieno alla sola diminuzione dei tempi e Ù 
divieto su ricordati. | 
Roma, addì 18 maggio 1918.. 





De 









"N ote irbale! 


Da = o 


x 


È égation de Suisse est chargée eta OR d’ Invia ene si 0h 
ay des Affaires Etr MES, que le Comermeneni, fera 











| TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA 
LUOGOTENENTE GENERALE DI SUA MAESTÀ. 

LAICA VITTORIO EMANUELE III 

di vi PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 

RE D’ITALIA 


pat ta virtù dell'autorità a Noi delegata; - | (NH 
i Vista la legge 23 giugno IIS ne to 
n io il Lago dei ministri; CRUA e 


È e rto con uo per oli affari! esteri; 
bbiamo decretato e doneiamo : 


























| Nello Lio oi previsione della Opata Gli MI 
i per l'esercizio finanziario. 1918-0919. sono MERA 
di cui tipresso he 


vizio di cifra della MERA telegrafica, lire Beati. 
‘quattrocento (L. 17,400). o CT 

Cap. n. 41. Spese di posta, telegrafo, telefono e trasporti all’ est 
lire seicentomila (L. 600,000). 


b) Lo stanziamento del cap. n. 19. Spese casuali, è  diinuito d 
lire diciassettemila quattrocento (L. 17,400). 


iurvare 
Dato a Roma, addì i agosto 1918. 


TOMASO DI SAVOIA. SII 
«°° OrLanpo — NITTI — Sonnino. |. 
Visto, Il guardasigilii : SACCHI. tà 


annui ad ufficiali consolari. © . 


N. 1120. Decreto Luogotenenziale 1° agosto 19Ì8, col quae sulla 
proposta del ministro degli affari esteri, viene fissato in L. 25,0 00 
l'assegno annuo da corrispondersi all'ufficiale consolare di. age 
goria a Dublino, ed in PERO COLO al R. consolato in Giusto 


assegno. 


(1) Vedasi Gazzetta Ufficiale del 3 settembre 1918, n. 208. 


100 





i MLCh ‘degli "affari esteri. der Pesereizio finan a POLIA 
ario 1918-919, O) (; 
Lu "TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA 
poi | LUOGOTENENTE GENERALE DI SUA MAESTÀ 
Li MORTAIO VITTORIO EMANUELE III 
Ù PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D "ITALIA 


È 














no A la legge 23 giugno 1918, DI 830 O Ve 
| Udito il Consiglio dei ministri; ut: 
6: “uo del PAMSRO nat di Stato per il iesoro, i a 





er. dell’ emigrazione per rimborso di spese e per sussidi 
onnazionali rimpatriandi e per sussid Vari », dello stato di pre- 
G° della spesa del Ministero degli affari LHLpi per l’esercizio a 

è aumentato della somma di lire un milione (L..1, 000 3000). i 





6 lCaozetta ufficiale. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, | 

inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno 
tali, mandando a chiunque spetti di EURI e di farlo osser- 


LI Dato a) ‘Roma, addì 8 settembre 1918. 


TOMASO DI SAVOIA. 
i ORLANDO CSANITIILA . Sonnino. 
. SACCHI. 


Tei. 





é 


LR 


Li 
f 





STATO DI PREVISIONE DELLA SPESA 
MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI 


l'esercizio finanziario 191 8-19 








Competenza 





















DENON O. 8) CARIPODIO SILA IRR SII pia PAIA 

VORO SUOI PORTE, 4 ui l'esercizio finanziario 0° 
SATANA LITI iti) AGRA PA RAMO 1 IR ZIRI819,0 di 
ni 


|; e relativa ripartizione in articoli 





IR 


per articoli ‘| per capitoli. 


TITOLO T. -- Spesa ordinaria 


la 


| Categoria prima — SPESE EFFETTIVE. 
Spese generali. 


ai n Sttpendi at rictssonie del Ministero (Leg- 
ge 18 luglio IRLEVI7602): SLM 


< 


10) Aumenti sessennali . |... ...... 


60) Indennità di funzioni al direttore capo di 
i ragioneria (Regi decreti 25 dicembre 
4 1881, n. 581- bis, e 5 maggio 1887, n. 4501) 


1) Stipendio al direttore generale delle regie . 
scuole italiane all’estero (Legge 18 di- 
cembre 1910, n. 867, e 18 luglio Min 
RAEE KATA ER IE INN ACRI RA REA A ZINIQIAE Ala DIANO IL 


| e) Indennità di funzioni al cassiere ERE 


x 


P) 

a PENOLANI di rappresentanza al ministro (Leg- 
ge 6 novembre 1859, n. 3714, e to de- 
| creto 18 giugno pi 


Bresvili economia per vacanze lc 
ci Dosi: SEE TO OTIS RAVE 














| CAPITOLI | 


pl 












e relativa ripartizione in articoli i 






DD 


1. Tudenaità secondo la legge 7 luglio 1876, nu- 
mero 3212 AREE MARE A EN ST 


2. Indennità SNA la legge 3 luglio 1902, nu- | 
ME RA I 





318 MA a funzionari diplomatici e consolari | 
preposti alla direzione di uffici al Mini- 


Stero : 


1. Indennità secondo la legge 9 giugno 1907, nu- 
RR MIR 


2 Indennità secondo i regi decreti 29 novembre 
1870, n. 6090 e 11 luglio 1913, n. 1273, mo- 
«dificati da} decreto MUOEOLENENziale 27 
‘aprile 1916, DACI RR e UO ao 





4|4]| Ministero — Spese d'ufficio: 


‘1 Tiluminazione ) 


. WR e spese pel riscaldamento dei 


4, Acquisto, manutenzione e riparazione del mo- 
bilio d’ufficio e delle sale di rappresentan- 
za, stoffe, manutenzione degli apparati te- 
legrafici, campanelli elettrici, orologi, ab- 
bonamenti telefonici urbani e conversazio- 
ItL: IDO rUTRAnO, 000.) a 


. Vestiario per gli uscieri ed inservienti ,.. . 


Bo “di vettura - Vestiario e regalie per 
COCCINELLE o RR 


7. Manee di capo d’anno e minute spese . . , 


vil fi Ministero — Personale di ruolo — Indennità di i | 
NR . residenza in Roma (Spese fisse) : Hit) ; 
8. Epese d'archivio 0. ii n 

















if) Mu Competenza | 
RAZIONE | per {ISCR o" MURAT 
l’esercizio finanziario VEAZioAe 
19l8d9 









SER NARO ALINA COR VE ALINA NA VE MELIA — 
PR NOITRRA A SICU PIET ENTRO 9 AO | per articoli 








per capitoli 


_ | Biblioteca ed abbonamento: 4 gior- 
wi fa nali: 










si ùl Giornali e TRIED estere. e nazionali . . . .| = 4,700,00 MiRcIort, 


} . 
a ; 
















@ accetta Ufficiale, atti di governo € ‘calen- È 
‘dari del Regno per gli uffici del Ministero Soi Uol 4 
‘» per le regie ADISORRE TRA all’estero , —— 7,500.00 


ER ie 2.000,00 
Legature di Hibri, provviste | di scaffali, ecc. 3,500.00 


Agenzie politiche ); 





tanutenzione e servizio del palazzo della Con- 
LF e di altri locali ad uso d’ufficio del 
| Ministero : $ 


- Spese varie per riparazioni ed RE POEZia MORE 
‘di locali - Lavori d’impianto e di manuten- 
zione relativi al riscaldamento, illumina. no 
a FOO CTR ARR ORIONE 17,050.00 


| Ministero — Pigione di locali ad uso dell’ ‘AmmI- DE 
\mistrazione centrale ‘x; 0. . 0 la Re 18,200.00. 


Acquisto di. libretti e scontrini ferroviari. (Spesa. i 4 SA 
: MOIS QUE IA NMCONARE RUPIA IGIENE IBABRENAO ARI AA DO DIC pg ARTE 300.00 





paomisto di’ decorazioni i OI, NEAR O 






e relativa ripartizione in articoli 





















10). 10 tea da spedirsi all’estero (Spesa d’or-. DI 


13 13 la ini 


1. Officina tipografica (Sha di stampa riser> 
vata) - Paghe, regalie e assicurazione per 
gli operai - Acquisti vari per la tipografia. 


‘2. Carta e stampa per passaporti . . . ..... 
8. Lavori diversi di stampa . .. . ... yo 


Da 


14 14 Provvista di carta e di PRESI vari di cancelle- 
ra: i ( 


1. Spesa per acquisto e riparazione di macchine 
da scrivere, timbri ed altri oggetti Ren 
di cancelleria PERMET OLE RO PR O RTRA t 


‘2. Spesa per acquisto di carta e buste comuni 
e speciali RACINES LI RATA NSA DEE ARL 


3. Spese per acquisto di oggetti vari di cancel- 
leria ordinaria, rilegatura registri, ecc. . 





j n 
15| Residui passivi eliminati a senso dell’art. 32 del 
testo unico della legge sulla contabilità gene- 
rale dello Stato e reclamati dai creditori. MADE: 
AI PIRRO) o VR DURARE NE RACE GT GA AIA, 











esercizio finanziario i 
1918-19, 


+ 








CAR J DI Via Ù ? i RIVARA, fot O (Pig 





‘per articoli per capitoli i sa j 















i : CA } b; i) i Ù Il ‘ i \ pù a dI SM ar; 0A 
‘ ‘peî His Si irvingri e ‘per servizio di |, PIVOT | ta 
cifra. “della corrispondenza telegrafica : EIA a ESA | AR DO VAI 

4 Conrpena per. lavori straordinari Rio 21,200.00 






16.000,00 SANA OL 
—__—m { i 37,200.00 ) È P 
Du ad impiegati. e ‘al basso per: sonale in 6 1} RA, % ; sale 
I “1,600.00— 


13 










Al 


Spese casuali 
8,000.00 | 


ORA VR OAPICAA ie ZIO REMOTE I CN 0 Ln 


LL [IN DB0000GO 








|‘ Debito vitalizio. 


e sioni ‘ordinarie (Spese fisse), SCIROTRERE IC O | 535,000.00 







i si enpità per una sola volta, invece di pensioni, 
aî termini degli articoli 3, 88 e 109 del testo | 
nico delle leg ggi sulle pensioni civili e militari, 


Ne pprovato col regio decreto 21 febbraio 1895, 


pi 


n 10, ed altri assegni congeneri o do- 















Spese di rappresentanza all’estero. 


NANO 2% 24} Stipendi al personale delle legazioni (Spese fisse) | 
A UCMONESIO Ù (Legge 23 aprile 1911, n. 425, e 18 luglio Aaa 
hi, | . 162) ; 


- 






Presunta economia per vacanze tempo- 
ranee a, posti . . . sl . . . . P . . 








4 11,090 


i) TAN, 


” 


















25) 25| Stipendi al personale dei consolati (Spese ni 
| (Legge 28 aprile 1911, n, 425, e 18 luglio d9tt, 
n. 762) 


Tresunta. economia per vacanze tempo- 
TALE UA UDOSTE N Re A, SI I CORATAE 


26| 26 Stipendi al personale degli interpreti. (Spese fisse) 
(Legge 18 luglio 1911, n. 162) 


. . . Li . fsb PINO 


Aumenti sessennali . , 


Presunta economia per vacanze tempo- 
ranee di posti . .. 


. CSA . . . . è è 


DI % Stipendi e indennità tota a funzionari civili @ 
. militari a disposizione del ministero degli af- 
fari esteri per i servizi diplomatico e consolare 


28| 28| Assegni ed indennità straordinarie di rappresen- |. Sygha 
i tanza al personale delle legazioni (Spese fisse) 1,959,0( 


. Presunta economia per vacanze tempo- 
ranee di posti . 


. . « . . . . la . 


%i 
dia 


ar EF 5 5 SZ x TA 3A: 
matt e 2a E = van > Rie a = w Sao 5a 


















| l'esercizio fsi 
VANE 191819. 





ia per ia per GR y 


n 


+ 3,289,700.00|| 


Du “economia per vacanze tempo. 
(Fanee. di posti . IE A i Vite 


t 


‘277,700.00| 


n 


3,012,000.00. 





Me 4 


‘151.850,00 









t; da economia. per vacanze PRON 


ranee (E DOS N, 14,250.00 Re iania e 
RO 137,600.00 


} 


te ‘nta AE ; 1. MD AAA O 10,000.00 | 


ddis. "Abeba Spese eventuali diverse della 
gazione stessa I O La 






i no 


82,440.00 


ità di primo stabilimento ad agenti ‘diplo- 
matici e consolari, viaggi di destinazione 
e di traslocazione : so 











‘215,000.00 
170,000.00 


idennità di primo stabilimento... 


385,000.00 


Ha: gi da corriere e trasporti di ‘pieghi e casse. 
osi l'estero: . | i 






in. corriere tÒ Sa AM 53,000.00 





HO0O00r a 
re — -60,000.00 




























di relativa ripartizione in articoli 


i I } i f t BUA La 





US 36) è 
MOVANOA CALI eial! VARIA e conferenze internazio» 
so nali: MENA 
Ùt Sa Missioni politiche e commerciali ITALA Re E 
a 2. Incarichi speciali - Congressi e conferenze 
RITA MAVEPDAZIONA IN i A e A 


L 


,97 36 Contributi ca: istituzioni geografiche, commer. 
ciali, OPRIODIRAL, di coltura e. SEMI) I VII 


MIRO 88 37| Contributi a ‘commissioni ed uftici internazionali 


39 98 Indennità d’alloggio ad agenti diplomatici, fitti 
di palazzi all'estero: i 


dh, Indennità di atlogzio: i fis to Napo: 


0) WA EDITION E Le TI RO E OI 












D) Buenos, ATVESI OLI PIA RR Ki 
€) Cairo A RACE i) 
MI FADENS AT Ae 
e) Belgrado 3) Ù RARI TI Li pnt reni e 00 
2. Fitto di palazzi: Mi Re 





a) Rio de Janeiro. Li ROAD I OCA pria 


Manutenzione e miglioramento degli immobili di 
proprietà dello Stato all estero e del relativo. 
arredo demaniale SAIL VA MANZO RO GART SIZE CORI 


7 




















î Competenza. Pro 

A again 
hi pe per Li i i 
l'esercizio TA 


1918-19 





» , per articoli per capitoli © 


Sposo diverse. 

















ese per OVINI dr ed altri impie- ope STA 
oa Mocali all'estero 10. tt, La e 7]: 380,000,007 141 


1400,000.00 00 


218,000.00 


patri e sussidi a nazionali indigenti |... 
162,000.00. 


Spose di poeta) telegrafo, telefoni e trasporti MA 
ndiere, stemmi, sigilli, ritratti a stampa delle 

LL. MM. e mobili per la conservazione 

di libri © carte di archivio all’estero : 

i Bundiere. stemmi e sigilli ad uso d'ufficio i 
| all'estero. LAMP LIA FRIRERRUPO NOI INA 6,300.00 


5| 1ndennità isti: ‘ufficiali consolari di 22 categoria at 
E r concorso” alle spese di cancelleria ... . . SS, 233,400.00 


td a Lialetai istituti, ‘chiese, opere di i 
| beneficenza, ecc... .. ... . +... | 115,000.00 


pe Spese d'ospedale elfunebti 5.430.001 00.0] 140,000.00 













CAPITOLI : x 


| e relativa ripartizione in articoli 


è 
I) 


Rimborso al tesoro della spesa di cambio dei pa- 
gamenti in oro disposti sulle tesorerie del re- 
«gno; aggio, sconto e commissioni ed altre spese 
inerenti alla rimessa. di fondi all’estero (esclu- 
‘iso il servizio delle scuole all’estero) ion 
SQPOMSZIONA) "ERMINI ISTRIA TIA CR CERANO agi RI 












Spesa occorrente per far fronte agli impegni de- 
rivanti dalla convenzione 7 giugno 1905 per la 
creazione di un istituto internazionale di agri- 
coltura, avente sede in Roma (legge 16 \ago- 
SRP O TOI PEA EE SA LR AIA) 










Concorso nelle spese .per l’ufficio internazionale 
d’igiene pubblica avente sede a Parigi, di cui 
. la convenzione 9 dicembre. 1907 (legge 5.lu- 
glio 1908, n. 377) . Su e ERA EA POT AL 
















Spese per la notificazione di atti giudiziari al- 
l’estero (Spesa obbligatoria) .;.\ ....... 


Spese per le regie scuole italiane all’estero. 


Competenze al, personale delle regie scuole al 
l’estero : 


Art. 1. - Ispettori centrali: 


Competenze a tre ispettori centrali delle 
scuole italiane all’estero... .. 


Art. 2. - Personale insegnante delle scuole se- 
SUOATia e direttori titolari degli ambula-. 
tori medici : 


a) Stipendi agli Jnsegniinti or- | 
GIGAri e straordinari , TAR LTO, 100. 00 


Da riportare . . . L. 175,100.00 








(a Competenza Î 

ATO en 

1 esercizio finanziario 
191819. 














da DR IN fn 6 AI di , "I pa 
e relativa ripartizione in articoli. si 
fg NI si, d n LU : È a) Ù LA i) 







per TONE | per capitoli 



























| Riporto . . Tu 175,100.00 | | 27,000.00 


» Indennità di residenza. dal 7» 175,600.00 





Li Indennità per l’incarico delle PAR NEI ORTO O 
| direzioni SI O 00000 | do ROTA ly 








wa 


55,000.00 





vgli. ‘insegnamenti ife RARI 


i D Retribuzione. a supplenti ME 

| provvisori per isdoppiamen- | 

| to i classi od assenza dei 
titolari delle materie di ruo:. 

pers 0 degli insegnamenti spe-. 
| ciali. RA ACE, 


a 


8,500.00 


Rimunerazioni per le ore in RI) È i ALS 
| Diù d’insegnamento, per la str NT si Poi 
«|. eorrezione dei temi scritti ©» © Sura 

RSI a obbligatori e per le lezioni 

con cura di gabinetto (leg- | 

|‘ ge 8 aprile 1906, Di dik ‘70,000.00 

AT FRI GA ; DURA 490,200.00 


rt. 38 - Personale insegnante ‘delle scuole pri- 
at marie e dei giardini d’infanzia : 


% 


a) Stipendi mo insegnanti di \ 
ruolo. O AO e Pc 526,000.00 


Hg A 


no Indennità di residenza di ed 425,000.00 








Via 


d Indennità per l’incarico del- 
î da direzioni ARS e DI 3000.00 


» 112,000.00 


po È) Retribuzioni ni supplenti 
provvisori ‘per sdoppiamento 
| di classi od assenza. degli 
. insegnanti di ruolo od inca- i 
ricati per ore in più d’inse- % 
|. .gnamento per i corsi serali, (RF 
ar ‘per assistenza agli alun- 

; PRC DPR IRISARO IRC i RI Mio 





1,117,311.20 


Da riportare . ... | 1,634,511.20 





|. CAPITOLI 


tua N d' MIR AIE] 
FANO ; IOLLUA SA 


è ì ud 








ORE) VOLGA VENTINA MEERRRILATO 
o relativa ripartizione in articoli 


{ î i i i LA dale "NN GRIS A } Ni 4 ) 


N Riporto . . . 
VERCRNCANOI | Art. 4. - Personale di servizio delle regie scuole 
i i ps i secondarie, . VEDANO e giardini d'infanzia : 
VO D) Salati 

IRE EI È TOUROA : i 


D) Retribuzioni per servizio nei 
Corsi serali... Lea 0 2,000.00 


; n, Ja 73,000.00 


SA 


l’resunta economia per VACANZE (RR di 
posti . 


Bb 


. . . ° . Di . . . . . . . Ci . . . . 


di 


aki 
#45 


52) 52| Fitto dei locali delle scuole italiane all ‘estero ed. 


annualità per l'estinzione dei mutui con la 
. Cassa dei depositi e prestiti per la costruzione 
‘e l'acquisto dei locali scolastici all’estero (legge 
12 febbraio 1903, n mi dARI NEI 


Scuole sussidiate : 


Art. 1. - Sussidi alle scuole ‘coloniali escluse 
Quelle; dell'America. ui ON, 


Art. 2. - Sussidi alle scuole coloniali dell’A- 
merica (legge 26 giugno 1913, n. 932)... 


Ta) premiazioni e ‘eo per o, ambu- 
latori m@Uici e spese di, PRRdiioni: 


da Acquisto. libri, ecc. . . 34 VENERE aa 
2 Speed di spedizioni MURO 


” 






















DI “per. or 
| l'esercizio finanziario 


| e 





‘ per articoli | per capitoli Lita 


# î 







‘generali per ‘le scuole italiane all’ estero : 






C ntiributo del ministero al Monte Mei 
dei maestri elementari, per gli insegnanti | PSA di) LCA RO 
Aiarane delle teglie. scuole all’estero : DELI: SEA, PARI 


) Contributo ordinario 2a, 000. 0 | I 

















0 Da Quota. ‘d'amimortamento. nai ORTO e REVO 
| vuta al Monte pensioni per DR Mu ida: 
| contributi’ arretrati dal gen- i to) Has 
“aio 1890 a tutto dicembre è di 
pd dar 30 gennaio 1902, PRO, aa RI VORO 
Co, 14,736.00 | je 

LIL 39,736.00 DELI COLATO 






| Viaggi di destinazione, di isferimeneo edi | ARR 
IO | rimpatrio degli insegnanti delle regie scuo- | | UR None Mt, 

le all’estero e IRGennità di Rima stabili- egli SM CATIA a; 
A 7 2,000,00 











n Assienvazioni diverse . , , ,,L..  3,000.00 


. 4 { di 


è ‘Refezione ‘giornaliera per i 
So ‘bambini. degli asili e. delle eton 
| Scuole di arti e mestieri . , » . 8,000.00 | ; 


‘»  4,500.00 


«1) Abbonamento, Do e RI 
ma A di ACqUa: FAAC SEGNO gine Meo ed IULIIS DUI, 








ze dale scuole secondarie e A Rio DIA, 
«manutenzione degli osserva- i i i 
tori ‘meteorologici . . ....., »  2,500.00 


Ia «PRA ; 
D) Iisenldamento dei tocnlly . +. > 5,000.00 


IE po le gover- 
. native, diurne e serali e som- ARTI: 
zione di medicinali » 10,000.00 





LI 3 ) ; È . 
vi " I - h mi Ì 


Da riportare . . L. 40,000.00 68,236.00 





dell’ eser-| MIR LOT ELE AT aa 
INACIRAO O OO OO U e DAPITOLMOI 





od Nea Ù) i ì i ui : di : 
i SE x seed i NEO I i "a da sie. a tV IPO 4 . 
Let ent ST e relativa ripartizione in articoli i 
Si 
} a { ® 
Se- 1 Se- VEDE 
que |gque. SRI 
55) 55 Riporte . . Dr) 40, 000. 00 


n) Piécole riparazioni ai. ali. 

LARSEN | scolastici privati e manuten- 
INGMAR “|... |. zione di quelli di proprietà RAITRE 
INDIE | dello Stato . ORTO EOLO 


56| Sussidi al personale delle regie scuole all’estero 


— |.57 Sussidi al personale già ‘appa rtenente alle scuole 
all’estero e rispettive famiglie ‘,. 


58 Spese casuali per le scuole italiane all’estero : 
1. Ispezioni alle scuole governative e sussidiate 
2. Borse di studio: 


a) Borse di studio per gli alun- 
ni delle regie scuole secon- | 
 darie all’ estero. i LA «Le -7,800.00 


“D) Borsa dî studio per un tn) 
ciullo 0 fanciulla italiana re- 
sidente al Messico .. . 0 » 300.00 


Cc) Borse di studio XX Settem- 
bre per i figli degli insegnanti 
primari delle regie scuole Cl CORANO 
l'estero. iui i ca Di 40000 


3. SAUDImente di pensione agli insegnanti pri- 
“mari a norma dell’art. 47 della legge 18 di- 
cembre 1910, n. 867 


"A . . . . . . . . . . 


. . . . . 


Spese eventuali 1 00 retina, 


Bale tei Regno od aventi carattere internazio. 
nale nt. i 


. LI . . . . . DI . . . « ». I EaLT ) LIMONE, . 


— — 























d31anI 14 y pero CIMA È i À LI) 


ù tan vago 
“0 1918-19, 


ef 






Dt 1 \ : i 
) LARE È a bun, Val i" 


per articoli per capitoli W 























aggio, NEAR commissione ed altre Sino: 
“renti. alla rimessa di fondi all’estero per . il 
ha servizio delle regie scuole all’estero (Spesa DI 
oa) AA AE E AT LIA I 


n "TITOLO II ca Spesa straordinaria 


| Categoria prima — SPESE EFF ETTIVE, 
i a ao Spose uri | 
2,000.00. 


i; 


per memoria 


Li 


hi servizio di. ARI Serva i 







|| 1. Fitto del palazzo della Consulta, residenza. 
0 de ministero FAR ATER i ISAAC PAR e OLE I 


li 


2 Fitto dei palazzi di Pera e Therapia, occ1- 
pati dalle regie rappresentanze in Costan-. 
| tinopoli Si . è». . LITI . . . . . CMS ; ° 









37,372.00| 






35,000.00 







‘3. Fitto dei locali ad uso ospedale e ricovero 
; VO dei marinai italiani in Costantinopoli SAR 


SA MS Fitto del palazzo di Tokio, occupato daila. PE i) 
regia legazione . 0.0... 5,000.00 


5. Fitto del palazzo di Londra, occupato dala |. dr 
regia ambasciata REI FI RAIN -30,000.00 







26,000.00 





CR Ii ERI 


fr nu: î ii Da riportare . ti a | 133,372.00 






| CAPITOLI. 


SU 








dalla: regla.: IOSAZIONE RAME i LANE 


=} 


MRAEORE: PASTA Fitto del palazzo in Tang seri, occupato dalla 
AIAR MIRI PGE inegia,.degazione: tatto, di 


8. Fitto del palazzo in Madrid. dosi dall: iù 
» regia ambasciata... 


9. Fitto del palazzo in Washington, occupata, 
dalla regia ambasciata 


. . . . » . . . . . 


10. Vitto della casi consolare in Moka |. 


11. Fitto degli stabili in Sgiielai occupati E, 
quel regio consolato; 0. , 


12. Fitto della casa consolare in at LAI 


15. Fitto del palazzo sede della regia ‘amba- 
sciata in Berlino 


14. Fitto della casa consolare ‘în Boma Mo: 





15. Fitto del palazzo sede cella regia. leg gazione Il 
Ad VAia d . . ite sì LU . . . È * SAP . 


. LA 


16. Fitto del palazzo sede della regia agenzia i 
consolare in HAITOr e e E 


LI. Fitto del palazzo ua della. regia. legazione 
0 SONA A A a A 


i a) 18. Fitto del palazzo sede della regia leg gazione 
Ei @. Beth 100 E 


EGNA | 19. Fitto del terreno circostante alla tegia le- 
; 4 gazione a Pechino LA MEDI LEO AA, 


20. Fitto del palazzo sede Cella regia legazione 
i a Bruxelles > 0.0... 04 


Ti RR ALI) Feo, SIR NT AREDOTTA ie ion 
ing SU VIE 6. Fitto del palazzo in Bucarest, ‘otenpato | 
DARTEn : 21. Fitto del palazzo sede della regia Jlegazione 
O e A ALOE i A IO 
|. | |. 22. Fitto della casa ad uso dei segretari del-. 
O oa afibasclata «di Modo i. 


Da riportare . . . 





relativa ripartizione in articoli. { 


A 15, Pa 


i Fitto act RISSA del regio console cin 
picasa, 3 


. iure . sl . » . . . . . * * . 


385 i mito del palazzo dell'ambasciata in Pietro. 


i 28 Fitto della sede della regia ‘ambasciata. a 
.) Vienna 


I | RIASSUNTO PER CATEGORIE 


- Spese effettive (Parte ordinaria 


| e straordinaria . EA IGAVOZ ATA 
Id partite dif giro: i 


n N "7, 9 "a + 
| T'esercizio PIREO) 


(1818-19, 


per articoli 


 367,322.00 


120000] 


‘1000000 


54,000.00| 


3, 700.00 


50,000.00 


54.000,00 


5,400.00|. 


14,037,213,00 
556,322.00 


LR 


per fan i 4 


556,822.00. 


14,593,535.00 





38 RAT AR 





CAPITOLI che si aggiungono allo stato di previsione della spesa per Pegli (hi 
cizto finanziario dal 1° luglio 1918 al ‘So 0 giugno 1919 del Ministero degli. 
affari esteri per spese residue dell’esercizio 1917-18 e degli esercizi pre- |. 
cedenti, non aventi riferimento con alcuno di quelli inscritti nello stato È 
dî previsione medesimo. n 


(Art. 172 del vigente regolamento sulla contabilità generate dello Stato) 











CAPITOLI Nuneso 
dei copitoli 
È COTTERDOGPAAI 
el bilancio 

- RETRO TE 1917-18 
Z 
64| Rimborso agli aventi diritto di somme ricevute in deposito 

e sottratte da due ex-vice consoli e due ex-reggenti di 

uffici consolari e pagamento dei relativi interessi (Legge | |. 

6 ZIUENO GPL LDL DOBLO LIA a SI DO 
65) Assegnazione straordinaria per provvedere al saldo delle 

spese occorrenti per l’attuazione della legge 18 dicem- 

bre 1910, n. 867, sul riordinamento delle scuole italiane 

all’estero (Legge 11 giugno 191, Di: I29) 0 ea 67 
66| Spese dipendenti dagli avvenimenti internazionali ‘0 69 
67| Spese per la costruzione di un nuovo edificio in Susa di 

Tunisia RI N A TRE 70 
68| Spese per il completamento e e l’arredo dell’edificio destinato 

a sede della regia ambasciata a Costantinopoli... . LA AE 
69| Spesa per la pubblicazione dei volumi XVIII, XIX e XX della 

raccolta dei trattati e convenzioni internazionali, e per la i 

ristampa «ell’elenco dei trattati aggiornato . .. ...| Ao 
70| Spese varie per il rimpatrio dei nostri diplomatici MAE Ca TOO | 
71| Spese varie per il rimpatrio dei diplomatici esteri . . .. . x 74 
72] Somma occorrente per l'acquisto di un immobile ad uso sede 

del regto consolato d’Italia in Scutari d’Albania (Decreto 

luogotenenziale 17 giugno 1915, n. 914). 0, 2.04 75 
78| Spese per la demolizione e ricostruzione delle volte lesio- 

nate sottostanti all’archivio storico ed alla biblioteca rel 

DAlaZzo Aelli OCONSUlta Re n peg: 
74| Spese per la costruzione di un edificio scolastico in Alessan- | 

dria d’Egitto (art. 1 della Convenzione 6 aprile 1914, ap- 

provata col Decreto luogotenenziale 12 settembre 1915, DE 

MALOSSI A AT VA PT ZIA RI GE IIS UO {SSN 
75| Spese per l’acquisto di un terreno, per la costruzione e l’ar- | | 

redamento dell’edificio lad uso di sede del regio Consolato 

in Alessandria d’Egitto (Decreti luogotenenziali 12. set- i 

tembre 1915, n. 1638, e 9 dicembre 1917, n. 1979) . .. . 796.62. 
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N 104 
dei Ravioli ST RU 
del ARR SOA 
del bilancio | 
1917-18 


sù 










avori di ima e tito di locali e e VIA PAGE ORGRISEO CANA CD gal 
Mem do ‘uffici nel wr della Consulta . RA Ma 800: 024IV. oo 















nolo delle - regie Aloe in con soi non 
riore alle lire 4500 (Decreti luogotenenziali 29 otto- 
1916, n. 1499, 23 aprile 1917, n. 630, e 29 luglio 1917, i 
‘82 e 62V. 


83 
dele. scuole governative itsitiane in Tunisi | IRA RUI ti, 84 


hr di PORRI con SUOLIAIO non superiore alle ira durati 
"o I 29 ottobre 1916, n. 1499, 23 aprile 
POE 0 0 


SRI I LV To A Latta i 62-ler 


ioni Copa ed inteiohti delle scNdie indio: e sa 
ci arie : all'estero; ai sensi del aria at luogotenenziale 10 feb- 





40 





Circolare. — Norme pratiche per il rimborso delle perdite 
di cambio ed aliquote scalari sulle competenze. 


R. MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI 


Segretariato Generale 
DIv. I — SEZ. I 
Circolare n. 22420 








Roma, ‘8 luglio 1918. 


OGGETTO 


Norme pratiche per il rimborso 
delle perdite di cambio ad ali- 
quote scalari sulle competenze. 


In conformità della circolare n. 7 del 30 aprile u. s. sono state. 
compilate le qui accluse norme acciò i RR. Agenti possano calcolare in 
modo uniforme le perdite di cambio sulle competenze trimestrali a 
decorrere dal 1° aprile 1918. 


Seguendo tali norme ciascun Agente sarà in grado di accertare 
quanto gli è dovuto e realizzare, ove lo voglia, la somma, traendo © 


nelle forme consuete, un assegno sul suo c/c presso ‘a Banca d’Italia, 
nella decade successiva all'invio al Ministero del rapporto della con- 


tabilità del cambio, che dovrà trasmettersi separatamente da quella 


ordinaria trimestrale. | 

L’assegno porterà la clausola del pagamento a 10 giorni vista e 
della sua emissione dovrà farsene cenno al Ministero per provvedere, 
in tempo utile, alle opportune verifiche ed al versamento dei fondi 
alla Banca d’Italia. 

Tale concessione eccezionale viene subordinata ad una liquica 
zione diligente, poichè nel caso che l’assegno sia superiore alla somma. 
dovuta si preleverà l'eccedenza dal c/c del traente presso il Ministero. 

La detta innovazione tende a rimuovere gli inconvenienti fin qui. 
lamentati dai RR. Agenti per il ritardato incasso delle perdite di cam- 
bio sopraccennate, eliminandosi le probabilità di successive perdite 


Ai RR. Agenti all’estero. 
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1D ‘ordine, il "Diretore ci n i 
| Li CALVARI. 





ri ereau ‘del cambio. medio trimestrale. n | Deve indicare il 


| (Stati dell’ (te monetaria ngi contro 100 lire fisse, divi- (Di 
questo importo per l’incerto: | | | Ni 


vorso medio trimestrale Parigi: franchi 80. CA Rei 
orso del cambio : ei Le A 
1 100100 TI 
cd: MOL n die 
rcentuale di perdita : NE | n E 
| 100 X 100 I LN 
nin 100 120 gi 
80 Si 
. b) per le piazze che danno il certo di moneta locale (sterlina, | SA 
ri ,. pesos) contro l’incerto in lire italiane, dividendo l’incerto per aan 
‘o ridotto. alla parità monetaria con la valuta italiana. A 
orso medio trimestrale Londra : lire 41.67; parità della sterlina o N 
A1.67X 100. i n 

rt 3 165.22 

. 20622 
ieri - 100 = 6522 


20.22 
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o più semplicemente dividendo l’aggio che si paga sulla sterlina per È 


la sua parità: 


18.45 X 100 
SNO gara 


I. — Rimborso della perdita di cambio sullo stipendio e sugli assegni. 


Ammontare trimestrale delle competenze e riparto in quote ai fini 
della refusione. — Le varie quote parti si intendono formate dall’am- 
montare netto dello stipendio, e indennità caro viveri, per coloro che 
ne hanno diritto, dell'assegno di titolare e degli altri assegni fissi. 

Gli importi di esse, ridotti a trimestre, sono i seguenti: 


1° fino a lire 2000 — 2° da lire 2001 a lire 4000 — 3° da. 


lire 4001 a lire 7500 — 4° oltre le lire 7500. 

Col sussidio delle tabelle annesse alla circolare n. 12, del 30 giu- 
gno 1918, sarà facile conoscere l’esatto ammontare delle competenze 
che spettano per ogni trimestre ad ogni Regio Agente. 


Esempio: Uno stipendio annuo lordo di lire 9300 ed un assegno. 
annuo lordo di lire 30,000, che corrispondono a complessive nette . 


trimestrali lire 8701.26, vengono, agli effetti delle quote scalari del cam- 
bio, così ripartite : 
1° lire 2000 — 2° lire 2000 — 3° lire 3500 — 4° lire 1201.26. 


Formazione della quota per trimestri non compiuti. — Per coloro 


che cessano, o assumono le funzioni nel corso del trimestre le quote 


saranno riportate in proporzione del tempo in cui le competenze sono. 


godute. | | gl 
Così, assumendo le funzioni il 16 maggio, si avranno 46 giorni 
del 2° trimestre; ossia 46/91; quindi con i dati dell'esempio prece- 
dente : | 





20 46 | 
1a quota I I = 1010.99 
9] 
2000 X 46 
RA Ria O, 
9 
Qi IR I enna 
9 i 
26 X 46 ì 
ga iaia ia IAA A RIE E 
91 i 
4398.44 
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153 
LZ 










Ri ‘Stipendio annuo 9,300 — netto trimestrale L. 2015.46 - 
Assegno! » 30,000 — » . >» 6685.80 







Totale competenze trimestrali Pa 01870126 


Aud Perdita media. Irimestrale 70 %. 





















Perdita Reparto | 
del bi i 
App erano Perdita della perdita ; 





È | delle competenze complessiva [TT DA 
Vitto URTO Quota a carico |Quota a carico 


del R. Agente |del R. Erario... 


Regio | Regio 
Agente | Erario 









DOO 1400 

100 1 :1800,— 
| 3500,— 350,— 2100.— a 
‘ 1201.28 180.19 660.69 Li 


701.26. 6090.88 630.19 5460.69 














SE da 6090. 88 ‘detraendo 630.19, si ha 5460. 69, somma da 


gent. - — Sarà corrisposto l’intero cambio sulle spese d’ ufficio n non rim- 


orsabili alle quali il titolare deve far fronte con ergo o con la 
u ‘01 gel durante il congedo. 


FAZI 





dg 


II. — Rimborso a complemento della perdita sulla parte di assegno 


erogata per spese d'ufficio non rimborsabili. 


Premesso che l'ammontare della perdita a carico del R. Erario 


viene versato nei conti correnti dei RR. Agenti presso la Banca d’Ita- 


lia appena compiuta la liquidazione, rimane ora da stabilire la ulte- 
riore quota di rimborso dovuta ai titolari sull'importo delle spese 


d'ufficio gravanti l’assegno, detratta la tangente incassata per perce- 


zioni consolari. 


Questa spesa dovendo imputarsi ai capitoli ordinari di Bilancio, 


non può corrispondersi che dopo l'approvazione della Corte dei Conti; 
per cui.il versamento della somma dovuta ha luogo con qualche ri- 
tardo e quindi non può essere compresa ne'lo chèque per rimborso 
delle spese di cambio. 

Ai ‘riguardi contabili la rifusione si fa rimborsando la parte di 
cambio già posta a carico del R. Agente per ciascuna quota a princi- 
piare dall’ultima e sino alla concorrenza delle spese non-rimborsabili. 

Tale metodo equivale all’altro di rimborsare l’intero cambio, su 
dette spese e sulla rimanenza delle competenze corrispondere quello 
a quote scalari. 

In ambedue i casi si ottengono gli stessi risultati, ma solo col 


primo si può versare subito la maggior parte della perdita il che costi- 


tuisce un evidente vantaggio pel personale. 

Suppongasi di rimborsare l’ulteriore quota di cambio al titolare, 
di cui all'esempio precedente, su un ammontare di lire 3300 di spese 
di cancelleria, nette da percezioni. 


x 
. Si avrà: | 
su L. 1201.26 il rimborso a complemento del 15% in L. 180.19 
su >» 2098.74 Me » 10% in » 209.87 
per L.. 3300.— ulteriore rimborso. . ... . . .. L. 390.06 
CHELCON Let CI I ME I NIRO FT » 5460.69 
formano un complessivo rimborso di. . . . . . . LL. 5850.79 


L’identico risultato si ha corrispondendo prima l’intera perdità 7 


sulle spese non rimborsabili, e poi il cambio a quote scalari sulla ri- 
manenza delle competenze. 
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1140126 












Li su Ti 8701.26 somma ‘rimborsata 
| a precedente CALAIS 


NÉ 











| Roma, 10 agosto 1918. 





| Ocertto 








lus Canc al si Comitato: cui questo n per parte. 
cha già effettuato la consegna di tutto il materiale concernente 


129. 





Treo 





‘invase, 03 come è; Ho a, ‘enore o Decreto. 
“8 giugno 1918, n. o, sono di MORE dell Alto o) 
* dei profugii, | I 














i MISTERO DEGLI AF ESTERI 





"Direzione Generale degli affari privati . ‘Roma, 27 agosto dI 9 
Div. VII — Sez. I ci Cai 





Circolare n. 14 
OGGETTO 
Termine alla facoltà di acquisto del- 
la nostra cittadinanza mediante la 


prestazione del servizio militare. 


Di pregio di trasmettere qui pr CARENE estratti «HA 


ci 
fe 
l 










Gradirò un Ce a cenno di riscontro. 
Pel ministro : e. DE Mar 


dizioni dell'art. 3 della Dania 13° giugno I3IT2;:N. 7; soi zio) 
ar leva e truppa). — 14 luglio 1918. — ( Garko aficial ni 8 
del 31 luglio 1918). : i 


Ark. Gli stranieri i quali, per essere nati nel Reg 
trovarsi nelle altre condizioni di cui all’art. 3 della legge 13 giu 


vi 















anno facoltà di eleggere ia: cid tilt: nei mobi. pre- 

irticolo stesso, non possono, durante la ‘presente guerra, ri-, 
esercizio di ‘detta loro facoltà oltre il termine fissato pe la 
iamata alle armi della propria classe di nascita. i 

bo, Facoltà Si conservata soltanto a dun di essi che, presen- 















20 Do di cui classe di nascita sia dala già shine alle armi. Ea 
erò. ‘potranno esercitare la facoltà di opzione entro il termine di due 
si dalla « data di entrata in vigore del presente decreto Seripreche 
compiano prima il 22° anno di età. 


NORME ESECUTIVE. 


da Ho se prestano servizio militare ii Regno 0) accettano un im- 
iego nello Stato; 

| 2° se compiuto il 21° anno risiedono nel Reshò È dichiarano 
il di di eleggere la cittadinanza italiana; 














daga | 



















per età a Lio non ancora chiamata alla ARE ; 
|. chiamata la leva sulla loro classe e prima della chiamata all 
“eccepiranno di essere cittadini stranieri per ottenere di esser. cani 
dalle liste di leva o rimandati al 22° anno di età, le autorità pref 
competenti li inviteranno a presentare la domanda con i consu 
cumenti, domanda che esse autorità trasmetteranno, insieme. Y. 
informazioni prescritte, a questo Ministero per le sue decisioni 
Se gli stranieri suddetti non si presenteranno affatto al Coi 

di leva, nè presenteranno alcuna domanda od alcun documen 
autorità prefettizie sottoporranno ugualmente il caso a questo Mini 
ogni qualvolta possano constatare che trattisi effettivamente di stran 
II. Stranieri nelle condizioni dell’art. 3 della legge che abb 
“già concorso. alla leva e siano stati riformati. — Evidentement l 
autorità incaricate della leva non debbono adottare alcun provvedim. nto 
a loro riguardo. Se poi detti riformati dovessero essere sottopost 1 
visita di revisione, le autorità si regoleranno Da modo indica! dal 
precedente n. 1. SR 
III. Stranieri nelle condizioni dell art. 3 delia legge chef ne ‘C01 

corso alla leva siano stati mandati rivedibili. — Allorchè tali indi | 


modo indicato dal IRIS) ni. i x i 


7 ML JIA 


IV. Stranieri nelle condizioni der Artio della legge de ab a 


e il 22° anno qualora essi compiano tale età prima & 
tobre 1918. I ; 








I 


it ita. prefettizie RT DEFdIa inviare n appena eo 
entrato in vigore la notificazione di cui appresso. (ANA) MORTO 
i entro il termine fissato dal decreto luogotenenziale si pre--0/\/\/00°)o® 
anno alla visita e saranno arruolati dovranno essere avviati su-///// 
Î 2: le armi, o COSÌ definitivamente la cittadinanza | I 

















t dp affatto di rispondere al TFRIOTR (o) RICRrerinO di voler 
ervare la cittadinanza straniera ovvero si rifiuteranno di sottoporsi 


ci autorità iui segnaleranno subito i nomi di costoro a e 


inistero che riservasi impartire istruzioni caso per caso. 


Il ministro : ZUPELLI.. 


. . DI DI . . LIO MO, 


lie (eeneralta) iui 


nisi . di i ha, come è noto, tenuta sospesa la sua posizione. di 
in attesa che ella sui definitivamente, a senso dell’art. 3 della. 
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ia si niera originaria. 









"i Lor 13. AGNO 1912, n 897 tra dh ltedinanza 


‘ Peraltro il recente. decreto sogotennziale n he, 


presentarsi a (RCA OG di leva per ia visita e V'arru 
nella..seduta del; giorno.) 0.0 o ale ene ui 

Se poi ella intende conservare la cittadinanza straniera, 
formarne subito questo Consiglio di leva, che provvederà. 
larla dalle liste di leva, considerandola come straniero vero ki 


decreto Mosole ella non avrà Cobrisposto in alcun modo 
e notificazione ovvero Hon si sarà pg alla da 





(L) Se: l'interessato compie il 22° anno prima del Giorno 3 ottobre 1918 
qui la data nella quale egli compirà ‘il 22° anno. dI, 





Allegato B. 


DISTRETTO MILITARE DI . n 


sto 1918: 
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ni A ì MR Mi i 
al per ‘essere nati nel Regno o) pero 


rsi nel (altre. condizioni. di cui all'art. 3 della legge 13. Di. 
dea n. 555, ‘hanno facoltà di ore la cittadinanza italiana Mep 











di facoltà è consevata Lolfznto a quelli di essi i che. presenta- CN 
a visita DE l’ arruolamento, siano riconosciuti DREI 





18€: vare la aditane originaria NR Mer dal Consiglio ; 
| eva di essere senz "altro cancellati dalle liste di leva. i 


Il comandante del distretto: ho 





er vÎg 
‘% 1} 
Ù 
VA 
Ta 
ST 
Fist 
pi 
Ne 2 
A 
PINI 
Sha 
IRAN 
Vo 
“ te.ld ai 
NI) 
135. 
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DI 1) ì Li 
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Ra MINISTERO DEGLI È AFFARI ESTER 


- Direzione Generale e degli at affari commerci 


Ti Vl Sagl 


| Circolare n. 15. 




















OGGETTO 


Importazioni dall’estero in Italia. IT i 


N. 1261. 


TOMASO. DI SAVOIA DUCA DI GENOVA | 
LUOGOTENENTE GENERALE DI SUA MAESTÀ | 


VITTORIO EMANUELE HI 


RE D "ITALIA 





In virtù dell’autorità a Noi pugni 












| provenienza estera; © 





| i Ai Regi duchi diplomatici e consolari. 






"Scu il Consiglio dei. dt 
| Abbiamo decretato e decretiamo : 
de Art. 1 _ dia permesso di darla per conto di ditte 













sE calce ed acetone — Naftalina — GIS idrofilo — Lana — LFento 
n masselli — Acciaio in lingotti e ghisa in pani (esclusi i rottami di 
rro, di acciaio e di ghisa) — Ferro ed acciai laminati o trafilati — 
avori di ferro, di acciaio e di ghisa — Nichel — Stagno — Piombo — 
. Rame — Antimonio — Zinco — Alluminio e loro leghe — Grano ed 
È altri cereali per l'alimentazione e loro farine — Avena e surrogati — 
04 Patate — Riso — Carne (congelata, salata ed in scatole) — Latte 
Lo condensato — Salmone — Tonno sott'olio — Lardo -— Cavalli e 
uli — Saccarina — Zucchero — Caffè — Juta — Pelli. 

Le importazioni di cotone sodo, sono sottoposte al controllo del 
Ministero del commercio. 

| De poniazioni di Polo, benzina ed olii pesanti sono sotto- 





ine a "Consorzi ed, Ové occorra, MORE distribuzione al IRR 
ID Art. 2 -— All RR PRATO. € all IRgRIATione Si merci 






iL scatole) — Latte IS valo — Zucchero — Simona — ‘Tonno 
dii sott olio — Lardo. | 
ALE 2. ero armi d munizioni : Heazolo & toluolo -—— n 


(537, 





54 


di sodio ed altri carbonati — Juta — Nitrato di sodio e di potassio ai i Hi: 
Nitrato di ammoniaca — Glicerina -— Acetato di calcio ed acetone — 


Alcool — Naftalina — Cotone idrofilo — Cascami di. cotone — Ferro 
in masselli — Acciaio in lingotti e ghisa in pani (esclusi i rottami di 
ferro, di acciaio e di ghisa) — Ferro e acciaio laminati o trafilati — 


Lavori di ferro, di acciaio e di ghisa-— Nichel — Stagno — Piombo — do 


Rame — Antimonio — Zinco — Alluminio e loro leghe. 
3. Ministero finanze: Tabacco — Saccarina. 
4. Ministero guerra: Pelli — Cavalli e muli. 
5. Ministero del commercio, industria e lavoro : Lana. 

Art. 3..— Il Comitato interministeriale degli approvvigionamenti, 
con decreti firmati dai ministri che lo compongono, potrà aggiungere 
o togliere merci dall’elenco di cui all’art. 1. 

Su conforme deliberazione del Comitato suddetto, e con decreto 
Reale promosso dai ministri competenti, potranno essere costituiti 
Consorzi. di importazione di determinate merci che avranno perso- 
nalità giuridica e durata. fino ad un anno dopo la promulgazione 
della pace. 

I Consorzi potranno essere incaricati di operazioni inerenti al- 
l'importazione delle merci di cui all'art. 1. 

Lo statuto dei Consorzi è approvato ed occorrendo modificato con 
decreto del ministro competente. 

Art. 4. — Il ministro del tesoro, sentito il parere della Chati 
tecnica interministeriale per gli approvvigionamenti, può concedere, 
concorrendo circostanze e garanzie eccezionali, permessi Po la im- 
portazione delle merci di cui all'art. 1. 

Restano validi i permessi d'importazione accordati fino al 14 
settembre 1918. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno 
d’Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo os- 
‘servare. I 

| Dato a Roma, addì 14 agosto 1918. 


TOMASO DI SAVOIA. | 
OrLanDo — Nitti — MEDA — ZUPELLI — DeL Bono — 
DARI — (CIUFFELLI — CRESPI — VILLA. 
Visto, Il guardasigilli : SACCHI. 





TTT pa) 
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DE; MA, pesi 


| Roma, 30 settembre 1918. 
. na — - Snz. I 


Miro n. 16 IIa | I OO AA 





pt: OGGETTO 


a AR Sh indennità di cui ai comma primo e secondo del presente ar- 
ti icolo lè stabilita in L.65 per i celibi ed i vedovi senza prole, FHE SURI 
i pt persone di famiglia conviventi ed a carico. STO 
Su DO oe AI Dorso RIRiviso di stipendio SERIE alle 
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‘10,000 aumentate della ind 

‘| cedente articolo. aa TANTA (MERLO 

‘Art. 3 — ‘Agli Abimoginio con più di 16, ii, mir 
cal lavoro, ‘conviventi ed a O 5 inoltre, ASSEN una i 





dei congiunti Eat dei ‘Tnibitari alle armi, e cioè 
naliere per ogni figlio in più dei tre. I 

Conforme trattamento è fatto a coloro 2 abbiano. più ati af- 
tro persone di Famiglia, dea i figli, PRA MO 0 en al 


Art Li Sono o, tutte le Shi: ipo sal ti 
sil 9 











. dal ministro del tesoro, nei nei ch agli effetti stabiliti nell'ar 
\ del Decreto Luosotenenziale 10 febbraio 1918, n. 107, sentita la € 
“missione istituita dall’articolo stesso. 


seguenti istruzioni : 

«L'art. 3 contempla: ” 3% 
«1° il caso di un impiegato avente moglie e più di 3 figli minori o di 
al lavoro, conviventi ed a carico; È NUR 
«2° il caso in generale dell’impiegato avente più di quattro ei 
Fao } glia, compresi i figli, purchè minori o inabili al lavoro, conviventi ed a c 
o meglio precisare tale disposizione basterà por mente che il legislatore. “hat es 
venire in aiuto degl’impiegati con famiglie numerose concedendo un aumento | 

dennità per tutte le persone conviventi ed a carico, che è a | presumere non si t 


i parenti più immediati dell'irapieaato. a maggior LA RIAnE deve PI per g 

membri della famiglia. Non basta,. pertanto, la convivenza ed il carico tan 

diritto alla concessione onde trattasi; è neeessario altresì che i 
. miglia siano minori o inabili al lavoro ». 
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"L'impiegato di Sat che abbia emessa dini non con- 
e a Verità, 0 E non denunci le variazioni dello. stato di fami- 










naso per siffatta Vo da riempirsi dal "competente per- 
‘son Di ciascuno dei Ret) Uffici Spin e ‘consosari, e da rin- 


S. SONNINO. 











ph 





" sottoserito, dI effetti 

































Na Prc ANTA) puo 
(Ai se 11 Ù ASSE . 
one "cessa col Deor eto Luogotenenzia] si 
(KS 5 È 
3 è fi lì Ò è Li È, d ‘ ti t a 
CIS RSS: ‘ SLI Y ì ì ig dirti 
sl — dichiara di e essere DO a SNA 
l Pi i ‘ At KALE tà 
È nu 
d TI 
% 7 3 4 S } i, Po f 
i , \ Ti 
p » er < A x d 
x . ì » % li n 
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ESTERI. e 

"TI AMMINISTRATIVI E LEGISLATIVI. — Decreto Luogotenenziale n. 107, che, con decorrenza dal 

1° febbraio 1918, e fino all’esercizio finanziario successivo a quello in cui sarà pubblicata la 

| pace, aumenta gli stipendi e gli altri assegni equiparati del personale civile e militare di cia- 

«scuna Amministrazione dello Stato e di altre pubbliche Amministrazioni, nei modi indicati dal 

«decreto medesimo, ed autorizza altresì la costituzione di una Commissione con l’incarico di 

| studiare la riforma dell’Amministrazione dello Stato. - Circolare 18 febbraio 1918, n. 2340, del 

Ministero del Tesoro relativa a tale decreto. 

Noli massimi pel trasporto degli emigranti durante ii secondo quadrimestre del 1918. 

Decreto Luogotenenziale n. 412, che aumenta lo stanziamento del cap. 62-1v-A dello stato di previ- 

sione della spesa del Ministero degli affari esteri, per l’esercizio finanziario 1917-918. 

ecreto luogotenenziale n. 414, con cui sono estese le norme circa il sindacato e il sequestro delle 

| ‘aziende commerciali anche a quelle esercitate da sudditi italiani o di Stati alleati o neutri, e che 

— abbiano rapporti col nemico o comunque compiano operazioni vietate. 

Decreto Luogotenenziale n. 422, che aggiunge ai membri di diritto del Consiglio superiore della ma: 

S — rina mercantile un delegato del Commissariato dell’emigrazione. 3 

Decreto-legge Luogotènenziale n. 480, che soppriine il posto di direttore generale delle scuole ita- 

| liane all’estero, istituito con la legge 18 luglio 1911, n. 762, ristabilendo quello di direttore cen- 

trale delle scuole stesse. 

:ccreto Luogotenenziale n. 498, che aumenta lo stanziamento del cap. 62-1v-B, dello stato di pre- 

* visione della spesa del Ministero degli affari esteri, per l'esercizio finanziario 1917-918. 

Decreto Luogotenenziale n. 610, che aumenta lo stanziamento del cap. 62-1v-A dello stato di previ- 

ì sione della spesa del Ministero degli affari esteri, per l’esercizio finanziario 1917-9018... 

Decreto-legge Luogotenenziale n. 708, che autorizza il ministro degli affari esteri ad acquistare il 

fabbricato attualmente adibito a sede del Commissariato dell’emigrazione. 

Decreto Luogotenenziale n. 808, che aumenta lo stanziamento del cap. 62-1v-B dello stato di previ» 

‘© sione della spesa del Ministero degli affari esteri per l’esertizio finanziario 1917-0918. 

Decreto Luogotenenziale n. 795, riffettente la soppressione ed istituzione di posti di Vice Console. 
acreto Luogotenenziale n. 875, che istituisce presso il Ministero dell’industria, commercio e lavoro 
il Comitato di sorveglianza per gli affari concernenti il blocco economico degli Stati nemici, e 

‘ne determina la composizione. 

OLARI - Popolaziorie civile dei paesi invasi. Stato civile. Diritti di famiglia e di successione. — 

— Mantenimento a favore degli Stati alleati e neutrali della riduzione di dazio sugli olii minerali 
ia concessa alla Russia, — Aumenti degli stipendi dei ‘RR. Agenti diplomatici e consolari. — 
luovi provvedimenti per le quote delle spese di cambio a..carico dei RR. Agenti diplomatici e 

»_consolari.-— Pagamento all’estero dei titoli e cedole di Società italiane. — Importazioni dal- 

l'estero in Italia. — Decreto Ministeriale per assicurare le valute estere all’Istituto Nazionale 

_ dei Cambi. — Competenze mensili al Personale all’estero. 

MUNICATI VARI. - Comunicato del Ministero affari esteri, circa la successione Morando Secondo 

Giuseppe. — Estratto della Tariffa Generale delle cure per la stagione 1918, ai RR. Stabilimenti 
ermali di Salsomaggiore. ; A 

«_‘’’— La vendita del Bolleitino è affidata alla Libreria Bocca in Roma 
L ed ai suoi corrispondenti in tutto il Regno. 
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| DISPOSIZIONI RIGUARDANTI IL PERSONALE EiIGIELDUEFICI 
DIPENDENTI DAL MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI 


PERSONALE DIPLOMATICO. 


Con decreto luogotenenziale 23 febbraio 1918. 


È MARCHETTI FERRANTE cav. GIULIO, Primo Segretario di legazione, è 


| promosso Consigliere di legazione di 3° classe. 

AURITI cav. GIOVANNI, Segretario di legazione di 1° classe, è promosso 
Primo Segretario di legazione. 

AMADORI cav. GIOVANNI, Segretario di legazione di 2° classe, è pro- 
mosso alla 1° classe. 

MONTAGNINI (dei conti) nob. CARLO, Segretario di legazione di 3° 
classe, è'promosso alla 2° classe, a scelta. 

BARONE Russo Giacomo, Addetto di legazione, è nominato Segretario 
di legazione di 3° classe. 


Con decreto luogotenenziale 14 aprile 1918. 


RoGcabEo cav. GIOVANNI, Segretario di legazione di 1* classe, è dichia- 
rato dimissionario a datare dal 15 aprile 1918. 


— 


Con decreto luogotenenziale 21 aprile 1918. 


‘De BospAri conte ALESssANDRO. Inviato straordinario e Ministro pleni- 


potenziario di 2° classe ad Atene, è collocato a disposizione del Mi- 
nistero. Chiamato a Sr servizio al Ministero. D. L. 9 giugno 
71918. 


. Romano AVEZZANA barone CAMILLO, Inviato straordinario e Ministro 


« plenipotenziario di 1° classe presso S. M. il Re del Montenegro, 
è trasferito ad Atene. 


«Di MontagLIARI marchese PanLo, Inviato straordinario e Ministro 


plenipotenziario di 2° classe a Santiago del Cile. è nominato tito- . 
lare della R. Legazione presso S. M. il Re del Montenegro. 
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Nani MoceNIcò conte Giov. BATTISTA, Consigliere di legazione di | 
1° classe al Ministero, è destinato a Santiago, con credenziali d’In- 
viato straordinario e Ministro plenipotenziario. 

Con decreto luogotenenziale 28 maggio 1918. 


LaGo comm. MARIO, Consigliere di legazione di 2° classe al Ministero, 
è collocato, a sua domanda, in aspettativa per comprovati motivi — 
di salute, con l’assegno annuo di lire 4100, a datare dal 1° giu- 
eno 1918. 
Con decreto luogotenenziale 30 maggio 1918. 


MacarIo cav. NICOLA, Segretario di legazione di 2° classe, è pro- - 
mosso alla 1° classe. 
BALSAMO cav. GIOVANNI, SARE di legazione di 3 classe, è pro- 
mosso alla 2° classe. 
Con decreto ministeriale 25 maggio 1918. 
. SAPUPPO cav. GIUSEPPE, Segretario di legazione di 3* classe a _Ma- 
drid, cessa da tale funzione per servizio militare. i 
Con decreto ministeriale 16 giugno 1918. 


eee tr : na . 
CHIARAMONTE BoRDONARO cav. GABRIELE, Segretario di legazione di 
— 2° classe, è destinato a Madrid. 


PERSONALE CONSOLARE DI 1* CATEGORIA. 


_ Con decreto luogotenenziale 4 aprile 1918. 
MarcoTTI cav. Giov. MARIA Pro, Console di 3° classe a San Franci- 

sco, è trasferito a Mendoza. 
Con decreto luogotenenziale 23 maggio 1918. 


TATTARA nob. VittoRE AGostINO, Console generale di 2% classe a 
disposizione del Ministero, è destinato a Corfù. 

BEAUREGARD comm. FELICE, Console generale di 3% classe a Pa- 
trasso, è trasferito a Nancy. 
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Cozbeeii cav. ADELCHI, Console generale di 3° classe al Ministe- 
ro, è destinato a Patrasso. 

GALANTI cav. VINCENZO, Console di 2° classe ad Uskub, è chiamato 
a prestare servizio al Ministero. 


Con decreto luogotenenziale 30 maggio 1918. 


DANEO cav. FERDINANDO, Console di 1° classe, è promosso Console 
generale di 3° classe, con riserva di anzianità. 

BOLOGNESI conte GIULIO, Console di 2° classe, è promosso alla 1° 

classe. | 

CoLI BIZZARRINI cav. Guipo, Vice Contole di 1° classe, è promosso 
Console di 3° classe. 

VECCHIOTTI cav. GAETANO, .Vice Console di 2° classe, è promosso al- 
la 1° classe, prendendo posto fra i Vice Consoli di 1° classe Giu- 
sti Paolo Emilio e Bombieri Enrico. 


Con decreto luogotenenziale 30 maggio 1918. 


VALENTINI comm. CLaubIo, Console generale di 1* classe al Mini- 
stero, è collocato a riposo per motivi di servizio ed ammesso a far 
valere i suoi titoli per il conseguimento della pensione che può 
spettargli a termini di legge, a datare dal 1° giugno 1918. 


Con decreto luogotenenziale 13 giugno 1918. 


VivALpI cav. GugLIELMO, Console di 1° classe a Porto Said, è chia- 
mato a prestare servizio al Ministero. 4 
PASCALE cav. GIOVANNI, Console di 2* classe al Ministero, è desti- 

nato a Porto Said. 


Con decreto ministeriale 30 maggio 1918. 


PITTALIS cav. FRANCESCO, Console di 3° classe in funzioni di- vice con- 
sole ad Alicante, è trasferito nella medesima qualità a Valenza. 


Con decreto ministeriale 16 giugno 1918. 


CATERINI cav. Pena Vice Console di 2* classe a Parigi, è chia- 
mato a prestare servizio al Ministero. 
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Con decreto ministeriale 26 giugno 1918. 


RAINALDI nob. ANDREA, Vice Console di 2° classe al Cairo (Agenzia), 
è trasferito a Parigi. 


. 


PERSONALE CONSOLARE DI 2° CATEGORIA. 


THULIN PiETRo GUSTAVO, è nominato Console di 2° CRISEr a Soc: 
colma. (D. L. 12 maggio 1918). 

ZORAS DEMOSTENE, autorizzata la nomina ad Agente Consolare” in 
Catacolo. (D. M. 29 maggio 1918). 

AMoroso GIUSEPPE, autorizzata la nomina ad Agente Consolare in 
Hamilton. (D. M. 18 giugno 1918). 3 

.MAZZEI EMANUELE, autorizzata la nomina di Agente Consolare in 
Pilar. (D. M. 18 giugno 1918). 

BRUNN LORENTZ, autorizzata la nomina ad Agente Consolare in Ton- 
sberg. (D. M. 20 aprile 1918). 

WiksTRòM NILS AXEL, autorizzata la nomina a Vice Console in 
Stoccolma. (D. M. 18 giugno 1918). 

FIESCHI GiacoMo PIETRO, ARIORIZIRIA la nomina ad Agente Consglilé 
in Propriano. (D. M. 1° luglio 1918). 


UFEICE 


PILAR, istituita una Agenzia Consolare dipendente dal R. Consolato 
in Assunzione. (D. M. 30 maggio 1918). 

TONSBERG, istituita un’ Agenzia consolare dipen dal R. Consolato 
in Cristiania. (D. M. 30 maggio 1918). | 

HAMILTON (Ont.), istituita un'Agenzia consolare dipendente dal R. 
Consolato in Montreal..(D. M. 30 maggio 1918). i 

ALICANTE, istituita un’ Agenzia consolare dipendente dal R. Consolato 
in Barcellona. (D. M.:30 maggio 1918). 


CONCESSIONE DI « EXEQUATUR ».; 


S. A. R. il Liogotenente Generale di S. M. nelle udienze del 4, 
14 aprile, 12 maggio e 13 giugno 1918, si è degnato di concedere © 
l « Exequatur » ai signori : 
Ravà Guipo, Console di Svezia a Firenze. 
Capiz I. PEDRO, Console dell’ Argentina a Napoli. 
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CARLIER Pietro LEONE, Console di Francia a Torino. 
DoLLor RENATO, Vice Console di Francia a Venezia. 
Rapur Luici Giacomo, Console di Francia a Livorno. 
GIGLIOTTI GiovANNI CARLO, Console del Portogallo a Firenze. 


In data 4, 10, 20 maggio e 19 e 30 giugno 1918, è stato concesso 
l' « Exequatur » ministeriale ai signori : 
RiGHI IvALDO, Vice Console dei Brasile a Bologna. 
DE GUBERNATIS ERNESTO, Agente consolare di Francia a Cuneo. 
HAVEN RicHARD B., Vice Console degli Stati Uniti d'America a Torino. 
RYOLO SALVATORE, Agente consolare di Francia a Milazzo. 





Il 6 maggio 1918 cessava di vivere a Milano il nob. Lopovico 
dei principi e dei marchesi CENTURIONE, R. Console Generale di 
matcclasse. 
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ATTI AMMINISTRATIVI E LEGISLATIVI | 


Decreto Luogotenenziale n. 107; che, con decorrenza dal | 
1° febbraio 1918 e fino all’esercizio finanziario successivo 
a quello in cui sarà pubblicata la pace, aumenta gli sti-. 
pendi e gli altri assegni equiparati del personale civile e 
militare di ciascuna Amministrazione dello Stato e di 
altre pubbliche amministrazioni, nei modi indicati dal 
decreto medesimo, ed autorizza altresì la costituzione di | 
una Commissione con l’incarico di studiare la riforma | 
dell’ Amministrazione dello Stato. | 


TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA 
LUOGOTENENTE GENERALE DI SuA MAESTÀ 
VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 


In virtù dell’autorità' a Noi delegata; 

Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671, sul conferimento al Go- 
verno dei poteri eccezionali per la guerra; (DI 

Udito il Consiglio dei ministri; | 

Sulla proposta del presidente del Consiglio dei ministri, mini- | 
stro dell’interno, e del ministro segretario di Stato per il tesoro; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Art. 1. — Gli stipendi e gli altri assegni equiparati del perso. 
nale di ruolo civile e militare, di ciascuna amministrazione dello Sta- 
to, compresa quella delle ferrovie, stabiliti dalle disposizioni iN Xi&000] is 
sono elevati nelle. misure seguenti : 

a) del 30 per cento le prime lire 2000 annue; pia 

b) del 15 per cento la quota eccedente le lire 2000 fino alle” O 
lire 4000; 

c) del 10 Deli cento la quota eccedente le lire 4000 ma non el 
lire 15,000. 


(1) Vedasi Gazzetta Ufficiale del 12 febbraio 1918, n. 36. 
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Gli stessi aumenti sono applicabili agli ufficia‘i dell’esercito € 
della marina richiamati dal congedo durante lo stato di guerra. 
«In corrispondente misura sono pure elevate le retribuzioni asse- 


| gnate al personale straordinario, avventizio od assimilato, in servizio 


all'attuazione del presente decreto. 

Con successivo decreto sarà provveduto al miglioramento econo- 
mico dei salariati dello Stato, tenuto conto degli aumenti da detti sa- — 
lariati conseguiti in data posteriore al mese di maggio 1915. 

Art. 2. — La elevazione di cui all’articolo precedente è applica- 

bile anche alle quote di stipendio rappresentate dagii aumenti perio- 
dici in godimento all'attuazione del presente decreto. 
_I termini di tempo fissati dalle disposizioni in vigore per la matu- 
razione degli aumenti periodici no nsaranno considerati come interrot- 
ti dalla elevazione degli stipendi stabilita dall’articolo precedente e 
gli aumenti stessi saranno valutati in base al nuovo stipendio. 

Art. 3. — È abrogato il decreto Luogotenenziale 24 maggio 1917, 
n. 967, rimanendo altresì soppresse le disposizioni delle lettere c) (per 
quanto concerne il ritardo nel godimento del maggiore stipendio), 
d), e), dell'articolo 1 del decreto Luogotenenziale 18 novembre 1915, 
n. 1625, e dell’art. 6 del decreto Luogotenenziale 3 dicembre 1916, 
n. 1659, nonchè tutte le altre dalle medesime diper-denti. 

Art. 4. — È mantenuta in vigore, per la durata della guerra, l’in- 


| dennità temporanea autorizzata per il personale di ruolo dalle vigenti 


disposizioni, e: tale indennità viene estesa, nella misura stabilita per 
ciascuna Amministrazione, al personale straordinario, avventizio od 
assimi'ato, restando conseguentemente abrogato il decreto Luogote- 
nenzia'e 29 luglio 1917, n. 1196. 

I ‘imiti di stipendio stabiliti dalle disposizioni vigenti per il diritto 
all’aumento sessennale, per la concessione della indennità di cui al 
comma precedente e di quella di residenza in Roma, rimangono fissati 
in relazione agli aumenti di cui all’art. 1 del presente decreto. 

Art. 5. — Nei casi consentiti dalle disposizioni in vigore, le assun- 
zioni di avventizi, straordinari od assimilati nelle amministrazioni 
dello Stato saranno autorizzate esclusivamente mediante decreto Reale 
su proposta del ministro del tesoro, di concerto coi capi delle ammini- 


| strazioni (ministri o commissari generali) cui si riferiscono i relativi 
‘servizi, anche se l'osservanza di tale forma non sia, dalle disposizioni 
stesse in modo esplicito stabilita. 


io 





Nello stesso modo sarà altresì provveduto a regolarizs 0 la po- 
sizione degli avventizi, straordinari od assimilati in servizio all’atto. RE 
l'applicazione del presente decreto, che non risultino assunti SARI 
la indicata formalità. Do 

termo il disposto dall’art. 6 del decreto Luogotenenziale 18. no-o n 
veinbre 1915, n. 1625, le spese per retribuzioni agli avventizi, straor= i 
dinari od ‘assimilati dovranno far carico ad appositi capitoli istituiti. 
nello stato di previsione di ciascuna amministrazione. <a, 

Le disposizioni di questo articolo non sono applicabili agli avven- 
tizi delle ferrovie dello Stato per i diet rimangono in vigore norme ti 
speciali. pa 
Art. 6. — Agli effetti del disposto dai precedenti articoli I (con 
ma l°), 2 e 4 (quest’ultimo- per quanto concerne la indennità tempo- 
ranea per la durata della guerra), i maestri elementari, inscritti nei 1 
ruoli provinciali ai termini dell'art. 43 della legge 4 giugno pi , 
n. 487, sono equiparati agli impiegati di ruolo dello Stato. do) 

Art. 7. — Il personale appartenente ad istituzioni mantenute con 
concorsi dello Stato e di enti locali, nominato con decreto Reale e 
Ministeriale, godrà degli stessi aumenti stabiliti dall’art. 1 del presente | 
decreto. | N; 
La maggiore assegnazione all'uopo necessaria sarà ripartita fra i 
vari enti in proporzione del contributo da essi corrisposto. rt 

Art. 8. — Le Provincie ed i Comuni non potranno assegnare ai | 
dipendenti impiegati, compresi i maestri elementari nei Comuni che 
hanno la diretta amministrazione delle scuole, agli agenti € sa'ariati,; 
ancorchè temporaneamente assunti a posti compresi nelle piante orga- © Da 
niche debitamente approvate e privi di titolari, aumenti in misura su- (© 
periore a quella stabilita per gli impiegati dello Stato con l’art. 1 del © 
presente decreto, tenuto conto dei miglioramenti concessi dopo “ea 
mese di maggio 1915. 7 

Rimangono ferme le concessioni maggiori. già de'iberate dalle | 
Provincie e dai Comuni e regolarmente approvate. i: 

Per gli scopi di cui al presente articolo, e nei limiti della < somma w 
occorrente, le Provincie sono autorizzate ‘ad elevare la sovrimposta ai | n 
tributi diretti anche oltre il limite indicato nel 2° comma dell’art: 309 
‘ della legge comunale e provinciale, testo unico 4 febbraio 1915, nu-. 
mero 148. dn 
I Comuni, invece, potranno far fronte alla spesa dipendente dalla Rio 
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applicazione del presente articolo mediante l’imposizione della so- 
vrimposta ai tributi diretti in misura non inferiore al limite sopra- 
mentovato. In caso di insufficienza del provento di tale entrata, i Co- 
muni sono autorizzati a provvedere gradualmente al'a predetta spesa 
mediante : 

a) il prodotto della tassa di esercizio e rivendita, di quella sulle 
vetture e sui domestici nella misura massima portata dal decreto 5 
agosto 1917, n. 1229; di quella sui pianoforti e sui bigliardi, e di una 
almeno delle tre tasse sul valore locativo, di famiglia e sul bestiame; 

b) l'aumento del dazio consumo governativo e addizionale co- 
munale sulle bevande vinose ed alcooliche fino al limite del 20 per 
| cento delle aliquote applicabili ai sensi delle vigenti disposizioni di 
legge; : e 

c) mutui da contrarre con le norme e condizioni di cui all’ar- 
ticolo 2 del decreto Luogotenenzia'e 26 luglio 1917, n. 1181. 

 Art.9. — Il personale di ruolo ed avventizio degli Economati ge- 
nerali dei beneficî vacanti e degli archivi notarili distrettuali e sussi- 
diari del Regno fruirà degli stessi aumenti stabiliti dall’art. 1 del pre- 
| sente decreto. 
Le spese all'uopo necessarie faranno carico ai bi'anci speciali 
delle dette aziende. 

Art. 10. — Gli aumenti di stipendio di cui nel pifainie decreto 
| non possono essere » ceduti, nè pignorati, nè sequestrati, e ad essi non 
sono applicabili le disposizioni della legge 30 giugno 1908, n. 335. 

__ Art. 11. — Sugli aumenti di stipendio stabiliti dal presente decre- 
to e sugli altri assegni corrisposti al personale di ruolo civile e mili- 
tare, di ciascuna amministrazione dello Stato, esclusa quella delle fer- 
rovie, sarà fatta una ritenuta del 2 per cento, destinata a fini di pre- 
videnza a favore delle famiglie degli impiegati i quali premuoiano al 
‘termine stabilito per la liquidazione della pensione. 

Le somme provenienti da tale ritenuta saranno versate in un conto 
corrente fruttifero presso la Cassa dei depositi e prestiti fino a quan- 
do, con successivo decreto, saranno fissate le norme per la gestione 
dell'Opera di previdenza a favore del predetto personale. 

Art. 12. — I reclami di qualunque natura, ai quali potrà dar 
luogo l'applicazione del presente decreto, saranno decisi dal ministro 
del tesoro, sentita una Commissione nominata con decreto Reale e 
composta da un presidente di sezione o consigliere di Stato, presi- 
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dente, da un consigliere della Corte dei conti, dal direttore! gencinle È 
dell’amministrazione civile al Ministero dell’interno, da un consiglierei ni 


‘di Corte d’appello, da un vice avvocato erariale, da un rappresentante 


dell’amministrazione interessata, aventi grado non inferiore a capo — 


divisione. 


Contro la decisione del ministro non è ammesso alcun eravame 


nè in via amministrativa nè in via giurisdizionale. | 
Art. 13. — Con decreto Reale, su proposta del ministro del teso- 
ro, sarà costituita una Commissione composta dell’avvocato generale 





erariale, presidente, di due esperti nelle discipline amministrative ma 


estranei all’amministrazione dello Stato, di un componente il Con- 
siglio di Stato, di un consigliere della Corte dei conti, del ragioniere . 


generale dello Stato, di un professore ordinario di Università o di 


Istituto superiore, del consigliere delegato del'’Istituto nazionale delle 
assicurazioni, di un sindaco di uno dei grandi Comuni del Regno e di 
un ufficio di segreteria da costituirsi con decreto del ministro del tesò-. 
ro, con l’incarico di studiare la riforma dell’amministrazione dello 


Stato, esclusi gli ordinamenti militare, giudiziario e scolatstico, sulla 
base : 


a) della semplificazione degli organi di amministrazione e dei! 
controlli conseguibile sia col riordinamento degli uffici e delle relative 
attribuzioni, sia con soppressioni di. gradi gerarchici e riduzione di 
personale in misura non inferiore a un quarto in media per ciascun | 
Ministero e per l’amministrazione delle ferrovie dello Stato, pren- 
dendo norma dalla esperienza tratta dal funzionamento dei servizi du- 


rante il periodo di guerra; 


Db) del rafforzamento delle resposabilit individuali dei funzio- 
nari; 3 


c) dell'ordinamento organico degli stipendi sulia base del siste- | 


ma dei ruoli aperti; 
d) della riforma dell’ordinamento delle pensioni; 


e) del consolidamento della spesa di personale per ciascun Mi- 


nistero, e della devoluzione a beneficio di detto personale delle econo- vi 


mie conseguite sotto il limite della spesa stessa. 
La Commissione esaminerà inoltre quegli altri problemi speso 


attinenti al riordinamento dell’amministrazione, che, o per indicazione. 
del Governo o di sua iniziativa, si ravviseranno opportuno argomenta x 


di riforma. à 
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La Commissione avrà facoltà di sentire le amministrazioni inte- 
ressate e di aggregarsi, per l'adempimento dei suoi compiti, le per- 
sone competenti di ciascuna amministrazione. 

Le proposte della Commissione saranno presentate entro’ il 30 
giugno 1918. 

Art. 14. — Con decreti del ministro del tesoro saranno introdotte 
nei bilanci delle varie amministrazioni le variazioni necessarie per 
l'esecuzione del presente decreto, il quale avrà l'applicazione a decor- 
rere dal 1° febbraio 1918 fino a tutto l’esercizio finanziario successivo 
a quello in_cui sarà pubblicata la pace. 


Disposizione transitoria. 


Art. 15. — Qualora per effetto dell’applicazione. nel periodo dal 
1° luglio 1917 al 31 gennaio 1918, della ritenuta stabilita dal decreto 
[uogotenenziale 24 maggio 1917, n. 967, gli aumenti di stipendio siano 
risultati ridotti ad importo inferiore a quello di altri assegni che ven- 
nero a cessare, sarà conferita, per il medesimo titolo e per la durata 
della ritenuta, la differenza fra gli assegni stessi e la sa di migliora- 

mento di stipendio. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato. 
sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno 
d’Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osser- 
vare. na 

Dato a Roma, il 10 febbraio 1918. 


TOMASO DI SAVOIA. 


.ORLANDO — NITTI. 
Visto, Il guardasigilli : SACCHI. 


Circolare 18 febbraio 1918, n. 2340, diretta dal Ministero del Tesoro 
(Ragioneria Generale dello Stato, Div. III), alle Amministrazioni 
Centralî dello Stato, in applicazione del precedente D. L. n. 107. 


Allo scopo di agevolare l'applicazione del decreto luogotenenziale 
10 febbraio 1918, n. 107, nei riguardi delle procedure da seguirsi per 
le variazioni individuali degli stipendi, ho ritenuto opportuno avvisare 
a provvedimenti che valgano ad evitare le operazioni riguardanti le 
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della ragione e della misura “Ace variazioni stesse. 


A tale intento sono stati emanati i due decreti dei quali si ripro- 


duce il testo. 


Il decreto luogotenenziale in data 17 febbraio 1918 dispone che el sa 
variazioni agli stipendi dovute al decreto luogotenenziale 10 febbraio + È 


1918, .n. 107, siano rese esecutorie e sostituisce perciò i decreti che. 


dovrebbero autorizzare nominativamente per ogni impiegato e agente - 
le variazioni stesse. Esso ha pure pér effetto di esonerare le ammini- 
strazioni dalla notificazione dell'aumento di stipendio agli interessati. 
La indicazione del decreto luogotenenziale 17 febbraio 1918 basterà 


per l’annotamento negli atti matricolari dell'avvenuta variazione. + 
Col decreto ministeriale 15 febbraio 1918 si dispone, poi, perchè 
le variazioni in parola siano rese operative agli effetti contabili, esone- 






= ay | 


y 
L 


randosi le amministrazioni dalla emissione dei ruoli di variazione. Lo vesti 
scopo viene raggiunto con la compilazione di un prontuario, il quale | — 
indichi la corrispondenza fra la precedente misura di stipendio e quel- 


la determinata dall'aumento e che contenga inoltre la ratizzazione — 


‘ mensile del nuovo stipendio e delle ritenute su di esso gravanti. 


Il Ministero del Tesoro.(Ragioneria della Direzione Generale del. 
Tesoro) sta attendendo alla compilazione di un prontuario, che con- 


terrà le indicazioni sovra accennate per ogni misura di stipendio in. 


PRATT TR 


scala procedente di 5 in 5 lire per gli stipendi fino a lire 5000, e di 10. 
in 10 lire per gli stipendi superiori; e tale prontuario potrà essere © n 
adottato anche dalle amministrazioni, il cui personale sia retribuito con —* 


stipendi corrispondenti alle misure in esso indicate. Quelle, però, 


i cui personali siano provvisti di stipendi in misura frazionaria, po- (°° 


tranno adottare. un prontuario proprio, qualora il numero rilevanioni 
di tali partite ciò consigli. 


Per le partite di sfipendio, la cui misura non trovi corrisponde ur 


tra quelle indicate nei prontuari, gli uffici incaricati di emettere le 


note nominative e le Delegazioni del tesoro dovranno eseguire diretta- I 
mente il calcolo delle variazioni conseguenti dal decreto luogotenen- 
ziale 10 febbraio 1918, n. 107, e queste saranno operative senza neri 


cessità di comunicazione o di ratifica da parte delle amministrazioni 
centrali. Tale calcolo non potrà presentare difficoltà) perchè le quote 
di ratizzazione verranno determinate entro i limiti degli intervalli fra 
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i gruppi di stipendio indicati nel prontuario, € sovra una guida precisa 
e chiara segnata dal prontuario stesso. 
Con provvedimento in corso, che disciplina la contabilizzazione 
delle ritenute per l’esercizio finanziario corrente, viene regolata an- 
che la contabilizzazione della ritenuta del 2 per cento di cui all’art. 11 
. del decreto luogotenenziale 10 febbraio 1918, n. 107. Si avvertono 
intanto le amministrazioni, gli uffici incaricati di emettere le note no- 
. minative e le. Delegazioni del Tesoro che gli ordini di pagamento sa- 
ranno da emettersi al netto anche dalla ritenuta suddetta, come dalle 
altre, in conformità delle norme stabilite dal decreto luogotenenziale 
6 luglio 1916, n. 809. 

Le amministrazioni centrali sono pregate di pubblicare i due de- 
creti e la presente circolare nei propri bollettini. 

Il ministro : NITTI. 


I N. 2201 - Ragioneria Generale dello Stato. 


IL MINISTRO DEL TESORO 


Veduto il decreto luogotenenziale in data 10 febbraio 1918, n. 107; 

Vedute: l’art. 392 del regolamento approvato col Regio decreto 4 
maggio 1885, n. 2016, per l’amministrazione del patrimonio e la.conta- 
bilità generale dello Stato; 


Determina : 
Articolo unico. 


Le variazioni alle partite di spese fisse conseguenti dalla applica- 
zione del decreto luogotenenziale in data 10 febbraio 1918, n. 107, sa- 
ranno rese esecutive dalle amministrazioni mediante prontuario indi- 
cante la corrispondenza fra la misura precedente di stipendio e quella 
determinata dal decreto medesimo, oltre la ratizzazione mensile del 
nuovo stipendio e delle ritenute su di esso gravanti. 

In base al detto prontuario gli uffici incaricati di tenere in evi- 
denza le partite di stipendio e i relativi conti correnti porteranno nei 


| conti stessi le corrispondenti variazioni. 


Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti. 
. Roma, addì 15 febbraio 1918. 


Il ministro 
NITTI. 
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‘ TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA 
LUOGOTENENTE GENERALE DI SUA MAESTÀ 
VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 


In virtù dell’autorità a Noi delegata; 

Visto il decreto Luogotenenziale 10 febbraio 1918, n. 107; 
Sulla proposta del Ministro del tesoro; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 
Le variazioni agli stipendi conseguenti dal decreto luogotenenziale. 


10 febbraio 1918, n. 107, sono dichiarate esecutorie, e applicabili se- 


condo la misura fissata dal decreto stesso, e a tutti gli effetti dal mede- 
simo stabiliti. 

Le amministrazioni dello Stato sono in conseguenza autorizzate 
a portare le variazioni di cui sopra alle singole partite di stipendio, re- 
stando esonerate dalla emanazione di provvedimenti personali e dalla 
relativa notificazione agli interessati. 

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti. 

Roma, addì 17 febbraio 1918. 


TOMASO DI SAVOIA. 
NITTI. 








Noli massimi pel trasporto degli emigranti durante il a° ques 
_ drimestre del 1918; si 


CERRI ZETA IST IENE ITZZI MES E VS SRI PET IRENE NERE RENALI PIET NERE BS MEA DI NGETE I RE A 


MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI 


Il Commissariato dell'emigrazione; 

Visto l’art. 14 della legge sull’emigrazione del 31 gennaio 1901, 
Il. a3: è 

Sentito il parere della Direzione generale della marina mercan- 
tile e delle Camere di commercio di Genova, Napoli, Palermo, Mes- 





(1). Vedasi Gazzetta Ufficiale dell’8 aprile 1918, n. 83. 
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sina e Venezia, e tenuto conto delle informazioni di cui tratta l’arti- 
colo sopra citato; 

Considerato lo scarso traffico emigratorio e il numero ridotto di 
piroscafi esercenti il servizio; 


“Deltbera: 


Art. 1. — I noli massimi da adottarsi per il trasporto degli emi- 
granti durante il 2° quadrimestre del corrente anno sono riconfermati, 
per tutte le Società vettrici, nella stessa misura già stabilita per il 
1° quadrimestre del 1918. 

Art. 2. — Per le partenze a destinazione degli Stati Uniti dell’ A- 
merica del Nord, i vettori sono autorizzati a percepire da ogni emi- 
| grante imbarcato, oltre al nolo stabilito, la somma corrispondente alla 
nuova tassa di sbarco in quella Confederazione (4 dollari) al cambio 
del giorno fissato dal Banco di Napoli. 

Roma, 5 aprile 1918. 


Il commissario generale : MAYOR. 


Decreto Luogotenenziale n. 412, che aumenta lo stanzia- 
mento del cap. 62-IV-A dello stato di previsione della 
spesa del Ministero degli affari esteri, per l’esercizio fi-. 
nanziario 1917-918. 0) 


TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA 
LUOGOTENENTE GENERALE DI SuA MAESTÀ 
VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 


In virtù dell'autorità a Noi delegata; 
“ Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671, sul conferimento al Go: 
verno dei poteri straordinari per la guerra; 
Vista la legge 31 dicembre 1917, n. 2045; 
Udito il Consiglio dei ministri; 


(1) Vedasi Gazzetta Ufficiale del 9 aprile 1918, n. 84. 
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‘Sulla proposta del ministro segretario di Stato per il tesoro, di Lai Gi 
FP. BASE 


concerto con quelli per l'interno e per gli affari esteri; 
Abbiamo decretato e decretiamo : f 


y 
y 


Lo stanziamento del capitolo n. 62-IV-A « Assegnazione” a fa- È ; i 


vore del Commissariato per l’emigrazione per rimborso di spese e 
per sussidi ai connazionali rimpatriandi e per sussidi vari » dello stato | 
di previsione della spesa del Ministero degli affari esteri per l’eser- 


cizio finanziario 1917-918 è aumentato della somma di lire ventidue 


milioni (L. 22,000,000). 

Questo decreto andrà in vigore il giorno stesso della sua pubbli: 
cazione nella Gazzetta ufficiale. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Reano) 
d’Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo os- 
servare. 

Dato a Roma, il 6 aprile 1918. 


TOMASO DI SAVOIA. 


OrLanDo — NITTI — SoNNINO. 
Visto, Il guardasigilli : SACCHI. 





Decreto Luogotenenziale n. 414, con cui sono estese le norme 
circa il sindacato e il sequestro delle aziende: commer- 
ciali anche a quelle esercitate da sudditi italiani o di 
Stati alleati o neutrali, e che abbiano rapporti col ne- 
mico o comunque compiano operazioni vietate. ‘’ 


TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA 
LUOGOTENENTE GENERALE DI SUA MAESTÀ 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 


In virtù dell'autorità a Noi delegata e dei poteri straordinari con- 
feriti al Governo del Re con la legge 22 maggio 1915, n.:671; . 
Sentito il Consiglio dei ministri; 


(1) Vedasi Gazzetta Ufficiale del 10 april» 1°i8, n. 85. 
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Sulla proposta del guardasigilli, ministro segretario di Stato per 
gli affari di grazia e giustizia e dei culti, di concerto con i ministri degli 
affari esteri, dell’interno, delle finanze e della industria, commercio e 
lavoro; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 


— Art. 1. — Alle aziende commerciali esercitate da sudditi italiani 
o di Stati alleati o neutrali o nelle quali essi abbiano interessi predomi- 
nanti possono essere applicate le disposizioni dei nostri decreti 8 
agosto. 1916, n. 961, 27 agosto 1916, n. 1146, e 21 dicembre- 1916, 
n. 1867, qualora contro uno o più degli amministratori o dirigenti in 
conseguenza di atti compiuti nelle aziende medesime. sia stato spic- 
cato mandato di comparizione o di cattura per intesa o commercio 
col nemico, per contrabbando, accaparramento di merci o per qual- 
siasi altra operazione commerciale vietata dalle norme in vigore. 

T provvedimenti che, ai fini del procedimento penale, l’autorità 
giudiziaria creda di emanare nei riguardi di dette aziende, saranno 
comunicati ai sindacatori ed amministratori SAUZE, i quali ne 
cureranno la esecuzione. 

_ Art. 2. — Il presente decreto entrerà in vigore il giorno della 
sua pubblicazione nella Gazzetta ufficiale. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno 
— d’Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo os- 
servare.. 


Dato a Roma, addì 24 marzo 1918. 
TOMASO DI SAVOIA. 


OrLANDO — SACCHI — SONNINO — 
MEDA — CIUFFELLI. 


Visto, Il guardasigilli : SACCHI. 
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Decreto Luogotenenziale n. 429, che aggiunge ai memo di 1 
diritto del Consiglio superiore della marina mercantile 
un delegato del Commissariato dell’emigrazione. da 


TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA 
LUOGOTENENTE GENERALE DI SUA MAESTÀ 


VITTORIO EMANUELE III 


PER ASIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE . 
RE D'ITALIA 


In virtù. dell’ autorità a Noi delegata; 

Visti i Nostri decreti 27 febbraio 1916, n. 285; 30 aprile 1946, | 
n. 521; 22 ottobre 1916, n. 1454, e 24 agosto 1917, n. 1306, relativi 
alla IO del Consiglio superiore della marina mercantile; 

Visti il R. decreto 22 giugno 1916, n. 756, e il Nostro decreto 26 
giugno 1916, n. 830, relativi alla istituzione del Ministero per i tra- 
sporti marittimi e ferroviari e alla ripartizione. dei servizi fra questo 
e il Ministero della marina; 

Udito il Consiglio dei minisito va 

Sulla proposta del ministro per i trasporti marittimi e ferroviari; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Ai membri di diritto del Consiglio superiore della marina mer- 
cantile è aggiunto un delegato del Commissariato dell'emigrazione. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sia inserto nella raccolta ufficiale dellè leggi e dei decreti del Regno. 
d’Italia, mandando ‘a chiunque spetti di osservarlo e di farlo os- 
servare. 

Dato a Roma, addì 24 marzo 1918. 
‘ TOMASO DI SAVOIA. SE 

ORLANDO — R. BIANCHI, 
Visto, Il guardasigilli : SACCHI. | 


—___—— 





(1) Vedasi Gazzetta Ufficiale del 13 aprile 1918, n. 88. 


52 





Decreto-legge Luogotenenziale n. 480, che sopprime il posto » 
di direttore generale delle scuole italiane all’estero, isti- 
tuito con la legge 18 luglio 1911, n. 762, ristabilendo 
quello di direttore centrale delle scuole stesse. 


TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA 
‘LUOGOTENENTE GENERALE DI SuA MAESTÀ 
VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


In virtù dell’autorità a Noi delegata; 

Vista la legge 18 dicembre 1910, n. 867, sulle scuole italiane 
all’estero; | 

Vista a legge 18 luglio 1911, n. 762, che approvò i ruoli orga- 
nici del personale dipendente dal Ministero degli affari esteri; 

Sentito il Consiglio dei ministri; 

Sulla proposta del ministro segretario di Stato per gli affari esteri, 
di concerto coi ministri dell'istruzione pubblica e del tesoro; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Art. 1. — Il posto di direttore generale delle scuole italiane al- 
l’estero con lo stipendio annuo di L. 10.000 istituito con la legge 18 
luglio 1911, n. 762 (tabella H) è soppresso ed è ristabilito il posto di 
direttore centrale delle scuole stesse con lo stipendio annuo di L. 9000, 
a norma degli articoli 34 e 35 della legge 18 dicembre 1910, n. 867. 

Art. 2. — Nel bilancio del Ministero degli affari esteri saranno 
introdotte, con decreto del ministro del tesoro, le variazioni dipen- 
denti dall’applicazione del presente decreto. 

Art. 3. — Il presente decreto sarà PESSSnsiO al Parlamento per 
essere convertito in legge. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno 
d’Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osser- 
vare. 

Dato a Roma, addì 24 marzo 1918. 
TOMASO DI SAVOIA. 
ORLANDO — SonNINO — BERENINI — NITTI. 


Visto, Il guardasigilli: SACCHI. 


(1) Vedasi Gazzetta Uffictale del 28 aprile 1918, n. 96. 


do 


















non del cap. 62-IV-B, dello stato di previ one | 
‘Spesa del Ministero. éegli affari FSIARO, per l’eser Ci 
nanziario 1917-918. VE i 


TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA” 
LUOGOTENENTE GENERALE DI SUA MAESTÀ 
VITTORIO EMANUELE III i 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 


In Lan dell'autorità a Noi delegata; 


verno del Re dei poteri wo rdioani per la ta 
Vista la legge 31 dicembre 1917, n. 2045; 

Udito il Consiglio dei ministri; se ; 

«. Sulla proposta del ministro segretario di Stato per sì tesoro, 

concerto con quello per gli affari esteri; 
Abbiamo decretato e decretiamo : 


,minate dagli avvenimenti OROSEI », dello stato di previsioni E 
‘della spesa del Ministero degli affari esteri per l’esercizio finanziario 
1917-918, è aumentato della somma di lire. un milione € > del 
(L. 1,200 000). 


cazione “da Gazzetta ufficiale. ì È A 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello State 
sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regn da 
d’Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo 0: 
servare. 3 


Dato a Roma, addì 16 spola 1918. 


TOMASO DI SAVOIA. i i 
| 3 sa ORLANDO — NITTI — Sonnino ù ; 
Visto, Il guardasigilli : SACCHI. | 


(1) Vedasi Gazzetta Ufficiale del 27 aprile 1918, n. 100. 
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Decreto Luogotenenziale n. 610, che aumenta lo stanzia- 
mento del cap. 62-IV-A dello stato di previsione della 
spesa del Ministero degli affari esteri, Li l’esercizio fi- 
nanziario 1917-918, 


TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA 
LUOGOTENENTE GENERALE DI SUA MAESTÀ 
VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 

RE D'ITALIA — 


In virtù dell'autorità a Noi delegata; 

Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671, sul conferimento al Go- 
verno dei poteri eccezionali per la guerra; 

Udito il Consiglio dei ministri; 

Sulla proposta del ministro segretario di Stato per il tesoro, di 
concerto col presidente del Consiglio dei ministri, ministro segre- 
tario di Stato per l’interno, e col ministro per gli affari esteri; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Lo stanziamento del capitolo n. 62-Iv-A « Assegnazione a favore 


del Commissariato dell'emigrazione per rimborso di spese e per sus- 


sidi vari» dello stato di previsione del Ministero degli affari esteri 
per l'esercizio finanziario 1917-0918, è aumentato di lire sedici milioni 
quattrocentosettantamila (L. 16,470,000). 

Questo decreto andrà in vigore il giorno stesso della sua pub- 


. blicazione nella Gazzetta ufficiale. 


‘_ Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno 
d’Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo OS- 
servare. 

Dato a Roma, addì 10 maggio 1918. 
TOMASO DI SAVOIA. 
«ORLANDO — NITTI — SONNINO. 
Visto, Il guardasigilli : SACCHI. 





(1) Vedasi Gazzetta Ufficiale del 183 maggio 1918, n. 112. 


nino 


St. 
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Decreto-legge Luogotenenziale n. 708, che autorizza il mi- o E 
nistro degli affari esteri ad acquistare il fabbricato at- 
tualmente adibito a sede del CONE dell’emi- — 


‘ grazione, ©’ 


TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA 
LUOGOTENENTE GENERALE DI SUA MAESTÀ 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 


In virtù dell'autorità a Noi delegata; 


pe 


Ritenuta la opportunità e l'urgenza che il Fondo della emigrazione 


proceda all'acquisto dello stabile di proprietà dei signori ing. Giuseppe. | 


Villa e ing. Orazio Orengo, sito in Roma in via Boncompagni, 30, 
dove ha la sua sede il Commissariato della emigrazione; 


Sentito il parere dell’on. POLSO parlamentare di vigilanza | 


sul Fondo dell’emigrazione; 
Sentito il Consiglio di Stato; 
Udito il Consiglio dei ministri; 
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per gli affari esteri; 
Abbiamo decretato e decretiamo : 


Art. 1. — Il ministro degli affari esteri,. nell’interesse e per 
conto del Fondo dell'emigrazione, è autorizzato ad acquistare per il 


prezzo di lire seicentomila il fabbricato di proprietà dei signori inge- 


gnere Giuseppe Villa e ing. Orazio Orengo, posto in Roma ad angolo — 


fra le vie Boncompagni e Collina con ingresso principa'e al civico 





n. 30 della via DOUCOmpazh, da adibirsi a sede del Commissariato NE 


dell'emigrazione. 

Art. 2. — È data facoltà al Commissariato dell’emigrazione di 
procedere alla alienazione dei titoli di proprietà del Fondo dell’emigra- 
zione per provvedere al pagamento del prezzo dello stabile'da acqui 
stare e fino alla concorrenza della somma stabilita nell’art. 1. 


Qualora, per le condizioni del mercato, l'alienazione dei titoli di 


cui al precedente capoverso producesse una rilevante perdita pel Fon- 


do dell'emigrazione è 


- 


(1) Vedasi Gazzetta Ufficiaie del 4 giugno 1913, n. 181. 
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autorizzato a procurarsi la somma necessaria 





O RP, Te e n , Fe “ un, "AR 6 
o) Pol pci I 
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presso gli Istituti di emissione mediante anticipazione sui titoli da 
alienare. 

Le anticipazioni, le modalità ed il pagamento degli interessi re- 
 lativi saranno autorizzati con decreti Ministeriali in base ai quali ver- 
— ranno introdotte le necessarie modificazioni nel bilancio anche per 
quanto concerne le spese del contratto. 

Questo decreto verrà presentato al Parlamento per la sua con- 
versione in legge. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno 
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo os- 
servare. I i 

Dato a Roma, addì 23 maggio 1918. 


TOMASO DI SAVOIA. 
| DR ORLANDO -—. SONNINO. 
Visto, Il guardasigilli : SACCHI. 


Decreto Luogotenenziale n. 808, che aumenta lo stanzia- 
mento del cap. 62-IV-B dello stato di previsione della 
Spesa del Ministero degli affari esteri per l’esercizio fi- 
_“nanziario 1917-918, 


TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA 
LUOGOTENENTE GENERALE DI SUA MAESTÀ 
VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ :DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 


In virtù dell’autorità a Noi delegata; 

Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671, sul conferimento al Go- 
verno del Re dei poteri straordinari per la guerra; 

Vista la legge 31 dicembre 1917, n. 2045; 

Udito il Consiglio dei ministri; 

Sulla proposta del ministro ireiariò di Stato per il tesoro; di 
concerto con quello per gli affari esteri; 


(1) Vedasi Gazzetta Ufficiale del 22 giugno 1918, n. 147. 


IK 








milione e 100. cara 1 è 






spesa a Ms degli affari esteri per 1 ‘esercizio rd vo 
918, è aumentato della somma di lire un milione centomila di 










sia inserto ATO raccolta ufficiale so leggi e de decreti ‘deli R Reg 


d’Italia, mandando a chiunque spetti di OSSEFVaTloA e di farlo os 
vare. : 


Dato a dor addì 9 giugno 1918: 5 SR 
TOMASO DI SAVOIA. Ce 
\ ORLANDO 2 NT - SONNI | 


Visto, Il guardasigilli : SACCHI. 





Decreto Luogotenenziale n. 795, riflettente la soppressi ne gi 
ed istituzione di posti di vice-console. I 


La raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti . del Regno contie e | 
in sunto il decreto luogotenenziale. 23 maggio 1918, col quale, sulla > 
Proposta del “ministro ce affari Sie il posto ti vice > SA d 


con annuo assegno di vi 300, è soppresso, a . istituito inve 
Peso lo stesso Regio Consolato un posto di vice console di. PE 


di L.. 10. 000. 


LN 


(1) Vedasi Gazzetta Ufficiale del 24 giugno 1918, n. 148. 





ret > Luogotenenziale 1 n. 875, che {stlijiaco presso il Mi- 
“o nistero. perito: “commercio e lavoro il. calo 



















- TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA 
LUOGOTENENTE GENERALE DI SUA MAESTÀ 


VITTORIO EMANUELE II 


SAR PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
«E RE D' ITALIA 
a — In virtù dell’autorità a Noi delegata; 
| Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671; 
“Sulla proposta del presidente del Snc dei ministri, ministro 
2 deo, di concerto coi ministri degli affari esteri, delle finanze, 
Ca dei trasporti e dell’industria, commercio e lavoro; 
. Udito il Consiglio dei ministri; 
Abbiamo decretato e decretiamo : 
: _ Art. 1. — Presso il Ministero dell’industria, commercio: e lat 
oro è istituito il Comitato di sorveglianza per gli affari concernenti 
blocco economico degli Stati nemici. DE 
<A Art. 2. — Fanno. RRIS del Comitato il RIGO dell industria, 


Art. 3. II Comitato è assistito da un ufficio di segreteria il cui 
Ca è nominato con decreto del ministro dell'industria, com- 


& 



















Dato a Roma, addì 30 IR, 1918. 
TOMASO DI SAVOIA. 


VILLATZE SELES 
Visto, Il guardasigilli : SACCHI. 


na 


Circolare — - Popolazione sine dei paesi invasi. = Sta 
vile - Diritti di famiglia e di successione. È | 


R. MINISTERO DEGLI AFFARI in 





— Direzione Generale degli affari privati RO AI aprile 191808 
Div. VINI — Sez. I é 


Circolare n. 4 


OGGETTO 


i Popolazione Star "E paesi inva- 
si — Stato civile — Diritti dì 
| famiglia e di successione. 







nost e truppe in i sai operazioni militari. 

La materia in questione essendo regolata dal Daci 
tenenziale n. 102 del 1° febbraio 1918, credo utile trascri 
| calce il capitolo I e gli articoli 3 e 9 del capitolo II del de 


Ai Regi Agenti diplomatici e consolari. —. {—{. 
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si un cenno di ricevuta della. o a 
S. SONNINO. 


CAPITOLO I. — Atti dello stato civile. 


sa SARRI SET 16 de iv degli articoli 364 € ‘366 
odice civile, salvo Che per casi speciali Sia richiesta od autoriz- 


sE 3. — La dichiarazione della nascita avvenuta nei comuni 








, nei quali i genitori 
AV: “a 1 (ONT o di residenza, si sineltatano ad ogni effetto 
legge nati nei ‘comuni stessi, a meno che i genitori, all’atto della 
ntazione di cui all art. 371 del Codice civile, dichiarino di ri- 


o dano per la tlebrazione! del ima deb- 
termini di legge, eseguirsi pubblicazioni nei comuni occu- 


0% 









» sposi ha la dimora. 






















civile. LS 
DI Ego Quando! elfombi gli sposi abbino il doi 
residenza nei comuni occupati dal nemico o indicati a norma ‘( 
ticolo 68, il matrimonio deve celebrarsi nel comune in i cui. uni 


‘Art. 7 — Ove n sede DERE egli affari del ao 
dell’interdetto si trovi nei comuni ‘occupati dal nemico o indic 
norma dell’art. 68, il consiglio di famiglia o di tutela si costitu 


Sd 


presso il pretore del mandamento, in cui il minore 0 è l’interdetto 
ha la dimora. n E 
In tali casi il. on di famiglia lo) di tutela può essere. @ 
posto, se le circostanze lo richiedano, di due soli consulenti. Que 
come il tutore, possono, occorrendo, essere scelti dal pretore ancl 
fuori delle categorie indicate dagli articoli 244, 252, 253 4 €26 î 
Codice civile. 
Le donne possono esercitare questi uffici tutelari. 
Art. 8. — Nei riguardi dell’autorizzazione maritale, il marì 
il quale si trovi nel territorio occupato dal nemico, si reputa asse 
per gli effetti dell’art. 135, n. 1, del Codice civile. 
Art. 9. — Se, a causa della guerra, non sia possibile ott 
i documenti necessari, il procuratore del Re può autorizzare 1’ 
ciale dello ‘stato civile ad ammettere sudditi austro-ungarici di 
zionalità italiana, che. sieno forniti del certificato di cui all’ali 
dell’art. 3 del decreto luogotenenziale 24 giugno 1915, n 902 
fare la richiesta delle pubblicazioni e poscia a celebrare il ‘matri 
nio, i base di attestazioni figo rese da bic testimon 


di cui all'art. 103 dello stesso "Codicoi 


62 











Cire colare. —_ tan a tovore degli Stati Allbati e neu- 
br ali della riduzione di dazio sugli olii minerali già con- 
& s8a. alla Russia. 












1 L MMSTRO NEI DEGAFRIESTRO << 


# 


ne Generale degli. affari commerciali > a Roma "20 aprile 1913. Ra, 
- ere 





M nimento a favore degli Sta- 

dti alleati. e neutrali della riduzio-- 

| ne di dazio sugli olii minerali 
ià concessa alla Russia, 


sa del 24 marzo scorso, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del- 
Do che « dI riduzione convenzionale a lire 16a ARIE del 


S. SONNINO. 
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e: Circolare. - Aumenti degli stipendi dei Regi 
to matici e “eonBolari pg | È Da 


RL MINISTERO DEGLI AF dra AFFARI ESTERI ls 
Direzione Generale ieri tiioii generali > SÒ Roma, 20 dprile 
“Div. D'&- Sez. 1 ni po 4 


Circolare n. 6 AS 











OGGETTO . * 
. Aumenti degli stipendi dei Regi 
Agenti diplomatici e consolari. 













lari che con Deareta VE 10 febbraio ultimi scorso, N. 
a decorrere dal primo stesso mese e fino a tutto l’esercizio finan. 
rio successivo a quello in cui sarà pubblicata la pace, gli stipendi 
altri assegni equiparati del personale di ruolo civile € militare d di ci 


gore, sono stati elevati nelle i seguenti: >* 
a) del 30 per cento le prime lire 2000 annue; 
b) del 15 per cento la quota eccedente le lire 2000 fi 
lire 4000; x 
c) del 10 per cento la Ai eccedente le lire 4000 ma n 
lire 15,000. PE 

Il predetto Decreto Miosotneadi ci sarà integralmente sta 

nel Bollettino di questo Ministero (parte amministrativa). Mi 
perciò a far seguire, qui appresso, gli articoli principali che, 
al 1° già sopra testualmente riprodotto, hanno maggiore interes 
i Regi Agenti diplomatici e consolari : | i 
Art. 2. — La elevazione di cui all'articolo precedente è 
cabile anche alle quote di stipendio rappresentate Ea aumenti. | 
dici in ano all’ attuazione del ee decreto. ; 


Ai Regi Aperti diplomata e consolari. 









a SA un e di sezione 0 consigliere di SE presi- 
a da un consigliere della Corte dei conti, dal direttore generale 
a imministrazione civile del Ministero. ‘dell’ inieco, da un consi- 
er , da un TI 
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Log e Ce determinata dal Lio Melo 
zione mensile dei nuovi stipendi e delle ritenute su di € 3 
e ne sarà quanto Rio fatto invio ai STE Agenti diplomi at 
solari. i 


- solari. 


‘R. MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI 


Direzione (tenerale degli affari generali | 
sa | Roma 


Div./H — SEZ: 


Circolare n. 7 








IVA 


OGGETTO 


Nuovi provvedimenti per le quote 
delle spese di cambio a carico 
dei Regi Agenti diplomana e 
consolari. LA 


I successivi provvedimenti adottati nel 1916 e nel 1917 da qu 
Ministero d'accordo con quello del Tesoro, e notificati ai Regi Ag 
AR, e consolari con le circolari Il ic 1916, n. 15, esi 


Ai Regi Agenti diplomatici e consolari. 


66 ORE une 





| grave disagio che, per il concorso di molteplici circostanze, colpisce 


__i Regi Ufficiali diplomatici e consolari all’estero, col benevolo con- 
| senso del Ministro del Tesoro ho con esso concordato i seguenti nuovi 
AE provvedimenti a loro favore : 


1° il rimborso totale delle. spese di cambio sopra le competenze 


(stipendi e assegni complessivamente) corrisposte dall’Erario ai Regi 


Agenti all’estero, fino a lire 8000 inclusive; 
2° la riduzione dal 15 % al 5 % della quota delle spese di cam- 
bio a carico dei Regi Agenti all’estero sulle competenze, come sopra, 


E . loro corrisposte dall’Erario, da lire 8000 fino a lire 16,000 inclusive; 


3° la riduzione dal 15 % al 10 % della quota delle spese di cam- 


— bio a carico dei Regi Agenti all’estero sulle competenze, come sopra 
p ; ; 


loro corrisposte dall’Erario, da lire 16,000 fino a lire 30,000 inclusive; 
lasciando che sulle competenze superiori alle lire 30,000 con- 


. tinui a rimanere a carico de’ funzionari predetti l’attuale quota del 


15% delle spese di cambio; e nulla innovandosi a quanto fu stabilito 


col Decreto Luogotenenziale del 30 aprile 1916, n. 547, circa la rifu- 


| sione dell’intiero cambio sulle spese d’ufficio non rimborsabili, debi- 





tamente documentate, e con le modalità descritte nelle predette circo- 


lari 11 aprile 1916, n. 15, e 31. gennaio 1917, n. 4. 


Tali provvedimenti eccezionali s’inspirano agli analoghi criterii 


«che disciplinarono col recente Decreto Luogotenenziale 10 febbraio 
. ultimo scorso, n. 107, per iniziativa del Ministro del Tesoro,, gli au- 
«menti scalari degli stipendi di tutti i funzionari dello Stato, e mirano 
«a favorire in più elevata misura le competenze minori ‘dei Regi Ufficiali 
diplomatici e consolari, e in proporzioni equamente decrescenti le 
‘competenze medie e le massime. 


Essi avranno effetto già dal presente trimestre, a partire, cioè, 


dal 1° aprile corrente; ma rimarranno in vigore soltanto temporanea- 
| mente, finchè duri lo stato di guerra. 


‘Le somme sulle quali si corrisponderà l'esonero o il ea 


È scalare delle spese di cambio devono intendersi quelle versate al 
netto sui conti-correnti dei Regi Agenti diplomatici e consolari. 


. Continuerà il sistema vigente del rimborso trimestrale delle spese 


di cambio con l'invio del bordereau del cambio medio trimestrale, 


com'è indicato nella circolare 31 gennaio 1917, n. 4. | 
A tale scopo, per facilitare la liquidazione contabile e affrettare 


n 


3 «Si rimborsi, è essenzialmente necessario che con rapporto speciale 
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SATA dai funzionari sulle percezioni, Argan) possi 


Ai Regi Agenti diplomatici e consolari. 


Ru ta Do 
ì d a Ù Î O È 
LS so SEDE MN da: 
4 n nd i; GR qa FOA adki 













CRON Hai 
i spese d ufficio non rimborsabili, ‘con | indicazione della 


dente circolare del 120 dii n. 6, istruzioni rat) i: & 
esempii, per l’esatta applicazione delle aliquote scalari. delle spi i 
cambio da IRE ai Regi Ego FUNE, e consolari 1a): 


maggiore aa in questo SUA momento i delicati doveri de 
eminente ufficio. 
Gradirò che mi sia segnato ricevimento della presente c circ 


S. Sonnino 


Circolare — Pagamento all’estero dei deo e cedole di 
cietà italiane. (asi 


R. MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI 


Direzione Generale degli affari commerciali ; SA 


Roma, 13 maggio 1918 
Div. V — Sez. I iero 


Circolare n. 9 





OGGETTO 


Pagamento all’estero dei titoli: e 
cedole di Società italiane. 


ISTRUZIONI per il pagamento all’estero Da; titoli e cedole 
ed altri enti italiani, a partire dall11 marzo 1918. 


68 





37 





ci | teggiati non potranno essere rimborsati all’estero che alle condizioni 

| seguenti: 

i I 1. — Il pagamento sarà subordinato alla presentazione dei titoli 
| dai quali sono state staccate le cedole da pagarsi, nonchè alla sotto- 
| scrizione di una dichiarazione giurata, o su parola d'onore (secondo 

| i paesi) (affidavit), in base alla formula del paragrafo 4. 

È 2. — L’accertamento delle formalità anzidette è affidato a tutte le 
Regie Legazioni ed ai Regi Consolati, eccezione fatta per Parigi ove 
tale incombenza spetterà alla Delegazione del Tesoro Italiano presso 
la Ditfa Rothschild. 
3. — Allo scopo di facilitare | adempimento delle formalità di cui 
| si tratta si concede ai possessori dei titoli la facoltà di avvalersi del- 
l’opera di Banchi e Banchieri residenti all’estero, purchè le une € 
gli altri siano corrispondenti dell'Istituto Nazionale dei cambi. 
Questi, presentando alla Delegazione Italiana o ai Regi Agenti 
all’estero le cedole da esigersi accompagnate dai titoii corrispondenti, 
o i titoli ammessi al rimborso, potranno essere esonerati dall’obbligo 
di firmare la dichiarazione di cui sopra, sempre che i portatori delle 
cedole o dei titoli abbiano firmato precedentemente la dichiarazione, 

e che le loro firme siano state debitamente autenticate dalle autorità 

| competenti secondo la legge del loro paese. 

4. — La formula della dichiarazione giurata o con DUUNIa d’onore 
che dovrà essere scritta in calce ai bordereaux per esigere l’ammon- 
tare delle cedole o dei titoli ammessi al rimborso deve essere la se- 


guente : 
A) per le cedole : 
Mec io sottoscritto . -. . . cittadino: . .dimorantea. 
uma. .n.: .di professione. : . . dichiaro (4). 


e mi offro di provare: 
1° che le cedole indicate in questo bordereau sa i titoli corri. 
| spondenti che presento nello stesso tempo, ammontanti a Fr. 6 
Di ‘appartengono (Db) . . . . .e che nè cittadini italiani, nè Stabi- 
limenti di credito, nè Società o stranieri residenti in Italia vi hanno 
| direttamente o indirettamente alcun interesse; 
— 2° che le cedole suddette non sono presentate al pagamento 





= 


._ (a) Con giuramento o sulla parola d’onore. 
o: (b) A me personalmente o a persone non italiane. 


. 
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2 interessò, nè a , profitto diretto 0 indiretto DI 1 
si suoi allea; eran O EE 
3° che da cedole ed i titoli da cui esse son 


bet 
















Gue O Fato affari in uno dei detti paesi. 
Rai Do, seno 109745: 

FURIE (Gimp per 

Visto: Il Delegato iaia To 

Ot hi Ministro 

0 il R. Console 


_B) peri titoli: ce 

Io sottoscritto. . . . cittadino. . . dimorante a. 
Via ui sore arse professione Supra + dichiaro (a) . 

e mi offro di provare : + 

1° che i titoli indicati in questo bordereau ammessi al rit 

che presento, ammontanti a FE, Ron appartengono (br. 


2° che i titoli suddetti non sono presto al pagame ito 
l'interesse o a profitto diretto o indiretto di un nemico dell’ 
dei suoi alleati; E 

3° che questi titoli non appartenevano a nemici i dell’ ta 


suoi alleati al 1° agosto 1914 nè in epoca posteriore a questa 
Io gno coll’ Agape are « nemico » ogni cittadino dei f 


O tan affari in uno di detti paesi. 
PSE: | at ALL 


| Visto: Il “Delegato si ano 
O il R. Ministro 





(a) Con giuramento 0 Jolla parola d’onore. — 
(Db) A me personalmente. o a persone non italiane. 















É sol) cambio sarà ico .dalle Case incaricate del ea ai 
sie orsi indicati dal bollettino della Borsa del giorno che precede il pa- 
g ni. 


Mancando la sicTEGrazione il Saetinio sata rifiutato. 
15 ER Le cedole ed i titoli di proprietà di Istituzioni italiane di 
È neficenza e di previdenza esistenti all’estero e riconosciùte secondo 
leggi del paese ove si trovano non saranno considerate come ap- 
rtenenti a cittadini italiani. 

| Per conseguenza le somme che loro sono dovute saranno pagate 
tegralmente in moneta legale del paese. 

Però le cedole ed i titoli ammessi così al pagamento dovranno 
essere di di; assoluta - dell’ Istituzione € non appartenere, nè 









i portatori di titoli esigano essi cessi l'ammontare delle cedole. 
pesi piro in tal caso rilasciare una dichiarazione speciale 


1° chei itiol si trovano effettivamente nelle casse della Banca; 
2 che i FARLA di questi titoli non sono cittadini San 


da de der "Tan 
Bra Noi dichiariamo inoltre che questi titoli, secondo quadio 


N parersono a a persone ino Istituti di credito, lo o Sc 
° nieri residenti in Italia. ». à 










zione (affidavin prescritta. per tutti i portatori di cedoleti 
della ps Italiana (o) di un Regio SES all’estero. 


reau, nuto Soi darte indica il loro valore. 
Quando la colonna destinata ad una categoria di cedole nol 
sufficiente si continuerà l’iscrizione nella colonna seguente, aver 
cura di cambiarne |’ intestatura. Nessun numero dovrà essere in di ito 
nelle interlinee. 20 


compagnati da un SLA riassuntivo indicano! | 
1° la quantità delle cedole di ogni bordereau; 
2° l'ammontare delle stesa, cedole al netto. 


posto, del numero d’ drdine « Vedere il riassunto ». 
Si dovrà fare un solo esemplare per ogni specie ed ogni c ae 
goria di cedole e di obbligazioni, salvo the la Casa incaricata del pa- - 
gamento non ne desideri un esemplare per sè. In questo caso fi-. 
davit sarà fatto sopra un solo bordereau. È 
Della presente circolare gradirò in cenno di ricevuta. 


Aa S. Sonno. _ 
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Roma, 6 giugno 1918. 


MAOGGETTO 










n ortazioni dall’estero in Italia, 


® ‘ 


E estera, tranne duel MES fine al'e 
ninistrazioni dello Stato e fermi restando gli accordi internazio- 
in pier circa le importazioni dall'estero. 
i Pel Ministro 

.G. DE MaRTINO.. 


| TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA 
LUOGOTENENTE GENERALE DI SUA MAESTÀ 
VITTORIO EMANUELE III 

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 


A - Per pere norma di codesto to Ufficio, Tundlie dei centri 





rag ET DRIAIIT 
















zione s4 ROIO di tutte le merci di ‘origine O provenienza di 
subordinata all’autorizzazione prevista. dal presente decreto. 2h 
però libera l'importazione di merci destinate direttamente adi l 
nistrazioni dello Stato. n 


creto MELE 14 gennaio 1918, ti facolta di COLGO sal di 
importazione, quando a suo giudizio si tratti di merci ol ere 


paese e che non siano altrimenti DE 


2 
esse. Trascorso il Sai senza una decisione negativa o sosp: 
siva, il gua S ‘intende accordato. La decisione sospensiva prori 


destinatario. i | 

Art. 5. — - Ogni permesso non sarà valevole che per * una sola 
spedizione anche se questa non comprende tutte le merci in. ESSO 
indicate. , Sa 
Art. 6.— Il presente decreto potrà essere esteso ai pacchi C 
stali, per tutte o per determinate categorie di merci, mediante decr 
reale promosso dai ministri PEORONSHRE | 


bire una ansa o) per servire come materie prime per i 
bricazione di reco da o e o finalmente da api 





DA ne, e che giungano cd, Regno con polizza 
cita peri un paese estero. » 
D°: _ Per ae del a decreto. la Giunta 


bia 






du ni. a Roma, addì 26 maggio 1918. 


2 i TOMASO DI SAVOTA: 


ORLANDO — NITTI — SONNINO — _ 
MEDA — CIUFFELLI — SACCHI. 


o, il Guardasigilli: SACCHI. . 



































estere all’Istituto Nazionale del: Cambi. 
_R. MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI. 


Direzione Generale degli affari commercio SRI 900) a a 
M LA | Roma, 15 giugno Î91 
DIV avi Sez. I 3 30 SD 
Circolare n. 11 . 


nni citi 








OGGETTO 
Decreto ministeriale per assicurare 
Fra estere all’Istituto Na- 
nale dei Cambi. 


mA Siro dal 19 giugno 1918 ES. Lù O nana 
scritte e Giztico pi al Rios decreto è subordinata bio 





presentano il prezzo di vela ei crediti aio e 
«Le dogane non consentiranno l'uscita dal Regno delle 
stesse se non su PEorosg 0nS di un certificato attestante l'avv 


gregati all’ Istituto dei cambi, azioni come agenzia | di ro 
timo da 3 


x 


(Allegato). 


Elenco delle merci la cui esportazione è è subordinata | 
“al certificato delle cessioni del cambio : 


tarici co Radiche € i di ii — Manna — -Sootaei dii . rumi 
"0; Fiammiferi — Generi per tinta € bea concia — pr e s 


Ai Regi Aecne diplomatici © consolari. 
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S cash e ‘scope di saggina — de a Mobili da Bottoni di 
0 ozo. cari Trecce di paglia e di truciolo —- Carta da spagnolette 
Piume da Jetto —_ APR greggi. _ Pellicole RSS ce — n° 





“Segretariato” 'agnanate 


È I — Sez. I 


ca ene & 





Roma, 30 giugno 1918. 





UéezttO 


= mensili al Personale 
‘all estero. la 


1: Nelle tabelle stesse È lndielto import annuo Da ed il cor- 


Li 


farcA: 








‘Sugli stipendi n Personale di ruolo: 















a) Entrata del lesoro stabilita dalia legge i "a i 
n. 3212, ‘nella percentuale SOA comunicata con. la. 
n. 3 del i0 gennaio 1916; | Hi 
b) Ritenuta del 2 % sulla quota -di aumento istituita. c 
ticolo 11 ‘del citato D. L. 10 febbraio 1918, n. 107; 
È ROS.) di La Mi. sula rimanenza dello ea 


Legislativo 21 gra 1915, n. 1643. 


Sugli assegni consolari indennità, diarie, ecc. : 


4) Ritenuta del 2% di cui sopra sull’intero assegno lor 
b) Imposta di R. M. dell’8,65% sulia rimanenza dell'a 

eno lordo; ©’ 
c) Contributo di guerra del 0,375 % pure su detta rimanen. 
Mi valgo dell'occasione per far rilevare che le paghe a dra 
manni € guardie,” le retribuzioni Lo archivisti, custodi, 


18, 65 i; per gli assegnamenti superiori; tutti indistintamente fi 
sottoposti al contributo di guerra del 0,375 %. di, 

(Gli stati di contabilità relativi a tali pagamenti dovranno Cc 
prendere 4 colonne, per inscrivervi. la somma lorda, la ritenuta | 
imposta di R. M. del 7,50 % o dell’8,65%, il contributo di gue 
del 0,375 % e la somma netta. SAI 

L’avviso di versamento alla Banca d’ Italia, qualora. non si 
spedito l’estratto di conto corrente, CPUUALSrA Ae essere inv 
quando l’importo di tale versamento differisca dall’ ammontare. | 


competenze ordinarie indicate nelle seguenti tabelle. 


sere contrae a ciascuno dei funzionari dipendenti. i 
x Il Sotto Segretario di st 


E 



















egretari ii legazione di 3° dass _ | Vice-Consoli 
RO gi ‘classe SE ar A 

et ri di legazione di 23 classe — Vice-Consoli 
classe — Interpreti. di 3* classe . 
DE [ 

es ennio sul Nedo OMTURAESO (LO 


io sl. detto “dente s 2 da paleiMoico i 


ii di oe di se classe — Consoli di 
Asse - — SURI di I° RIASSE CONERO 


; Tr sessenni sul detto stipendio . . 


nsiglieri di legazione di 2° classe — Cdiboti ge 
nerali di 3% classe ri Ta DI MRO RR ge Puo TR 





Ci con di legazione di 1% classe — Consoli ge- 
IST rali di 2°* classe — Ro RIO i 





nistri di 1>-classo Ei AE RO A I 
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STIPENDIO — 
ANNUO LORDO 


Vigente | Aumento 


al 
all’ art.1 
È CO ISbE SR 
3 ebb. | 1° febb. 
gennaio | 1918 


1918 (n. 107] 198 











di cui | Attuale MENSILE 


NETTO 


234. 26 


216 — 
303. 08 


358. 78 
393. 64 
437.11 


515. 34 
565. 77 
666. 63 


593, 58 


651. 88 


671.82 


828.29. 





ur di L. 4500 \attuale 9450) è pier una indennità, per la durata della 
di lorde L. 29 mensili, pari a nette L. 25.87 — che si accredita al conto 
Brani per coloro che ne hanno diritto, in Faina allo stipendio. 


Pre: 


79 


si 








“TABELLA DEGLI ASSEG vI II ST 


-— —- —rroc-—@—_—É@ 





ASSEGNO 


Annuo lordo | Netto mensile |( Annuo lordo | Netto mensile | Annuo lordo | Metto mensile 


1,800. | 138.45 | 11,500| 85422) 21,000 | 1,559.93 
2,200 163.26 || 12,000! 891.36| 21,500 | 1,597. 08 
2,333,39) 173.17 || 12500| 928.51| 22,000 | 1,634.23 
2,400 178.12 | 12,600| 935.95] 22,200 | 1,649.09 
2,666. 66) 197.94 | 13,000] 965.661 23,000 | 1,708.52 
3,000. | 222.70 | 14,000 | 1,039.86| 23,600 | 1,753. 10| 
3,500 259. 84 | 14,200 | 1,054.72| 23,800 | 1,767.97 
4,000 297 —'|| 14,500 | 1,077 —| 24,000 | 1,782.81 
4,200 | 311.86 | 15,000 | 1,114.15| 24,200 | 1,797.67 
4,500 | 88415| 15,200: 1,129.01| 24,600  1,827.38 
5,000 | 871.28] 15,400} 1,143.88||: 25,000 | 1,857.12 
5,100. | 878.72| 15,500 | 1,151.80/ 25,200 | 1,871.98 
5,800 | 430.78 | 15,950 | 1,184.74| 26,000  1,981.41 
6,000. | 445.59 16,000 | 1,188.45| 26.200 | 1,946.27 
6,500! 482.73 | 16,800) 1,247.89| 26,900 1,998.28 
7,000 519.89 || 17,000 | 1,262. 74| 27,000 | 2,005.71 
7500 | 557.03 17,100|1,270.18| 27,700 | 2,057.72 
8,000. | 594.18) 17,250 |1,281.32| 28,000  2,080.01|. 
8,200. | 609.04| 17,400 | 1,292.47| 29,000 | 2,154.29 
— 8,400 623.90 || 17,500 | 1,299.90) 30,000 | 2,228. 60 
8,500 | 631.33 17,600 1,307.33| 30,300 | 2,250.89||60,000— 
8,650 642.48 || 18,000 1,337.04| 30,400 | 2,258. 31 |70,000 
9,000 668. 48 || 18,500 | 1,374. 19) - 30,800 | 2,288. 08]{71,500 
9,200 683.33 | 18,600 | 1,881.62| 31,000 | 2,802. 90||80,000 
9,400 698. 20 || 18,800: 1,396.48| 31,200 | 2,317. 75|188,800_ 
9,500 | 705.63 19,000) 1411.35| 31,500 | 2,840.04|89000 |. 
10,000 | 742.77 | 20,000 | 1,485.63| 31,700 | 2,354.90/|90,000 
10,600 787.35 | 20,200 | 1,500.50| 32,000 | 2,377. 18 [94,000 
10:800 802, 21 | 20,400 1,515.36| 32,250 | 2,395.77 
11,000 | 817.07 | 20,500 | 1.522. 79| 32450 | 2,410.62 























Tassa dai bollo gi 
Le somme fino a L. 5 esenti. Oltre L. 5 fino a L. 10 cent. 5; — 


a L. 100 cent. 10; da L. 100 a L. 1000 cent. 20; da L. 1000 a L. 5000 | 
da L. 5000 a L. 10,000 cent. 40; oltre Li 10,000 cent. 50. 
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Comunicato. ‘’ 
|. MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI. 


ComunICATO. 





re iaia all’estero 50. O 60 anni or sono, giunsero e continuano 
giungere da SR DES del SE a questo Ministero domande dil 


“a di ai fondamento, ucidà riuscite del tutto infrut- 


agata e 
fi 


cioe e le Ip SARE indagini che da cinque. anni a questa Die hanno 


Tai ME 











FAMIGLIE : 












A) Cure salsoiodiche. 


Abbonamento a 15 bagni salsoiodici . . . di 
Abbonamento a 15 bagni ad ora fissa . 


. Ogni bagno in più . . . Me Pa 
Ogni bagno in più ad ora “a e, 
Un.bagno di'scqua madré n: «cu rata o, 
Un bagno di acqua madre ad ora fissa . se ii Ere e 
Abbon. a 15 inalazioni o polverizzazioni o irrigazioni. 20... 
Ogni cura in più. .x- - i 
Un fango salsoiodico (un choo pai. 40) 
Un fango salsoiodico ad ora fissa È Lecchio) ss Rendi 
Un fango salsoiodico doppio (due secchi) . . . . 4.50. 


Un fango salsoiodico doppio ad ora fissa (due secchi) SODI 


B) Cure fisiche complementari. figo | ) 


Applicazioni BIGHriche semplici — Bagni e doccie dlettro- as 
statiche — Tremuloterapia — Termofori . . . A 
Correnti ad alta frequenza parziali — Bagno idroelettrico 
parziale — Terapia elettromagnetica — Calore radiante | 


parziale Dowsing . . ni SR di; 
Bagno di luce parziale -— Biocardii —- | Transtermia. Lt 
Elettrocoagulazione . . . SU Cata 
Correnti ad alta frequenza Snersi o D Arsonvalizini a i 
—. Bagni idroelettrici generali — Fanghi elettrizzat 
parziali — Bagno di Une Bento = " Bagno di acid 


carbonico . n e 0) . Ke ù . 0 









uu Ch di (o 


Per « « famiglia » intendesi la Micplie e i figli minorenni. 


Pai 





“usufruire delle cure a tariffa ridotta è obbligatoria la esi- gui 
di documenti regolari che comprovino il diritto alla riduzione. Sa9 si 
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dae forido dell'emigrazione per ieidizio finanziario 1917-918, sino a cuando i medesimi non 

‘| siano approvati per legge. Pi 

Decreto Luogotenenziale n. 2087, che aumenta lo stanziamento del ‘capitolo 62-1v-a dello stato di 
| previsione della spesa del Ministero degli affari esteri, per l'esercizio finanziario 1917-918, 

reto Luogotenenziale n. 2131, col quale viene prorogata la facoltà del Ministero dell’industria, 

du del commercio e del lavoro, di affidare le îurizioni di delegato commerciale all’estero anche a 

i persone non Sapspicora all’amministrazione. 























i previsione della spesa dal Minieieno degli affari esteri per l'esercizio finanziario 1917-918. 
creto, Luogotenenziale n. 176, con cui è aumentato lo- stanziamento del: capitolo 62-1v-B dello 
‘stato di previsione della spesa del Ministero degli affari esteri per l’esercizio finanziario 
prio: 






d gennaio 1904, n. 23, dae ifuanto: riguarda la nomina del commissario Sonda dell’emigrazione. 
Decreto pr nnziole n. 240, che aumenta lo NIGAZIAIANIO: pe, capitolo 62-1v-A O stato di 


Mt 





ce ot avetic ini 321, che i il ze approvato con Regio Fa 6 maggio 
911, n. 388, per la parte relativa agli esami di ammissione alla carriera diplomatica e con- 


ct, mercio con la Russia del 15-28 signo 1907 circa il dantò degli olil minerali, nei rapporti degli 
5 H Stati ammessi al trattamento della nazione più favorita. 







ogm nel Regno e Colonie di titoli, Jhblizazioni, ecc. 


La Vendita del Bolleltisto © ‘affidata alla Libreria Bocca in Roma 
ed ai suoi corrispondenti in tutto il Regno. 


sr Ica COCA RR EER IVA VE SEPA VR ELIA, 


Prezzo del presente fascicolo L. 1,00 ad 


Rema, 1918 - Tip. Cartiere Centrali 
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| FebbiaioMarzo) 


3 (Aprile) 
| (Maggio). 
| (Giugno-Luglio) Ù 
(Agosto Senembre) 






. 





E 
AVID 


N 
}À 
| È 


O 


Veca? /9D%0 


i sa 
e 
IHNE (10. 477) 
| DISPOSIZIONI RIGUARDANTI IL PERSONALE E GLI UFFICI 
DIPENDENTI DAL MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI 


o 


- 


PERSONALE DIPLOMATICO. 


Con decreti luogotenenziali 3 gennaio 1918. 


CUCCHI Boasso cav. FAUSTO e SALVAGO-RaGGI marchese GIUSEPPE, , 

. Inviati straordinari e Ministri plenipotenziari di 1° classe a di- 
sposizione del Ministero, sono collocati a riposo per ragioni di 

‘ servizio ed ammessi a far valere i loro titoli per il conseguimento 

. della pensione loro spettante a termini di legge, a datare dal 
1° febbraio 1918. Conservato loro, a titolo onorario, il rango e 
le prerogative di Ambasciatore. (R. D. 12 gennaio 1918). 


Con decreto luogotenenziale 20 gennaio 1918. 


MACCHI (dei. conti di Cellere) S. E. nob. VINCENZO e COBIANCHI 


comm. VirtoRE, Inviati straordinari e Ministri PIEIMROrenziari 
di 2* classe, sono promossi alla 1* classe. vi 


i 


Con decreto luogotenenziale 10 febbraio 1918. 


| RineLLA comm. SaBINO, Consigliere di legazione di 1° classe al Mi- 


nistero, è destinato a Tangeri in qualità di Agente diplomatico, 
con ‘patente di Console generale. 

LaGo comm. MARIO, Consigliere di legazione di 2: classe, Agente 
diplomatico a Tangeri, è chiamato a prestare servizio al Mini- 
stero. : 


Con decreto luogotenenziale 19 febbraio 1918. 


GALLINA corte GIovannI, Inviato straordinario e Ministro plenipo- 
tenziario di 1* classe, è, dietro sua domanda, collocato a riposo 
per età ed anzianità di servizio, ed ammesso a far valere i suoi 
titoli per il conseguimento della pensione che può spettargli a 
termini di legge a datare dal 1° marzo 1918. Conservatogli, a ti- 

| tolo onorario, il rango e le prerogative di Ambasciatore. CR De- 
creto 28 febbraio o 





















zione di 1° classe, è promosso Inviato straordinario e 
plenipotenziario di 2* classe. 


Con PP ‘ministeriale 23 RI 1918. 


ROMANO AVEZZANA barone CAMILLO, Inviato stone e Mi 
plenipotenziario di 2* classe, è ei alla ia classe. Si 


2° classe, è promosso La ! bol SPESO 
CaraccIOLO GAETANO principe di Castagneto e CATALANI cav. 
SEPPE, “Consiglieri di legazione di 2° classe, sono progifoa 
1° classe. 


Con decreto luogotenenziale 23 febbraio e ‘ | 
con decorrenza dal 1° febbraio 1913... 


Primi Segretari di legazione, sono promossi. Consigli d 
gazione di 3° classe. CR 
Cora “cav. GIULIANO e (GUARNERI cav. ANDREA, Segretari s | 


gretari di legazione di 2° classe, sono sro ei alla. mi 


ia 


Well ScHoTT cav. Leone e DE Lieto cav. CASIMIRO, “n fi 


rio di legazione di 3° classe. 


Con decreto ministeriale 4 dicembre 1917. 


BRAMBILLA cav. GIUSEPPE, Consigliere di legazione di Fo r 

‘Washington, è chiamato a prestare servizio al Minister 
tare dal 30 settembre 1917. Du gii» 
MiniscALcHI ERIZZO conte BONIFACIO, Casio: di legilià 


oa 
fi a 


3° classe, già destinato a Tokio, è invece destinato a. Was i 










ZO | marchese CARLO, Caine di legazione di 2° classe, in 
zio ponroro, a Berna, è chiamato a prestare servizio al 


. Morano conte anda Consigliere di legazione di 3° 
Na Ati è destinato in servizio provvisorio a Fa. 


na 












Con derreto Iuogotenenziale 25 novembre. 


LEONI comm. ALESSANDRO, Console generale di se classe 
‘y zione del' SURI , dietro sua domanda, collocato 













MI a termini di A a datare dal 1° gennaio. 19 
feritogli il titolo onorario d’Inviato. straordinario è Minis 
nipotenziario con facoltà di vestire i; uniforme del BIAGUA 
27 gennaio 1918). 


















Con detto, IMERRERCIZZA 6 dicembre 1917. 


è richiamato, in Ae a sua domanda, in attività di e 
a datare dal 16 novembre. 1917. SR a prestare serv 
Ministero. (DL dicembre 1917). N° 


Ù n 1 Con decreto SORA 30 dicembre 1917, 


I 


DA PASSANO (dei marchesi) FiLIPPO GiOACCHINO; "fi 
Mi. 1° gennaio 1918. 
| . Con decreto luogotenenziale 2 dicembre 1917. 


MEDICI del marchesi di Marignano nob. FRANCESCO, Gui 
pon 1° classe a disposizione, è chiamato a prestare servizio. al 
N stero. PURG i 
i Con decreto 0 luogotenenziale 20 gennaio 1918. 


10880, b decorrere dal DI marzo 1918. Confertogli il Ai 0 | 


si Ri 








comprovati niotivi di Sale a datare deli 16. gennaio 1918, con 
ca assegno di lire 1000. Richiamato in attività di servizio a 







TELLI DI GIRONA (dei conti) nob. Mi SSIMILIANO e RAGUZZI 
cav. CarLo, Consoli di 3° classe, sono promossi alla 2* classe. 
REDI cav. EMILIO e PITTALIS cav. FRANCESCO, Vice-consoli di 
pe sono papiri Consoli di 3 classe. 


| con RITA di anzianità. 





N uova i Orleans. 








On decreto ministeriale Da marzo 1918. 






FERRANTE mob. dei marchesi di Ruffano AGOSTINO, ‘vici 
| 1° classe a Ribeirào Preto, è trasferito a Malaga. 
SILLITTI cav. LuIci, Vice-console di {* classe a Nuova Mi 

mato a prestare. servizio al Ministero. (Ae NI ” 
Mopica (dei baroni di S. Giovanni) nob. GIOVANNI, Vicee nsole | 

1° classe a Malaga, è trasferito a Nizza. n a 
Marino cav. Domenico, Vice-console di 1° classe, richia ato 
SE l'aspettativa, è destinato a Nuova York. 4 ATA 
è» ’’.’—’ DE ANGELIS cav. MARIANO, Vice-console di 2° classe a Zurigo , già. 


to trasferito a Marsiglia, è invece trasferito. a Ribzicaa, Pre 0. 





















INTERPRETI. 


Con decreto luogotenenziale 13 E, 1917. 






classe. 
Ros cav. GIUSEPPE, interprete di 3° classe, è 


dr 


i d’ RESA, 


or deli luogotenenziale 22 novembre 1917. 


pt: Di STEFANO AMEDEO, Applicato di 2° classe, è revocato. dall 
: Li .»_°‘’‘ datare dal 22 novembre 1917 (19° 


NN a Y " WIRE 
ue in 


s I Ro decreto ministeriale 20 marzo 1918. 


VALERIANI VALERIO € JANNI MARCELLO, GE di 3° di 
promossi alla 2° classe. 


(1) Vedasi Gazzetta Ufficiale ‘del del 25 gennaio 1918, n, 21. 








dì Bo (D. M. 8 PRAMA 1917). 
ST autorizzata la nomina ad Agente consolare in La- 


e: in DES (D. M. 8 ietbicio 1918). 
\ascHI VirtoRIo, autorizzata la nomina a Vice-console di 2: ca- 
goria in Aden. (D. M. 22 febbraio 1918). 
Francesco, autorizzata la nomina a Vice-console di 2* cate- 
oria in Pireo. (D. M. 22 febbraio 1918). 


E VinceNZI FRANCESCO, autorizzata la nomina ad Agente consolare 


| | Philippeville. (D. M. 20 marzo 1918). 
Z Lo NATALE, autorizzata la nomina ad. Agente corisolare in Caen. 
. M. 26 marzo 1918). 


UFFICI, 


D. M. 19 dicembre 1917). 
UF, soppressa l'Agenzia dipendente dal R. Conselato all’ Havre. 
D. M. 13 gennaio 1918). 
Ur PROSE la Agenzia SR dal R. Consolato all’ Di 
















Ri Diu I Abegzia dipendente dal R. Comedia in ti I 

























| PIETRA LUIGI, MSASSIE del Panama a Wilsho. 





| BAASTAA EiNnAR FRIIs, Vice-consale di Norvegia a Genova. 


EDDÉ HABIB, Vice-console di Francia a Bengasi. 





| 18ì A. R. il Luogotenente Generale di S. M. il Re, 


del 20 e 30 dicembre 1917, 24 gennaio, 7 febbraio e 14 me r7 


si è degnato di concedere. d' « Exequatur » ai signori : 





TZORBAZOGLOU GIORGIO, Console generale di Grecia a ‘Geno 
FERRARA EbuARDO, Console di San Domingo a Napoli. 0° 
DEL PorTo MassIMO, Vice-console dell’ GIRSIRDA a Luoca. > 


BAROFFINI ULISSE, Vice-console “del Panama a Milano. 
DE LA FUENTE FILIPPO, CouSok del Chilì a Milano. 


VE a pnt 


In data 28 dicembre 1917, 20, 25 gennaio e 29 marzo: 1 
stato concesso 1’. « Exequatur » ministeriale ai signori: va 


KILBOURNE FoOTE, Vice- console degli Stati Uniti a Genova. | 
D’AurIS FoLLy, Agente consolare di Francia a Marsala. 
HiLton HurcHinson, Vice-console di Gran Brettagna a Hi 


ATTI AMMINISTRATIVI E LEGISLATIVI. 


n 





di commercio. 


TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA. 
LUOGOTENENTE GENERALE DI SUA MAESTÀ 
VITTORIO EMANUELE III i 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE. 
RE D "ITALIA 


In virtù dell’autorità a Noi delegata e dei tai conferiti È 
verno del Re dalla ioni 22 maggio 1915, n. 671; 


# 


IO 





n. Licosa del ministro: ARA di Stato per gli affari esteri, 
oncerto coi ministri a di Stato Reg le MLT per la grazia 


Hi ico commerciale 5 luglio 1900 col Brasile; 

. dell'accordo commerciale 21 novembre 1898 con la Francia; 
È - del trattato di commercio e navigazione 25 LoL WTIDEO 1912 
î lappone; 

.. del protocollo. commerciale 30 dicembre 1899 con la Grecia; 
del trattato di commercio, dogana e navigazione 5 ia 
22 da ovembre 1906 con la Romania; 

li via trattato di commercio e navigazione 14-1 gennaio 1907 con 


a Spigna: 
| del trattato di commercio 13 luglio 1904 con la Svizzera. 
* 2. OLA, Ario decreto entrerà in PE IRore dal giorno della 


TOMASO DI SAVOIA. 


ORLANDO — MILIANI —— SONNINO — 
CoLosiMmo — CIUFFELLI — MEDA, 
— NITTI — SACCHI — BIANCHI. 





DI 


















TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA ui 
| LUOGOTENENTE GENERALE DI SUA MAESTÀ I 
VITTORIO EMANUELE III TA 

PER GRAZIA DI DIO.E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE | 
RE D' "ITALIA 













Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato; | ir: tO, 

In virtù dell'autorità a Noi delegata; uo: 

Noi abbiamo sanzionato e protivigniamo UHRIAO segue i. 
Articolo unico. 


Il termine indicato dalla legge 28 ottobre 1917, n. asi 
dante l'esercizio. PEOVNISDRIO Me: stati di PIEVSIonA dell’ ent 


per legge. TOKOP 


Ordiniamo che la presente, munita del sibillo deli Stat ) sie 
inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Ri 
d' Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla e di farla. 
| vare come legge dello Stato. | 


Data a Roma, addì 3 gennaio 1918. 


TOMASO DI SAVOIA. 


Visto, Il guardasigilli : SACCHI, Vul A 


(1) Vedasi Gazzetta Ufflctale del 10 gennaio 1918, n. 8. 


Id 














DI mogotenenziale n - 2087, he dla ov REST wi 
mento. del capitolo 62-IV-A dello stato di previsione 
ella a spesa del Ministero degli affari oRr. per l’eser- 
; finanziario 1917-9180 


"TOMASO DI SAVOIA DUCA 180 C: GENOVA 
. . LUOGOTENENTE GENERALE DI Sua MAESTÀ 

5 ii ; VITTORIO EMANUELE IIIa 

a PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE. 
RE D'ITALIA 





È 


"ti o) stanziamento del Ino n. 7 162. IV-A « Assegnazione a fa- 
| | del Commissariato per l'emigrazione per rimborso di spese €. 
" sussidi ai connazionali rimpatriandi e per sussidi vari » dello stato 
‘evisione della spesa del Ministero degli affari esteri per l’eser- 
f inanziario 1917-918, è aumentato della somma di lire ventisette - 










06 che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
aserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno. 


TOMASO DI SAVOIA, 


‘ORLANDO — SonNINO I : NITTI. 


Y) 
\ 


13 ; | x 














del lavoro, di affidare le funzioni di doleguto i commer \ 
all’estero anche a persone non ‘appartenenti alla mi 
nistrazione. ‘’ 3 


TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA 
LUOGOTENENTE GENERALE DI SuA MAESTÀ | 
- VITTORIO EMANUELE III wu 

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE. ; 19 
RE D'ITALIA. i 


» 


In virtù dell’autorità a Noi delegata; dI 
Visto il decreto In del 16 settembre 1915, n. La 







Ritenuta l’opportunità di mantenere l’incarico temporaneo affi Ì 
ai Gaio on nominati dopo la PUDD USA e “del tra 











| per gl affari esteri; 


Abbiamo decretato e decretiamo : 


Articolo unico. 


La facoltà concessa al ministro per l'industria, il commercio | 
lavoro dall’art. 5 del decreto Luogotenenziale del 16 settembre. 19 
n. 1480, di affidare cioè temporaneamente le funzioni di delegato'co ì- 
merciale all’estero anche a persone non appartenenti alla detta È r- 
ministrazione, con deroga alle disposizioni che regolano il nortr 
reclutamento dei delegati medesimi, è prorogata senza limiti di temp 
e fino a nuova disposizione.. 


(1) Vedasi Gazzetta Ufficiale del 23 gennaio 1918, n. 19. 
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in serto nella raccolta ufficiale ole ig e dei decreti del pri i 
a lia, mandando a chiunque spetti di; osservarlo e di farlo os- 






i. Roma, addì 23 dicembre 1917. 


ii... TOMASO DI SAVOIA. 





CIUFFELLI. — Sonnino. 









ito, Il guardasigilli : SACCHI: CM 


| ‘TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA 
LUOGOTENENTE GENERALE DI SUA MAESTÀ 
VITTORIO EMANUELE III 
| PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE, 
RE D’ITALIA 




















i ziario > 1917-918, (o) aumentato della somma di 
Ul, 25, 000, VE 





sia i ‘inserto nella raccolta. ufficiale delle ‘Tesi e dei decreti pi di 
d’Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo 
servare. ce 


tri a Roma, addì 24 gennaio 1918. 
| TOMASO DI SAVOIA. 


DL Visto. Il guardasigilli : SACCHI. 





CO SII 


stanziamento del capitolo 62.IV- B ‘dello stato di e ) 
sione della spesa del Ministero degli affari esteri 
l'esercizio finanziario 1917-918,! Tia 


TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA 
STR LUOGOTENENTE GENERALE Di SuA MAESTÀ — 
i i VITTORIO EMANUELE HI, Ù 


spe GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE. 
RE D "ITALIA 


In virtù dell autorità ‘a Noi delegata ; 


verno del Re dei que na per la PISTA 
Vista la legge 31 dicembre 1917, n. 2045; 
Udito il CRISI dei ministri ; 


concerto con uao per gli affari altari 
14 Abbiamo decretato e decretiamo : DI 
Sio Lo stanziamento del SO n. 624V- Bu Spese segrete | 


{1) Vedasi Gazzetta Ufficiale del 27 febbraio 1918, n. 49, 
16, 








sa del Ministero. egli affari esteri per PRA rntiaria 1917- IVATO 
* aumentato della somma di lire seltecentomila (E: 700 ,000). 












| | Dato a ‘Roma, ‘addi 3 ici 1918. 
Mo... TOMASO DI SAVOIA. der 
ORLANDO — NITTI — SonNINO. 


so, Ii guordosigili SACCHI. 





E rinci ——==cea: 


n sa derogare alle norme della Tags 31 gennaio 1901, 
| n 23, per quanto riguarda la nomina del commissario 
; pe dell'emigrazione. 4) 


TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA 
LUOGOTENENTE GENERALE DI SUA MAESTÀ 
i VITTORIO EMANUELE Ill 
too “PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
po Dr: se RE D'ITALIA Ha 


Est, Di il LCdisigno dei miiisini 
tr Sulla OA, del ministro oi di Stato per gli affari SET 


17 









Hai N A 538, he prescrive Mete n commissario di 
al cca dlagigti dello Stato. 









d’Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo € di {ario 0 
vare, GODE 







Dato a Roca addì ei 1918. 
TOMASO DI SAVOIA. 


d 















. © Visto, il Guardasigilli: SaccHI. 


Deereto Luogotenenziale n. 240, che “aumenta lo stanz i di 
mento del capitolo 62-1IV-A dello stato di previsio ne 


cizio finanziario 1917-918. Una Ro do i 
TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA © 
LUOGOTENENTE GENERALE DI SUA MAESTÀ 
VITTORIO EMANUELE LI pesvon 
so ‘PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE | 
si: PIT RE D'ITALIA * 


In virtù dell'autorità a Noi Alga PREIS 
Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671, sul conferimento al 
00 verno dei poteri straordinari per la guerra; (35 Gg 
i, Vista la legge 31 dicembre 1917, n. 2045; 
Udito il PRESO dei ministri; 







concerto con quelli per ninino e per gli affari esteri; 
Abbiamo decretato e decretiamo : i). 
Lo stanziamento del capitolo n. 62-IV-A « « Assegnazione £ a Ivo 





(1) Vedasi Gazzetta Ufficiale del "dl marzo 1918, n. 58. 


I$ 
















Si pn spesa del Milo degl ata Reati per i esercizio finan- | 
rio IRLGoida è aumentato della somma di lire ventidue milioni 


fi. a Roma, addì po marzo 1918. 
I — TOMASO DI SAVOIA. 
ORLANDO -—— SONNINO RNITTTA 1) ; 


Ù Viso. Il | guardasigili SAccHI., 


TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA 
. LuocoTtENENTE GENERALE DI Sua MAESTÀ 
. VITTORIO EMANUELE Ill 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 


do il Consoio. dei MIA 
Sulla proposta del ministro cao di Stato per il tesoro, di 
( rio con quello per gli affari esteri.;. | 


i Vedasi Gazzetta Ufficiale de) 9 marzo 1918, Moda gi LEDA 
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sostenute da SEAN di Stati LEO: incaricate fer, ute 
interessi italiani in territori nemici » dello stato di previsior 
spesa del Ministero degli affari esteri per l’esercizio finanziari Me 
1918, è aumentato della somma di lire un milione (L. 1,000, 0 

| Questo decreto andrà in vigore il giorno stesso della sua | OÙ 
cazione nella Gazzetta Ufficiale. I 










i servare. I 
ent: | °°» Dato a Roma, addi 17 febbraio 1918, 
a I | TOMASO DI SAVOIA. 


Mt Visto, Il guardasigilli : SACCHI. 











Sr L Ap. i 
tb, N iI di 
5 Mae 


È | Decreto Luogotenenziale n. 321, che modifica: Di regol 


sila dacia diplomatica è consolare. la) 


TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA ia 
LUOGOTENENTE GENERALE DI Sua: MAESTÀ |. | 
VITTORIO EMANUELE Ill 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D' ITALIA 


but 


In virtù dell’ autorità a Noi delegata : 
Visto Ù regolamento per l'ammissione, l' avanzamento e 








(1) Vedasi Gazzetta Ufficiale del 23 marzo 1918, n. 70, ar 
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Lio unico 


- 


G articoli 5, 6, 7,8 e le tabelle A e B del regolamento appro- 
o col Mi Mereto 6 maggio I911, n. 388, sono modificati come se- 















Ù “Diritto EC NI du 
| Istituzioni di diritto e di procedura civile. 


.. Diritto commerciale e marittimo. aa , | OO 
|. Diritto costituzionale ed istituzioni di diritto amministrativo. gi 
| Istituzioni di diritto e di procedura penale. I ni 
‘.° Storia moderna. di 
dl zaia | i 
‘ Economia politica e nozioni i di statistica. ne 
D. Stenografia. Vigo | ta 
Ir programma particolareggiato delle Haier: d'esame sarà stabi- f 
lito on decreto Ministeriale, e non potrà essere variato nei sei mesi | ; 
denti il concorso. Esso sarà sempre PMR insieme al de- di 
eto che bandisce il concorso. po 
L'esame verserà altresì sulia lingua francese e sulla | Mnzua in- PRO 
.0 tedesca a scelta del concorrente. 

Della lingua francese i concorrenti dovranno nea la per- 
| conoscenza. | I 
i Per la stenografia i concorrenti dovranno dichiarare con quale dii: Ù 
i metodi” regolarmente” approvati e riconosciuti dalla competente DO, 


onità intendono essere esaminati; e in essa dovranno dimostrare 
i n peo con una prova pe va 


















che sro ‘principio gli 
dI e Amministrazione. | 


eta dichiarati dui concorrenti e ammessi "dalla Commission 
esaminatori avranno voto soltanto Dell esame delle rispettive. 
o della Sv i VELIA 


essere RARI un vice- segretario. | 


Un Comitato di vigilanza composto di Funzionari di gl na n 
Soa a piano di CORRI di Legazione di DS elasse, o con 


seguenti Mine. 


1. Diritto intern azionele 
2. Economia politica. 
3. Storia moderna. 
4. Lingua francese. L’esame consisterà nello svolgiment Ù 
un tema di comune coltura. Da 
5. Lingua inglese o tedesca, a scelta dei act L'esat 
di ' consisterà nella traduzione di un brano, in Prosa di autore Mo 


prosa di autore moderno italiano Hi lingua Sa ‘o, RESSE I, 
6. DICRORARI Li esame consisterà in una prova PV di 


inbansi la PANNA) 


La Commissione potrà respingere senza leggerli i lavori che 
siano scritti um bene. i 


colo 5, meno che per la stenografia. 
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st in presenza. ‘dei candidati sia la materia di esame, sia il 
da Sa 







vl ove gli esami hanno NERA almeno un membro della don 
Di. esaminatrice ed almeno uno del Comitato di vigilanza. PICO 





(Seguono tabelle). 


83 









TABELLA doi coefficienti d'importanza dei var 
RAT la carriera. diplomatica. 


mt rr lunnti Bia mrcrmnitae dirne 











i Numero dei voti! no DE 
MATERIE «—_’’|di cui dispone | Coefficiente. 
i la Commissione den 


















IRRORA AN ARMS IOO A E ESE TER GORI REI PERA PR PERS PRE DST ALe) SAPREI SAR RAID 






Rat) I 
Esami seritti. . io 





) ctr Diritto internazionale... .. . 50 ; 16 
2. Economia politica: .\.\. UU. i... 50. ‘16/0 
ti 3. Storia moderna . . .. RILATTTE Ù: 50 io 
ini o 4. Lingua francese . (RIE TRO 60 14 
RE) Lingua Inglese o tedesca . ..... | 600 8 
6. Stenografia... I NIE GO e ATO 
Massimo dei punti dh i | LT 
Esami orali. | ana PA 
7; Diritto internazionale: ji LR DONA IDE 
8. Istituzioni di diritto e di PIOCRS I 50 10 
(i ._ dura. civile; IE ILA di 
Ù) 9. Diritto commerciale e marittimo I DO: i 10 
b 10. Diritto costituzionale ed istitu- | 50. | RAR (A) 
Ù zioni di diritto amministrativo ||... |) i 
| 11. Istituzioni di diritto e di proce- | SLOT, 
«dura penale | f) | | 
LA 12. Storia moderna . . . ap IDO opa 
si 19.'Geografia, .. .\u. a | 50 Î #20) 
DÌ 14. Economia politica e nozioni di ! 50 | 16, 
| statistica | uu po s. 
A |. 15. Lingua francese... ..... LGS. | 14 | 
). fi . 16. Lingua inglese o tedesca... .. [fr tB0) 8 


Massimo:doì punti io Pavel e le eni N 





i; | Massimo complessivo dei PUBL LO NT 1 AIA 
fagii conseguibili negli esami scritti | 
de ARA o i ed orali 


17, Altre lingue estate (0 ie e) SI 
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LO B. 


Lp Ul 
ABELLA dei oerazioni d’ importanza dei vari esami 
DET la carriera consolare. 


È 4, api: dERNATONI VARATO È * ‘Massimo — 
"SA O RN i RM Numero dei voti i dei punti 
MATERIE i .| di cui dispone | Coefficiente conseguibili 
La usim 


"GA A Ma) la Commissione O ciascuna prova 









ito internazionale. AREA DO 











iritto aicnale ed istitu- | 50 enne 500 
oni di diritto amministrativo Fata 


tazioni di diritto e di proce- | 50. 12 600 
a penale i CI f : 






È) 


ia moderna È pe PORIIIGA MEDIA ARCI A, 12 600 
Co 11.50 12 800 
nomia politica. e nozioni di 50 16 800 


"MIO MINT) 
Ci 


| Massimo dei punti . . . RAR 6280 









AS mo complessivo: dei punti‘... I 10180 
| conseguibili negli esami GRA 3 i 
i NUR: 








RA "otainiamio: do il rente denti TUTItÒ. del sigille 
..|°’‘’‘’‘.. Sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decre 
a d’Italia, mandando a chiunque spetti di reno e d 
(au servare. 


| ORIO a Roma, addi 14 febbraio 1918. 
190 I TOMASO DI SAVOIA. 


Visto, Il guardasigilli : SACCHI. 













Decreto. legge Luogotenenziale 1 n. 398, che riantiniti în 10 
gore la disposizione del trattato di commercio con li 
Russia del 15-28 giugno 1907 circa il dazio degli « 
minerali, nei rapporti degli Stati ammessi al trat 
mento della nazione più favorita." 


TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA. 
LUOGOTENENTE GENERALE DI SUA MAESTÀ 
VITTORIO EMANUELE, III ; 
na PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
Riti: ‘RE D'ITALIA 


In virtù dell’ autorità a Noi delegata; 


31 bre 1917 e non è stato ANTE DronOganI 

Riconosciuta la convenienza di conservare agli Stati du 
neutrali i vantaggi che ad essi indirettamente. JErtvaNano da tali É 
tato; ,) 


per le finanze, pér indagini il commercio € il lavoro; 
Sentito il Consiglio dei ministri; 
Abbiamo decretato e dereino | 
Art. 1. — La disposizione del trattato di commercio con. da 
pra sia del 15-28 giugno 1907 che ridusse a L. 16 il quintale il dazio: 
SA olii minerali di resina e di catrame, considerati dalla tariffa in i vig 


(1) Vedasi Gazzetta Ufficiale dell’$ aprile 1918, n. 83. 


td RATIO 









ella stipi 


a, benzolo, Pi xilolo, toluolo; Attiio) ‘altri olii di resina e di catra- 
; o. continuerà ad ‘essere applicata, finchè non sia SAI, 









TOMASO DI SAVOIA. 
ORLANDO — SONNINO — MEDA — :CIUFFELLI: fit 
ul 1 guardasigili SACCHI. 


Roma, 25 gennaio 1918. 





Do di notizie per le famiglie dei milioni di terra e di mina: | 
e È in dinetta; relazione con tutti. i OrRI mobilitati ed i centri Cioae 
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i desiderio delle famiglie di ottenere O “dei loro congiui 
| armi con la maggior SA Aleagio consentita dalle. Salesi 
| purea - 


R. MMG della doi su tale argomento, aventi pi 

le date 31 ottobre e 18 dicembre 1917 scorso, nn. 266600 e 80 

ciocchè Le piaccia di prenderne visione e di impartire quindi 

genza analoghe istruzioni agli Uffici Consolari MIEI na 

HI Gradirò un cenno d’analogo riscontro. NT: 
CIRRIO ; RIU Il Sotto Segretario di Sta È. 
IOLTERAO BORSARELLI. pù) 


Circolare — Comunicazioni, elenchi e qualiiohiti lag i 
zionari di altre amministrazioni Des) Stato press 
Regi Uffici all’estero. 


sy: R. MINISTERO: DEGLI AFFARI ESTERI 


Direzione Generale degli affari generali 





Div. Il Si Sez. I 


. Riservata 


n mig 
È K 


Circolare n. 2 


A SOTA OccETTO 


Comunicazioni, elenchi. e quali- aa 
fiche ‘dei funzionari di altre am- 
ministrazioni dello Stato presso 
i Regi Uffici all’estero. 


Vivi 


l'azione. di APRICA inviati (a ‘altre amministrazioni dello È da i 
|‘ Ai Regi Agenti diplomatici e consolari. 
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lenchi uffici fi come. appartenenti o addetti. al personale dei 
fici all’estero. Ro Ago | 
‘evitare il ripetersi di inconvenienti chel si hero A di 
> ‘a lamentare, prego i titolari delle Regie Ambasciate, Lega- 
Agenzie diplomatiche e Consolati di astenersi d’ora in poi dai 

omunicazione ai Governi esteri, o alle autorità locali, dei nomi 
















ione di a Miiisiero! 
VI, 


rego frattanto d’inviarmi un elenco completo di detti tunizioni 
n° cenno delle comunicazioni datene, e delle qualifiche loro at- 


Roma, 19 marzo 1918. 


He nel Regno e Colonie 
oli, obbligazioni, ecc. 














« È nio l'entn Gall Estera nel i € Mer ‘si Sola È 
| sd titoli o di cedole del Debito Pubblico italiano o di altri titoli di St a 













di Società SR o di enti pubblici stabiliti el Resi 
sue Colonie, se non siano accompagnati da una dichiarazione. 
dal Di RIGPAIIARIO e NERO 0) autenticata vegani dal ui 


stando sul suo onore go i ori medesimi non. baia mai ap) 
nuto, in tutto o in parte, dal 24 maggio 1915, a sudditi. di uno. no 
nemico dell’Italia, od alleato di uno Stato nemico dell'Italia od a jual 
siasi persona od ente stabilito in uno dei detti Stati. fi 
«I titoli e le cedole di prestiti nazionali in entrata ed in 
dal Regno, sono esclusi dagli SbbIEDI di cui RODIG ve 
« La dichiarazione predetta è 


Esa VAna delle SO formalità altrimenti. del per sn 
toli stessi verranno depositati, a RE del mittente, Pet la | 







nel Roi non sia ‘ pienamnente POE a ‘lui Pei 
censura militare o, altrimenti, sino alla conclusione della. pace. 

«I valori accompagnati da false dichiarazioni, o che app: te 
gano a sudditi nemici posteriormente sla epoche suindicate, ‘6 
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Soverno italiano non è in o di ear NPSSANIO: Li 
Ma) quali ‘condizioni verrà concessa, dopo la conclusione della 
introduzione nel Regno e nelle Colonie dei titoli dei quali è © 
cenno « e delle loro cedole; e pertanto declina ogni responsa- 
per le conseguenze che possano derivare a carico di una- per- 
a); ’esidente in paese neutrale, la quale compri da un suddito di ii; 
Stato. nemico dell’Italia o da una persona residente in paese ora “| 0° 
era coll Italia, detti titoli o cedole ». 


















re copia di SIERO comunicato alle locali autorità compe- . Me. 
d ai principali Istituti bancari e commerciali, e di curarne la 00° ©. 


S. SoNNINO. 


3I 


PIRAM 








